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wmf  enne  data  un'impronta  semi-alpina  anche 
alla  parie  slorica  e  industriale  di  queste  Note  nelV  in- 
tendimento di  renderle  d'aspetto  pili  gradito  al  maggior 
numero  dei  forestieri,  i  quali  non  hanno  la  pa^ien^a 
o  il  tempo  di  leggere  de'  libri  pesanti  e  vogliono 
tuttavia  formarsi  un  concetto  proporzionato  delle  cose 
con  poca  fatica. 

Oneste  Note  rilevano  un  nuovo  esempio  di  coopera- 
tone e  vengono  pubblicate  a  festeggiare  in  qualche  guisa 
V  apertura  al  pubblico  esercizio  della  ferrovia  alpina 
Torre  -  Schio  -Arsiero,  la  calamita  che  ribadisce  i 
vincoli  di  simpatia  tra  le  due  industriose  vallate  del 
Lèogra  e  dell' Astico.  Le  Note  rilevano,  oltre  le  belle^e 


fisiche  di  questa  terra,  il  suo  passato  negli  accenni 
storici  -  il  presente  nelle  industrie  e  nella  statistica  - 
/'avvenire  nelle  f or  %e  idrauliche  latenti  e  nella  viabilità. 
E  per  lafor^a  irresistibile  che  esercitano  queste  Prealpi 
su  chi  le  avvicina,  l'edizione  non  manca  di  itinerari  di 
gite  alpine  -  perchè  anche  sul  vessillo  dell'  alpinismo 
rifulgono  oggidì  non  in  ultima  linea  le  magiche  pa- 
role:  STRADE,  INDUSTRIE. 

V  autore  vi  avrebbe  voluto  intercalare  una  quin- 
dicina di  panorami  industriali  e  alpini,  a  uso  delle 
illustrazioni  sviare  dell'  Or  eli  Filssli  ;  ma  la  tirannia 
del  tempo  stavolta  impedì  di  qui  riprodurli  -  onde 
non  mi  resta  che  invitare  il  cortese  lettore  di  venir 
a  vederli  «  al  naturale  » . 

L1  Editore 


PRO-MEMORIA  DEI  PRINCIPALI  PUNTI  DI  VISTA 


i.  IL  BOSCO  DI  VALLI  DEI  SIGNORI  —  lungo  la  strada  nazionali 
di   Fall  arsa. 

2.  OPIFICIO  DI  TORRE  e  abitazioni  annesse,  sulle  rive  del  Lèogra  — 
dall'  alto  della  chiesa  di  S.  Lorenzo. 

3.  CASTEL  DI  PIEVE   -  dal  lato  del  paese. 

4.  OPIFICIO  DI  PIEVE  —  dal  lato  del  Ponte  sul  Lèogra  e  del  Nuovo 
Quartiere. 

5.  IL  CASTELLO  E  IL  DUOMO  DI  SCHIO  —  dal  lato  della  Valletta 
dei  Frali  e  dall'  alto  delle  Rive   di  Magre, 

6.  OPIFICIO  CENTRALE  e  annessi  —  dal  lato  dei  giardini  in  Via  Pa- 
lestro  e  nel  Nuovo  Quartiere  dalla  via  Alessandro  Rossi,  che  è  stUl'  asse  del  grande 
camino   dell'  Opificio. 

8.  IL  VILLINO  GIOVANNI  ROSSI,  LA  STATUA  DEL  TESSITORE 
E  L'ASILO  DI  MATERNITÀ  —  nel  nuovo  Quartiere  —  dalla  via  Pietro 
Maraschin, 

9.  ASILO  INFANTILE  «in   puero  spes  »,  in  via  Palestro. 

io.  PANORAMA  DI  S.   ORSO  E  PODERE—  dalla  strada  Consorziale. 

11.  OPIFICI  DI  PIO  VENE,  sull'  Astico  —  dall' allo  della  sponda  che 
conduce  a  Bugna  —  dal  Ponte  Pila  —   e  dalla  riva  opposta. 

12.  CASTEL  DI  MEDA  (Cappel  del  Dose)  —  dal  lato  di  Meda. 
15.  CARTIERA  SUL    POSINA  —  dal  lato  della  ferrovia. 

14.  PRIA -FORA  —  dal  bacino  dell' Astico. 

15.  Il  COSTO  e  il  versante  dei  VII  Comuni  nella  vai  d'Astico —  dalle 
rive  del  torrente. 

Nota.  -  Era  questo  un  elenco  di  vedute  alpine-industriali  che  dovevano 
essere  intercalate  nel  testo;  1'  editore  lo  pubblica  tale  quale  per  mostrare  com- 
pleto il  pensiero  dell'autore  -  il' quale,  su  l'esempio  delle  edizioni  svizzere, 
annette  molta  importanza  alle  illustrazioni  -  perchè  giovano  a  trattenere  le 
impressioni. 

Questo   Elenco,   se  non    altro,  servirà  di  pro-memoria  al  visitatore, 
per    agevolargli    la  ricerca  dei  migliori  colpi  d'  occhio  sul  sito. 

Le  illustrazioni,  se  il  tempo  l'avesse  permesso,  dovevano  esser  fatte 
dalla    penna   del   nostro  Gaetano  Mengotti. 
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NOTA. 

Per  alpinistica  semplicità  vennero 
omniessi  dappertutto  dinanzi  ai  nomi  i 
titoli  cavallereschi. 
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tiva »  -  Sua  leva  de'  fatti  compiuti  -  Suo  I.  mese,  di  vita  -  Suoi  progressi  succes- 
sivi -  II  passo  alpino  di  Meda  -  I  sussidi  della  Provincia  e  dello  Stato  -  Il 
gruppo  di  Schio  -  La  Società  Veneta  -  Definitiva  costituzione  delle  «  Ferrovie  Eco- 
nomiche di  Schio  »  col  capitale  di  un  milione. 

Fisionomia  della  linea  -  Distante  e  altìmetrie  -  Rapida  escursione  -  Storia, 
industria  e  dintorni  di  Torre  -  di  Pieve  -  di  Schio  -  di  S.  Orso  -  di  Piovene  -  di 
Seghe  -  di  Arsiero  -  Il  Bacino  dell'Attico. 


Nel  1872  il  signor  Senatore  Rossi  pubblicò  il 
primo  progetto  di  ferrovia  economica  Vicenza-Schio. 

«  Utopie  !  »,  rassegnato  di  correre  per  sempre 
in  omnibus,  disse  un  signore  che  stava  leggendo 
il  rumoroso  opuscolo  al  caffè  Zanocco. 

Quattro  anni  dopo  la  vaporiera  portava  fe- 
stante i  futuri  Reali  d' Italia  sulla  classica  linea 
Vicenza-Schio. 

Nel  1879  i  fratelli  Francesco  e  Gaetano  Rossi, 
di  ritorno   da   una   gita   da   Piovene   a  Trento  a 
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piedi,  si  domandavano  se  le  strade  da  Schio  in 
Val  d'Astico  erano  condannate  a  star  eternamente 
così;  nel  1880  pubblicano  il  primo  progetto  di 
ferrovia,  a  scartamento  ridotto  a  0.70,  fra  Schio - 
Piovene-Arsiero. 

Ma «  attonita  la  terra  al  nunzio  sta  ». 

Il  19  aprile  1883  il  signor  Francesco  Rossi 
tiene  una  conferenza  sulla  Viabilità  nel  Distretto 
di  Schio  e  si  gettano,  seduta  stante,  le  basi  di 
una  piccola  associazione,  ideata  a  forma  «  coope- 
rativa »  -  denominata  coli' esteso  titolo  di  «  Società 
Anonima  Cooperativa  di  Schio  per  Tramvie  e  Ferrovie 
nel  Distretto  »  -  prima  forse  in  Italia. 

La  fede  cresce  col  coraggio. 

E  due  anni  dopo,  auspice  il  signor  Alessandro 
Rossi,  corrono  le  ferrovie  economiche  Torre- 
Schio- Piovene-Arsiero,  sotto  le  ali  di  una  grande 
società,  avente   il   capitale   di  un  milione   di  lire. 

Ecco,  in  poche  parole,  la  storia  delle  nostre 
ferrovie,  che,  tratte  dall'utopia,  ora  rifulgono 
più  belle  della  luce  del  trionfo. 

La  modesta  società  cooperativa  costituitasi  il 
27  aprile  1883  col  capitale  iniziale  di  L.  12300  (flr- 
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mato  dai  primi  1 1  pionieri),  fu  il  punto  di  leva  della 
grande  impresa:  accolta  con  benevolenza  da  tutti, 
essa  fece  le  prime  mosse  fra  1'  entusiasmo  gene- 
rale. Pur  di  cominciare,,  essa  votò  un  «  innocente  » 
tram  via  a  cavalli,  per  il  breve  tratto  di  strada  da 
S.    Trinità   alla    stazione    agricola  di   S.   Orso. 

I  primi  1 1  pionieri  diventano  ben  tosto  oltre 
200  col  capitale  di  L.  1 26000;  ma  l'importanza  e 
la  vastità  del  programma  crescono  coli'  ardire  dei 
cooperatori. 

Nel  primo  mese  di  vita  -  vita  davvero  febbrile 
e  che  onorerà  sempre  i  bravi  pionieri  -  venne 
confermato,  sul  parere  anche  del  signor  Della 
Beffa,  in  vista  delle  condizioni  particolari  delle  li- 
nee scledensi,  presenti  e  future,  lo  scartamento  di 
0,95  fra  le  rotaje.  Si  adottarono  i  raili  d'acciajo 
tipo  Vignole  di  chg.  17  circa  per  metro  lineare 
-  e  si  fissò  il  quantitativo  necessario  -  mentre  si 
provvide  per  le  traversine  e  per  la  ghiaja.  E  con 
meraviglia  del  pubblico  si  videro  fino  dal  maggio 
1883  transitar  per  la  piazza  di  Schio  una  carrozza 
da  passaggeri  mista  di  Ia  e  IIa  classe,  nonché  2  carri 
per  merci  e  ghiaja  forniti  dalla  Casa  F.  Grondona 
e  Comp.  di  Milano. 

Le  istanze  che  i  binari  si  prolungassero  presto 
sino  a  Torre    e  ad    Arsiero,  e  persino  alla  amica 
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Malo,  erano  continue  e  pressanti;  ma  i  coopera- 
tori dovevano  regolarsi  secondo  i  danari. 

Durante  il  tempo  che  si  agitò  la  questione 
ferroviaria  di  Val  d' Astico,  da  dove  andò  al 
consiglio  provinciale  un'  istanza  coperta  da  oltre 
2500  firme,  devesi  notare  che  le  manifestazioni 
da  parte  della  consorella  di  Thiene  furono,  se 
non  di  un'  azione  passiva,  certo  di  una  estrema 
sobrietà  e  riserbo. 

Solo  l'ing.  G.  B.  Saccardo,  che  aveva  fatto 
i  primi  progetti  delle  linee  scledensi,  per  incarico 
del  signor  Francesco  Rossi  compilava  una  perizia 
di  spesa  per  un  tronco  di  ferrovia  da  Thiene  a 
Piovene;  ma,  ciò  malgrado,  il  maggiore  silenzio  ne 
succedette. 

Questa  perizia  era  stata  pubblicata  insieme 
ad  altri  documenti  storici  delle  nostre  ferrovie  nel- 
l' opuscolo  intitolato  «  Ormai  che  cosa  occorre?  » 
del  maggio  1882. 


à£ 


La  piccola  Cooperativa  coli'  ardire  del  suo 
Capo  continua  i  lavori  :  davanti  agli  scogli  ezzeli- 
niani  di   Meda  non  si   scoraggia.   Non   potendolo 
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fare  co'  mezzi  propri ,  sollecita  la  creazione  dì 
una  speciale  società,  sorta  sotto  il  nome  di  P, 
Gianesini,  G.  B.  Saccardo  e  Comp.  per  il  tra- 
foro di  quel  passo  alpino.  E  mentre  dall'  estero 
vengono  proposte  sul  finanziamento  delle  co- 
stituende linee  scledensi,  la  Cooperativa  discute  e 
lavora. 

Nelle  rimesse  della  società  si  aumenta  il  nu- 
mero dei  carri;  e  due  locomotive,  della  fabbrica 
Hcnschel  e  Sohn  di  Cassel ,  F  una  denomina- 
ta «  Schio  »  ed  «  Arsiero  »  l' altra ,  sono  già 
sui  railL 

La  Provincia  aveva  votato  un  contributo  an- 
nuo di  L.  5,301.40  per  50  anni;  e  il  Governo 
con  R.  Decreto  13  dicembre  1883  -  N.  1835  ap- 
provava la  concessione  delle  linee  alla  Ditta  G.  B. 
Saccardo  e  Comp.  che  agiva  per  conto  e  nome 
della  Cooperativa  -  con  un  sussidio  di  L.  1000  al 
chilometro  e  per  35  anni. 

Fatto  il  calcolo,  il  primo  contributo,  equi- 
varrebbe, sotto  sconto,  a  un  ricavo  di  L.  79,000 
circa;  il  secondo,  sulla  base  di  23  chilometri  circa, 
ad  altre  L.  333,000;  onde  sono  in  tutto  L.  412 
mila  di  fondo  che  dal  Governo  e  dalla  Provincia 
vengono  a  essere  offerte  per  le  linee  di  Torre  ad 
Arsiero. 
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Lunghe  furono  però  le  fluttuazioni  burocra- 
tiche; ma  più  lunghe  sarebbero  state  senza  la  va- 
lidissima opera  del  signor  Deputato  Toaldi,  il  tau- 
maturgo delle  ferrovie  del  suo   collegio. 

Al  credito  proprio  aggiungendo  quello  di 
tutti  i  suoi  amministratori,  la  Cooperativa  andò 
sempre  avanti  ne'  lavori  -  confortata  dalle  simpatie 
di  tutti,  e  specie  del  signor  Senatore  Rossi,  che 
incoraggiò  questa  impresa,  come  ogni  opera  che 
torni  di  bene  e  lustro  alla  sua  città  natale.  E  fu 
mercè  sua  che  il  gruppo  di  Schio,  fregiato  del 
nome  di  lui,  non  tardò  ad  avere  una  alleata 
nel  signor  V.  S.  Breda,  Presidente  della  Società 
Veneta,  che  sottoscrisse  per  mezzo  milione  nel- 
l' impresa  delle  ferrovie  scledensi  -  fondandosi  così 
una  novella  società  col  capitale  un  milione  di 
lire,  diviso  in  10,000  azioni  di  lire  100  ca- 
dauna. 

Ma  la  Cooperativa,  che  ebbe  vita  gloriosa, 
prima  di  cedere  le  armi,  volle  morire  da  forte  e 
fare  il  proprio  testamento  solenne  alle  porte  del 
Podere  di  S.  Orso  -  festeggiando  1'  inaugurazione 
del  15  giugno  1884  con  treni  speciali  -  e  pubbli- 
cando, sotto   il    titolo  di  «  Codicilli  »  *)  due  pro- 


1)  Marin,    giugno   18S.1. 
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getti  di  tramvia  Schio -Malo  e  ferrovia  Arsiero- 
Asiago:  progetti  che  essa  aveva  fatto  redigere  in 
omaggio  al  proprio  titolo  -  e  dai  quali  sarà  pure 
scartata,  speriamo,  un  giorno  l'utopia  degli  uo- 
mini di  scarsa  fede. 

Il  25  settembre  1884  si  costituiva  definitiva- 
mente, in  atti  notarili,  la  Società  delle  «  Ferrovie 
Economiche  di  Schio  »  cui  presero  parte  i  liqui- 
datori della  Cooperativa,  il  Senatore  Rossi,  in  rap- 
presentanza del  gruppo  di  Schio,  e  la  Società 
Veneta  -  e  i  lavori,  ormai  per  tre  quarti  eseguiti, 
ebbero  compimento,  col  concorso  del  distinto  per- 
sonale della  S.  V.,  nonché  del  signor  ingegnere 
G.  B.  Saccardo  -  il  quale  dalla  Cooperativa  aveva 
ricevuto  il  mandato  di  «  non  deporre  il  brando  » 
che  a  opera  finita. 


Se  tu  caro  lettore,  chiudi  gli  occhi  e  vuoi 
figurarti  grosso  modo  la  linea,  supponi  di  vedere 
un    gran   ferro    da   cavallo  le   cui   estremità  sono 
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Torre  e  Arsiero  e  il  Summano  V  unghia,  alle  cui 
pendici  giace  S.  Orso,,  quasi  nel  mezzo  di  questo 
ferro  fortunato. 

Alpi 
e  confine  tridentino 


ì, 

o 

-4 


<5^ 

ti 


£ 


Torre 


Pieve 


Arsiero 


Seghe        ^ 


8- 


Ti 


Pianura 

dell'Alto  Vicentino 


La  strada  non  potrebbe  essere  più  amena  e 
interessante,  riunendo  due  delie  vallate  più  belle 
e  industri  della  provincia. 

Noi  faremo  un  rapido  giro  di  questa  linea, 
toccando  di  ogni  luogo  di  stazione  la  storia,  l' in- 
dustria e  i  dintorni;  ma  in  modo  afflitto  sintetico, 
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quale  del  resto  più  conviene  per  una  guida,  che 
a  un  certo  punto  deve  poter  dire  al  compagno  di 
viaggio,  messo  sul  retto  sentiero:  «  ormai  per  te 
ti  ciba  ».  T) 

DISTANZE  —  ALTIMETRIE 


Distanze 
chilometri 

Stazioni 

Altitudini 
metri 

0 
4.400 
2.800 
5.000 
5.500 
5.900 

Torre 

Pieve 

Schio 

S.  Orso 

Pioveue  (Rocchette) 

Seghe    

258.41 
221.60 
192,— 
197.50 
282.80 
257.94 

2.500 

Arsiero 

293.— 

23.100 

La    pendenza    massima    che    s'incontra    sulla 
linea  è  del  32  per  mille. 


1)  Quasi  tutti  questi  dati  storici  vennero  gentilmente  forniti  a  clù 
scrive  dal  signor  Giacomo  Mclchiori,  fede  -  commesso  della  «Biblioteca  Bolo- 
gna »  -  biblioteca  privata  che  il  comune  di  Schio,  se  le  finanze  lo  permettes- 
sero, farebbe  bene  acquistare,  per  render  pubblica,  con  la  speranza  di  nuove 
dotazioni.  Questa  Biblioteca  possiede  una  raccolta  di  manoscritti  e  pubblica- 
zioni riguardanti  la  terra  di  Schio  cominciata  nel  1870  a  cura  e  spese  dell'  ab. 
Jacopo  Bologna,  ed  è  ora  affidata  per  la  conservazione  e  continuazione  al 
signor  Giacomo  Melchiori.  Comprende  circa  90  volumi  e  buste  di  varie 
dimensioni  e  grossezze,  e  oltre  di  opere  letterarie  di  Scledensi,  si  com- 
pone di    pressoché  200   copie  di  documenti:   bolle  di  Papi,  di   Vescovi,  inve- 
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Torre.  -  Abitanti  3693  censimento  1881 
(cens.   1871   ab.  2539). 

Storia.  -  La  storia  di  questo  Comune  si 
perde  nella  notte  dei  tempi.  Si  nota  però  che  nel- 
l'anno  1478  in  Torre  si  stampavano  libri.  Il  prete 
Giovanni  Leonardo  Longo  pubblicò  a  Torre  :  Gio- 
vanni Climaco. 

Industria.  -  Torre  conta  uno  dei  belli  opi- 
fici del  Lanificio  Rossi  per  la  fabbricazione  dei 
panni.  (Vedasi  capitolo  industrie  pag.  47). 

Vi  è  notevole  inoltre  la  sorgente  di  acqua 
minerale  acidula  gazosa,  scoperta  nel  1845  da  un 
calzolaj  o  di  Valli  dei  Signori,  frequentata  molto 
nell'estiva  stagione,  specialmente  dagli  abitanti  dei 
circonvicini  paesi. 

Dintorni.  -  Stupendi  sono  i  dintorni  di  Torre 
e  bellissime  passeggiate  vi  sono  verso  le  Acque,  il 
Ponte  delle  Capre,  il  Ponte  Novo,  il  Ponte  dei 
Quattro  Occhi    e  Valli   dei  Signori.  Incombe  sul 


suture  feudali,  provvisioni  di  Rettori,  deliberazioni  Consigliari  trascritte  dai 
libri  Albo  e  Rosso  della  comunità,  testamenti  contenenti  dotazioni  di  Chiese  e 
di  Pii  Istituti,  relazioni  dei  Rappresentanti  Veneti  al  Senato  della  Republica, 
protocolli  di  visite  ecclesiastiche,  nomine  di  Arcipreti,  lettere  Imperiali. 
Fanno  ancora  parte  della  raccolta  varie  recensioni  istoriche.  Statuti  e  Regola- 
menti di  società  e  pubbliche  amministrazioni,  cronache  di  festività  e  d'  inau- 
gurazione di  opere  pubbliche,  iscrizioni  funerarie  e  onorarie  sì  pendute  che 
esistenti,  statistiche,  fotografie  di  case  ora  demolite  e  ritratti  di  persone  bene- 
merite. 
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paese  di  Torre  il  Monte  Ernia  (tri.  800),  il  quale 
sbarra  la  vallata  del  Lèogra,  che  mette  al  con- 
fine tridentino.  Il  paese  è  attraversato  dalla  strada 
detta  di  Vallarsa,  costruita  nel  1809  dal  1°  Napo- 
leone. Più  che  una  importanza  commerciale  la  stra- 
da ha  ora  una  importanza  militare,  per  le  fortifi- 
cazioni fatte  presso  il  confine.  Delle  torri  giranti 
blindate  stanno  per  collocarsi  al  Monte  Maso,  a 
sbarramento  del  Pian  della  Fugazza. 

Da  Torre  a  Pieve.  -  La  stazione  ferroviaria 
di  Torre  è  collocata  presso  la  chiesa  parrocchiale 
di  San  Lorenzo  -  punto  opportuno  per  la  prossi- 
mità al  centro  dell'abitato  e  allo  stabilimento  del 
Lanificio  Rossi. 

Mantenendosi  sempre  sulla  riva  sinistra  del 
Torrente  Lèogra,  passando  per  opere  di  trincea 
rilevanti,  in  pochi  minuti  si  giunge  a  Pieve,  che 
si  scorge  ben  tosto  con  le  sue  case  e  fabbricati  in- 
dustriali distesi  sulla  riva  opposta  del  torrente. 

Presso  al  ponte  havvi  la  stazione  di  Pieve,  che 
dista  da  quella  di  Torre  soli   1400  metri. 

Pieve,  frazione  di  Torre  -  ab.  617  cens.  1881 
(cens.   1871   ab.  372).  0 


1)   Alla  fine  del  1884  si  calcolava   a  non  meno   di  800  il  numero  degli 
abitanti  di  Pieve. 
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Storia.  -  Ricca  è  la  storia  di  Pieve  ;  Ì  sei  gì 
ricordi  rimontano  intorno  all'anno  1200  e  havvi 
memoria  che  in  quel  tempo  il  castello  appartenesse 
ai  Conti  di  Vi  varo  fino  alla  posteriore  investitura 
fattane  da  Giangaleazzo  Visconti  a  Giorgio  dei  Ca- 
valli con  atto  6  giugno  del  1597.  Nell'anno  1509, 
all'  epoca  della  guerra  insorta  fra  la  Repubblica  di 
Venezia  e  Massimiliano  Imperatore,  il  castello  sus- 
sisteva ancora,  e  fu  consegnato,  con  armi  e  con 
tutte  le  altre  cose  che  vi  si  trovavano  a  Leonardo 
Trissino,  capitano  dell'Imperatore,  disceso  per  la 
Vallarsa  a  occupare  Schio  e  Vicenza.  Guasto  nel 
15 14,  fu  afflitto  demolito  nel  15 17.  Oggidì  di  quel 
castello,  posto  sulla  sommità  di  un  promontorio 
a  foggia  di  pan  di  zucchero,  non  rimangono  che 
le  fondamenta.  La  chiesa  di  Pieve  è  antichissima 
e  ad  essa  era  soggetta  quella  di  Schio.  Vi  si  no- 
tano oggi  le  seguenti  iscrizioni  : 

a  destra  entrando 

Qui  tra  fitta  selva 

Due  secoli  pi/i  avanti  Cristo 

Diana  ebbe  un  tempietto 

San  Prosdocinw 

Abbattuto  l'Idolo  bugiardo 

A  Maria   Verdine  il  consacrò, 
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a  sinistra  entrando 

Gli  avi  nostri  fatti  cristiani 
Li  questo  luogo 
Eressero  il  primo  altare 
Il  battisi  er  io  il  pergamo 
Disegnando  le  prime  tombe  cristiane. 
A.  D.  LXXFIII. 

Industria.  -  A  Pieve  sorge  il  grandioso  sta- 
bilimento del  Lanificio  per  la  fabbricazione  dei  panni 
militari  (Vedasi  capitolo  industrie  pag.  44)  altro 
di  filatura  e  fabbrica  di  stoffe  (Santacatterina). 

Presso  Pieve,  lungo  la  Fai  Mercanti,  e  sotto 
il  Monte  Varalo,  in  antico  si  lavoravano  delle  mi- 
niere per  la  estrazione  di  piombo,  zinco,  qcc.  ;  ma 
furono  abbandonate  al  cadere  della  Veneta  Re- 
pubblica. Più  tardi  la  società  Austro-Belga  riprese 
i  lavori  nel  Monte  Trisa,  però  con  poco  successo, 
e  nel  1877  un  capitalista  vicentino,  ricominciò  i 
lavori  delle  antiche  gallerie  del  Monte  Varolo  ;  ma 
anche  qui,  per  la  scarsezza  del  materiale,  furono 
abbandonate  dopo  quattro  o  cinque  anni. 

Dintorni.  -  Pieve,  dopo  la  recente  costru- 
zione di  un  nuovo  quartiere  operaio,  erettovi  per 
inerito  del  signor  Giovanni  Rossi,  depose  l'aspetto 
rurale   che  prima    avea,  e  assunse    quello  di    una 
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bella  colonia  di  aspetto  americano.  Col  crescente 
sviluppo  dell'  industria,  questo  paesello  che  vuole 
diventare  comune  autonomo,  sarà  uno  dei  più  in- 
teressanti dintorni  di  Schio. 

Sovrasta  a  Pieve  il  Monte  Raga,  rivolto  a  mat- 
tina, fertile  di  uve  e  frutteti.  Meritano  di  essere 
veduti  la  fune  telodinamica  di  m.  600  e  il  ponte 
sul  Lèogra  che  costò  L.  3°/m  e  che  fu  costrutto 
a  spese  del  Lanificio  Rossi. 

Da  Pieve  a  Schio.  -  Partendo  da  Pieve  in 
ferrovia  si  corre,  lungo  il  Lèogra,  una  bella  zona, 
ricca  di  panorami.  Si  passa  sopra  un  ponte  ad  arco 
della  luce  di  m.  6  il  torrente  Gogna;  e  si  entra 
a  Schio  dalla  parte  del  Nuovo  Quartiere,,  ove  con 
una  dolce  curva  si  attraversano  i  viali,  e  si  accede 
parallelamente  alla  stazione  della  S.  V.  che  dista 
dalla  stazione  di  Pieve  m.  2810. 

Schio.  -  Ab.  11 162  cens.  1881  (cens.  1871 
ab.  8595).  I} 


1)  Confronti  di  popolazione 

a  Schio  : 

Anno 

1550 

abitanti 

4249 

» 

1700 

» 

6000 

>. 

1861 

» 

6046 

» 

1S71 

» 

8595 

» 

1881 

» 

1 1162 

» 

1S85 

» 

1188-7 

» 

1884 

» 

12242 

Note  Alpine  Industriali  27 

Storia.  -  Il  documento  più  antico,  finora 
rinvenuto,  che  parli  di  Schio,  è  l'investitura  del- 
l'anno 975  di  Rodolfo  vescovo  della  chiesa  di 
Vicenza,  fatta  ai  Monaci  di  SS.  Felice  e  Fortu- 
nato. In  esso  documento  si  nomina  in  Scledo  uncini 
curtem  que  vocatur  Gorgone.  La  corte,  o  luogo  di 
villa,  che  abbracciava  edifizii  e  terreni,  nonché 
tutte  le  altre  cose  necessarie  per  coloni  e  suoi  ru- 
rali, denominata  «  Gorzone  »  tramandò  fino  a  noi 
tale  denominazione,  giacché  il  Duomo  si  chiama 
anche  San  Pietro  in  Gorgone  ;  e  fu  nominata,  e  così 
si  chiama  ancora,  Gorzone  la  via  che  corre  paral- 
lelamente al  lato  suo  settentrionale. 

Posteriori  documenti  sono  :  la  investitura 
11  novembre  1123  di  Papa  Callisto  II  alle  Mo- 
nache di  S.  Pietro  in  Vicenza  che  parla  di  Ca- 
pella  S.  Petri  de  Gorzpnio;  e  il  documento  4  giu- 
gno 1279  che  parla  di  villa  Scledi  et  circonvicina 
dieti  comuni  :  villa  di  Schio  e  adiacenze  degli 
abitanti  del  detto  comune.  In  tale  documento 
Beroaldo  Maltraverso,  signore  di  Schio,  riconobbe 
appartenere  agli  uomini  di  Schio  la  proprietà  della 
{Montagna  di  N^ovegno.  Lo  stesso  Beroaldo,  in- 
sieme ad  Alberto  figlio  suo,  vendeva  per  il  prezzo 
di  lire  500  veronesi  ai  signori  Vcrla  la  Roggia 
di  Schio,  che  da  ivi  passa  a  Marano  e  Villaverla. 
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Fino  da  tali  remoti  tempi  Schio  costituiva  un 
centro  abbastanza  abitato  ;  e  se  fin  d' allora  havvi 
memoria  di  una  roggia,  si  può  dedurre  che  avesse 
acquistata  una  certa  importanza.  La  iscrizione  posta 
sulla  facciata  della  casa  via  Oltreponte,  al  civico 
numero  307,  di  proprietà  del  signor  Senatore  Rossi, 
riassume  le  epoche  storiche  più  salienti  di  Schio; 
e  fu  cosi  dettata  : 

I  MALTRAVERSO  DEI  CONTI  DI  VICENZA 

POSSEDETTERO  QUESTA  CASA  ED  IL  CASTELLO  DAL   iooo  AL  1240 

POI  EZELINO  DA  ROMANO 

E  DI  NUOVO  I  MALTRAVERSO  SINO  AL  1311 

PASSO'  AGLI  SCALIGERI  A  GIAN  GALEAZZO  VISCONTI 

A  GIORGIO  CAVALLI  NEL  1397 

DAL  1406  SEDE  DEL  VICARIO  DELLA  REPUBBLICA  DI  VENEZIA 

INDI  DELLA  VICEPREFETTURA  DEL  REGNO  D'  ITALIA 

TENUTA  DAL  COMUNE  FINO  ALL'ANNO   1881 

La  storia,  nelle  sue  pagine  aperte,  ha  già 
scritto  il  nome  di  Alessandro  Rossi  come  principe 
della  lana  e  cittadino  munificente. 

Industria.  -  L' industria  sovrana  è  quella  del- 
l'arte  della  lana,  antichissima,  e  di  cui  fa  cenno 
anche  lo  statuto  della  Comunità  1393,  dove  al- 
l'articolo 51  si  legge  che  era  proibito  di  gettare 
nella  Roggia  restas  pannorum,  gli  avanzi,  cioè,  dei 
panni,  essendoché  in  quel  tempo  1'  acqua  della  Rog- 
gia serviva  agli  usi  degli  uomini  e  degli  animali. 
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Il  Lanificio  Rossi  ha  qui  il  maggiore  de'  suoi 
opifici,  quello  Centrale.  Vi  sono  inoltre  gli  stabili- 
menti di  panni-lani  Garbiti,  Conte ,  Camola ,  Dal 
Brun,  De  Lorenzi,  ecc.  ;  oltre  ad  altre  industrie  mi- 
nori. (Vedasi  capitolo  industrie  pag.  43-50). 

Interno.  -  Oltre  alle  meraviglie  meccaniche 
che  presentano  gli  opifici,  nell'interno  della  città 
vecchia  meritano  di  essere  veduti  il  Duomo  e 
annessi  -  l'Asilo  Rossi  -  il  Macello  -  il  Castello  - 
l' Ospitale  -  i  Grumi  -  S.  Francesco  -  ecc.  Nella  parte 
occidentale,  cioè  nella  Nuova  Schio  havvi  di  ri- 
marchevole :  la  Chiesa  di  S.  Antonio  -  l'Asilo  di 
Maternità  -  le  Scuole  Comunali  Elementari  Ma- 
schili e  Femminili  e  l'Asilo  d' Infanzia  Comunale  - 
le  Scuole  Elementari  del  Lanificio  Rossi  -  il  Col- 
legio-Convitto della  Scuola  di  Orticoltura  e  Po- 
mologia -  la  Statua  di  Monteverde  «  Il  Tessi- 
tore  »   -  QCC. 

Dintorni.  -  Fra  i  dintorni  havvi  Poleo  - 
le  Boggiole,  con  acque  e  Restaurant  -  S.  Martino, 
con  ricordi  romani  -  le  Acque  del  Figaro  -  le 
Piane  -  il  Tombon  -  i  Tre  Trctti  -  Magre  -  S. 
Orso  -  Giavenale,  detto  «  In  mezzo  al  mondo  »  - 
S.  Vito  -  oltre  Pieve  e  Torre  già  nominati,  ecc. 

Da  Scino  a  S.  Orso.  -  Partendo  dalla  sta- 
zione di  Schio,  si  attraversa  la   strada  provinciale 
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e  si  corre,  per  breve  tratto,  parallelamente  alla 
linea  della  Vicenza  -  Schio  ;  quindi  datole  un'addio 
si  attraversa  il  mercato  degli  animali  e  si  passa, 
sopra  un  taglio  considerevole  di  roccia,  a  S.  Tri- 
niti (m.  1900  dalla  stazione  di  Schio)  per  seguire 
la  strada  consorziale  Schio-Piovene.  Qui  la  sede 
della  ferrovia  è  separata  dalla  strada  pubblica  da 
una  barriera  costituita  da  paracarri  in  pietra 
uniti  con  una  spranga  tubolare  di  ferro.  Questa 
separazione  stradale  va  sino  all'abitato  di  Piovene. 

Al    Ponte    del    Timonchio    (m.   1430    da  S. 
Trinità)  s'incontra  la  prima  opera  d'arte  fatta  dalla 
Cooperativa,  il  ponte  cioè  in  ferro  costrutto  presso 
l'officina  Grondona   di  Milano.    Questo  ponte  in- 
ferro, a  tre  luci  di  m.  8,  pesa  Kg.   141 57. 

Dal  Ponte  del  Timonchio  sino  alla  stazione 
di  S.  Orso  si  corre  sopra  strada  perfettamente  re- 
golare -  avendo  fatto  dalla  stazione  di  Schio  a 
quella  di  S.  Orso  5   chilometri. 

S.  Orso.  -  Ab.  2342  cens.  1881  (cens.  1871 
ab.  2064). 

Storia.  -  S.  Orso  è  la  prima  terra  di  questo 
distretto  ove  dalla  Germania  fu  portata  l'arte  della 
stampa  da  Gio.  Del  Reno  -  ed  esistono  libri  quivi 
stampati  nel  1474.  La  tradizione  vorrebbe  che  se- 
coli  addietro,   dove  giace  S.    Orso,    esistesse  una 
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città  chiamata  Sdirena  ;  ma  del  resto  nessun  te- 
stimonio archeologico  può  farlo  supporre  sebbene 
vasi  di  terra  cotta,  sepolcri  romani,  monete  e  ido- 
letti  scavati,  attestino  che  una  volta  l'elemento  ro- 
mano vi  abitava. 

Industria.  -  L' industria  agricola  e  l'industria 
delle  conserve  alimentari  vi  primeggiano  e  saranno 
quelle  onde  più  andrà  celebre  questo  paese,  che  è 
fra  la  più  bella  delle  nostre  plaghe  prealpine.  (Ve- 
dasi capitolo  industrie  pagina  50). 

Dintorni.  -  Tutto  il  paese  di  S.  Orso  giace  in 
posizione  amena  e  deliziosa,  sul  clivo  delle  falde  me- 
ridionali del  Summano,  fecondo  di  limpide  acque  : 
sorride  alla  pianura,  che  si  apre  verso  il  mare.  Il  si- 
gnor Senatore  Rossi  vi  tiene  sua  dimora  prediletta. 

Meritano  di  essere  veduti  la  villa  Rossi  del- 
l'arch.  Negrin;  il  tempio  del  Santo  del  Calderari; 
l'orrido  di  Bocca  Lorenza,  grotta  di  qualche  impor- 
tanza; il  Pian  di  Rovagna,  che  nel  suo  pittoresco 
ricorda  i  VII  Comuni.  Da  S.  Orso  si  accede  ai 
Tretti  ove  esistono  numerose  cave  di  caolino  (terra 
di  Vicenza)  di  cui  si  fa  grande  esportazione.  Il  vi- 
cino Summano  colla  sua  bella  flora  presenta  una 
delle  più  interessanti  gite  per  l'alpinista. 

Da  S.  Orso  a  Piovene.  -  Da  S.  Orso  alla 
prima  stazione  di  Piovene  la  ferrovia  corre  a  lato 
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della  strada  consorziale  da  cai  è  separata  con  bar- 
riera di  ferro,  come  nel  tronco  S.  Trinità  a  S. 
Orso,  già  citato. 

Partendo  dalla  stazione  di  S.  Orso  e  andando 
verso  Piovene  si  gode  la  pittoresca  veduta  della 
villa  Rossi  e  del  Podere  che  si  distende  dall'altro 
lato  verso  la  pianura.  Si  gira  sempre  alla  base  del 
Monte  Summano  sino  a  Piovene.  Qui  tanto  si  può 
discendere  al  primo  abitato  del  paese  (m.  4230 
dalla  stazione  di  S.  Orso)  come,  continuando,  di- 
scendere alle  Rocchctte,  la  stazione  industriale  - 
facendo  altri  1250  m.  di  strada. 

Piovene.  -  Ab.  2286  cens.  1881  (cens.  1871 
ab.   1873). 

Storia.  -  Come  apparisce  da  libri  delle  Co- 
munità di  Vicenza  nel  1226  Otto  da  Mondello, 
podestà  di  Vicenza,  acquistò  la  metà  del  Castello 
e  della  Rocca  di  Piovene  per  3000  lire  di  denari 
veronesi  da  Anselmo  di  Breganze;  e  la  famiglia 
Piovene  tenne  lungo  tempo  la  signoria  di  questo 
Castello.  Fu  posseduto  da  Imigla  sorella  di  Ecelino 
la  quale,  condannata  come  eretica,  perdette  il  ca- 
stello che  fu  confiscato  dall'  Inquisizione  del  S.  Uffi- 
cio e  poscia  venduto  (Codice  Eceliniano  del  Verri). 
Si  possono  riscontrare  i  ruderi  del  castello  supe- 
riormente alla  chiesa  arcipretale;  era  detto  Castel 
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Manduca,  e  serviva  un  tempo  a  ricovero  de'  vian- 
danti i  quali  escivano  dalla  Valle  dell'  Astico. 

Industria.  -  Piovene  sta  sopra  un  dosso  poco 
lungi  dalla  sponda  destra  dell' Astico,  e  ottenne  una 
considerevole  importanza  mercè  i  suoi  grandiosi 
opifìci  di  filatura  e  tessitura  di  lane  pettinate.  Quivi 
a  motivo  dello  sviluppo  dell'industrie  la  popola- 
zione in  pochi  anni  ebbe  un  aumento  sensibilis- 
simo, per  cui  si  eressero  de'  nuovi  quartieri  operai 
in  prossimità  al  piano  delle  Rocchette,  dove  sorge 
la  bella  villa  del  signor  Gaetano  Rossi  e  dove  i 
posteri  vedranno  sorgere  la   nuova  Piovene. 

All'arte  della  lana  qui  si  unisce  l'arte  della 
birra.  (Vedasi  capitolo  industrie  pag.  48-52).  Anti- 
che vi  sono  le  cave  di  pietra  di  grande  impiego  per 
uso  di  fabbrica  e  specialmente  per  stipiti,  architravi 
ecc,  A  queste  cave  ricorsero  le  imprese  costruttrici 
dei  forti  militari  sopra  Valli  dei  Signori. 

Dintorni.  -  Piovene  gode  di  magnifiche  viste, 
specie  dal  lato  dell' Astico,  ove  abbondano  scene 
veramente  pittoresche.  L'  alpinista  non  ha  che  da 
scegliere  avendo  dinanzi  a  se  le  punte  più  attraenti 
delle  nostre  prealpi. 

Ora  havvi  d' interessante  a  visitare  presso  il. 
piano  delle  Rocchette  il  famoso  tunnel,  teste  com- 
piuto, che  dal  raccordo  industriale  del  signor  Gaeta- 
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no  Rossi  discende  all'opificio  di  filatura  sull'Astico 
per  una  lunghezza  di  m.  180,  scavato  nella  roccia, 
con  la  pendenza  di  circa  il  30  per  100.  Bella  ap- 
plicazione della  meccanica. 

Piovene  vanta  il  primo  tiro  a  segno  fondato 
nelle  due  vallate,  per  iniziativa  dei  signor  Gaetano 
Rossi.  E  per  istudio  del  medesimo  il  primo  forno 
all'  americana  per  la  fabbricazione  del  pane. 

Da  Piovene  a  Seghe.  -  Partendo  dalle  Roc- 
chette,  la  ferrovia  corre  per  un  tratto  in  rilevante 
trincea,  quasi  parallelamente  alla  strada  pedemontana 
sino  a  Luggiare  (  Birraria  Zanella  con  scambio  e 
fermata  estiva),  dove  l'abbandona  per  girare  sur 
un  taglio  di  roccia  il  Castello  di  Meda  dalla  parte 
del  torrente  Astico.  Attraversa  poi  la  strada  pede- 
montana presso  S.  Giorgio  ;  e  quindi  nuovamente 
presso  le  Seghe,  dove  passa  sotto  all'  abitato  a 
poca  distanza  del  torrente  Posina.  (Da  Rocchette 
a  Seghe  Stazione  m.  5920).  Si  incontrano  4  gal- 
lerie :  la  prima  poco  superiormente  alla  località 
detta  delle  Rocchette,  della  lunghezza  di  m.  86  - 
di  cui  32  nella  roccia  dura  e  54  rivestiti  di  mu- 
ratura. A  poca  distanza  si  trova  la  seconda,  in  cur- 
va, di  una  lunghezza  di  ni.  70  di  cui  m.  54  scavati 
nella  roccia  dura.  Le  altre  due  gallerie  si  pas- 
sano attraversando  le  viscere    del  Castel  di  Meda 
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e  sono  tutte  due  in  roccia  dura  ;  1'  una  della  lun- 
ghezza di  m.  56,  l'altra,  la  più  lunga,  di  m.  84. 
Si  attraversa  poi  un  magnifico  bosco,  indi  un  ponte 
con  vólto  di  cotto  della  luce  di  m.  4  sul  torrente 
Rialbo  presso  S.  Giorgio  -  e  si  è  a  Seghe.  Molti 
sono  però  i  lavori  di  sostegno  e  di  controrive,  che, 
per  essere  sepolti,  l'occhio  del  forastiero  non  può 
misurare  nel  loro  valore  e  nelle  difficoltà  superate. 
In  qualche  punto  la  strada  è  a  picco  :  a  sessanta 
metri  di  profondità  havvi  l'Astico  che  scorre;  al 
disopra  cento  e  più  metri  di  roccia  -  siti  inaccessi- 
bili dapprima,  e  in  cui  gii  operai  della  ferrovia 
dovettero  lavorare,  per  lungo  tempo,  legati  con 
funi,  per  il  timore  di  essere  attratti  ne'  burroni 
sottostanti.  Havvi  del  gottardiano  in  diminutivo. 
Il  tratto  di  strada  da  Rocchette  a  Seghe  è  il 
più  bello  per  chi  ama  l'alpinismo  ;  esso  presenta,  nel 
suo  piccolo,  tutte  le  emozioni  di  una  grande  linea 
alpina:  trincee  -  gallerie  -  controrive,  a  fianco 
di  precipizi  -  ponti  -  rilevati  -  ecc.  L'opera,  del 
resto,  più  ardua  fu  quella  delle  quattro  gallerie, 
sul  cui  ingresso  meriterebbero  di  essere  ricordati 
gli  ardiri  della  Cooperativa  e  del  suo  Capo  -  come 
sulla  piazza  di  Incino  -  Erba  havvi  in  marmo  il  di- 
segno della  linea  Milano  -  Erba  e  il  nome  dei  pro- 
motori. 
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Seghe,  frazione  di  Velo.  -  ab.  454  cens.  1881 
(cens.   1871   ab.  409  ). 

Storia.  -  Il  paese  di  Velo,  che  sovrasta  alla 
frazione  di  Seghe ,  verso  mezzogiorno,  era  ca- 
stello fortissimo,  eretto  fino  dai  primordi  del  de- 
cimo secolo.  Nell'anno  11 84  Viviano  fu  Tomaso 
da  Velo  fece  ristaurare  la  sua  casa  e  abitazione 
nel  castello  di  Velo  (così  il  notajo  Pagliarino). 
Di  famiglia  in  famiglia,  il  castello  fu  sempre  pos- 
seduto dai  Velo;  e  in  oggi  havvi  tuttora  palazzo 
di  villeggiatura  e  parco. 

Industria.  -  L' industria  dominante  a  Seghe 
è  quella  indicata  dal  proprio  nome;  e  in  fatto  vi 
sono  frequenti  opifici  da  taglio  di  legno,  esistenti 
sull'Astico,  torrente  che  ne  lambe  l'abitato.  Seghe, 
ora  contrada  di  Velo,  è  destinata  a  crescere  collo 
sviluppo  di  nuove  industrie. 

L'albergo  Ciscato  è  il  migliore  della  valle. 

Dintorni.  -  L'Astico  e  il  Posina,  unendosi 
vicino  a  Seghe,  formano  un  ipsilon  e  fanno  ricor- 
dare il  verso  di  Dante 

«.  .  .  .  dovi  Site  e  Cagnan  s'accompagna  ». 

Amenissima  è  la  posizione  di  Seghe,  che 
giace  nel  centro  di  uno  stupendo  bacino,  contor- 
nato da    monti.    Presso  Seghe  havvi  la  deliziosa 
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villa  Valmarana,  cui  allude  il  gentile  poeta  Fogaz- 
zaro nel  suo  Damele  Cortis. 

Dal  lato  di  levante,  s'  innalza,  a  chiuder  la 
valle,  uno  scoglio,  appiombo  l' Astico,  chiamato 
Castel  di  Meda,  o  anche  Cappel  del  Dose,  per  la 
sua  forma  a  corno  ducale  o  berretto  fregio.  La 
cima  della  scogliera  (le  cui  viscere  sono  ora  attra- 
versate da  due  gallerie)  era  un  tempo  fortificata; 
oggi  ha  un  oratorio  abbandonato. 

Presso  Meda  esiste  1'  antichissima  Chiesa 
di  San  Giorgio,  fondata  dal  primo  Vescovo  di 
Vicenza.  Questa  chiesa  conserva  dei  pregevoli 
dipinti. 

Fra  altro  una  pala  di  Speranza  da  Bre- 
ganze,  la  Madonna  che  si  potrebbe  dire  «  della 
Marinella  »  il  bambino  Gesù  avendo  in  mano  due 
ciliege  (marinellè),  ristaurata  per  incarico  del  go- 
verno dal  bravo  prof.    Bertoli. 

È  però  trascurata  la  chiesa  e  merita  urgente 
ristauro. 

Da  Seghe  ad  Arsiero.  -  In  ferrovia  si  fa  il 
giro  di  «  Seghe  di  Sotto  »  e  «  Seghe  di  Sopra  » 
e  sopra  un  ponte  obliquo  a  3  luci  di  m.  8  si 
attraversa  il  torrente  Posina  per  correre  le  falde 
del  monte  opposto  ;  e  seguendo  il  Posina  si  arriva 
in  trincea,  alla  località  detta  la  Madonna  (m.  2510 
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da  Seghe),  presso  Arsiero,  bellissima  posizione  da 
cui  si  vede  sottoposta  la  Cartiera. 

La  Chiesa  della  Madonna  è  molto  antica;  è 
in  ristaurazione  ora  a  spese  de'  lavoranti  (di  mano 
e  di  testa)  che  presero  parte  nella  ferrovia  Schio- 
Arsiero  a  memoria  e  gratitudine  verso  la  Prov- 
videnza, che  nessun  accidente  anche  leggiero  avven- 
ne nei  lavori  specie  di  mine  ed  escavi  di  rovine,  in 
cui  molti  erano  i  pericoli.  Lode  a  chi  spetta  per  la 
vigilanza  e  premura.  La  linea  ferroviaria,  del  resto, 
si  può  dir  ideata,  diretta,  costrutta  in  famiglia: 
quasi  tutto  il  personale  fu  del  sito,  non  ultimi  i  bravi 
operai  muratori  e  minatori  di  Tonezza  e  dintorni, 
celebri  nelle  costruzioni  ferroviarie  alpine  e  per  F  at- 
titudine loro  unita  alla  sobrietà  grande  e  costanza. 

Ad  Arsiero,  si  fermano  le  vaporiere  «  Sum- 
mano  »  e  «  Torraro  »  (nomi  di  due  monti  dati 
alle  due  nuove  locomotive,  tipo  Krauss,  delle  Fer- 
rovie Economiche  di  Schio).  Quest'ultima  stazione 
ferroviaria  è  dotata  di  rimessa  apposita  per  il  ma- 
teriale mobile.  Fra  le  carrozze  il  forastiero  avrà 
rimarcato  quelle  della  straordinaria  lunghezza  di 
m.  12,  al  tipo  americano,  costrutte  per  questa 
ferrovia  alpina  nelle  officine  di  S.  Elena. 

Arsiero.  -  ab.  4046  cens.   1881   (cens.   187 1 
ab.  3369). 
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Storia.  -  Ravvolta  nella  notte  de'  tempi  è 
la  storia  di  Arsiero.  Nel  documento  del  975,  che 
parla  di  Schio,  è  fatto  però  menzione  anche  di 
Arsiero  ;  e  Rodolfo  Vescovo  di  Vicenza  ne  avrebbe 
investiti  gli  stessi  Monaci  dei  S.  S.  Felice  e  For- 
tunato. «  In  Arserio  casale  unum  »  vi  è  detto  ; 
e  per  casale  s1  intendeva  allora  un  luogo  composto 
di  diverse  case  e  suburbano.  Varia  è  l'interpre- 
tazione sul  significato  della  parola  Arsiero.  Il 
conte  Giovanni  da  Schio  accenna  che  Arse  è 
voce  etnisca,  significante  «  guardia  al  fuoco  »  ;  e 
ne  deduce  che  la  voce  «  arsa  »,  sui  confini,  si- 
gnifichi guardia  di  essi.  Il  nome  di  Arse  o  Arsa 
si  trova  spesso,  del  resto,  applicato  ai  confini  de' 
territori  ;  e  qui  lungo  l'Astico,  presso  Arsiero,  e 
sui  monti  circostanti  corre  il  confine  tridentino. 
Così  Vallarsa  è  presso  allo  stesso  confine,  al  di 
là  del  Lèogra. 

Nei  primordi  del  presente  secolo  ad  Arsiero 
si  fabbricavano  panni.  Le  lane  naturali  filavansi 
e  tessevansi  a  domicilio.  I  panni  in  tela  si  vende- 
vano a  Schio,  dove  venivano  tinti  e  apparecchiati 
per  il  commercio. 

Industria.  -  L' industria  della  carta  vi  è  ora 
in  onore  con  4  cartiere,  di  cui  3  a  mano  e  una 
a  macchina  del  signor  Francesco  Rossi,  sul  Posina. 
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Oltre  a  carta  d'ogni  specie,  in  essa  si  fabbricano 
cartoni  e  pasta  di  legno.  Havvi  poi  un  filatoio  da 
seta  e  molti  magli  da  ferro  e  rame,  che  si  stendono 
lungo  il  Posina.  L' industria  del  legname  s'inoltra 
verso  S.  Pietro  di  Val  d'Astico  e  ha  una  impor- 
tanza grandissima  specie  per  i  boschi  vastissimi  di 
Rotzo.  La  ferrovia  alpina,  che  giace  allo  stadio 
di  progetto,  fra  Arsiero  e  Asiago,  creerebbe  nuova 
vita  per  grandi  e  piccole  industrie  in  tutta  la  plaga 
dei  VII  Comuni  che  conta  un  valore  di  molti 
milioni  in  soli  boschi  su  quel  di  Rotzo,  Roana, 
Asiago  e  Consorzio. 

Dintorni.  -  È  difficile  parlare  de'  dintorni  di 
Arsiero,  perchè  sono  svariatissimi,  e  l' occhio  trova 
a  ogni  passo,  tra  dorsi  e  cime,  nuovi,  seducenti 
panorami.  Verso  il  monte  Summano,  ove  si  vede 
il  Colletto  di  Velo,  giace,  poco  sotto,  Velo,  coi  resti 
del  suo  vetusto  castello  ;  il  bosco  -  il  lago.  Ab- 
basso, Seghe,  con  buon  ristoratore  ;  in  alto,  la  salita 
di  San  Rocco,  con  belle  viste  e  piazzali  militari. 
Bellissimo  quadro  presenta  poi  l' ingresso  setten- 
trionale di  Val  d'Astico  per  la  strada  che  mette 
a  Barcarola,  a  Forni,  a  Pedescala,  S.  Pietro,  La- 
stebasse  -  con  Tonezza,  in  alto,  sopra  Barcarola. 
Dal  lato  orientale,  sopra  Riofreddo,  havvi  Castana 
con  3  diramazioni:  La  a  Folgaria,  passando  il  «  for- 
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midabile»  Tovo;  IL*  ai  Laghi;  III.1  a  Fusine,  dove 
si  fabbricano  le  brocche,  e  a  Posina,  importante, 
(per  questa  strada  hanno  un  titolo  di  benemerenza 
il  signor  Deputato  Toaldi  e  il  signor  Francesco 
Rossi)  ultimo  paese  di  confine,  sotto  la  Bòrcola. 
Alpinisti,  avanti  !  che  le  vaporiere  «  Summano  » 
e  a  Torraro  »  apersero  la  via  dei  monti,  e  vi 
ripetono  il  loro  fischio  lieto,  incalzante  :  excel sior  ! 
Vi  attende  la  progettata  strada  di  Posina  nel  bur- 
rone degli  Stancari. 

Il  Bacino  dell'  Astico.  -  Tutta  1'  ampia  val- 
lata dell'  Astico,  al  cui  fondo  sta  il  grand'  ipsilon 
de'  due  torrenti  maggiori  che  s'  uniscono  a  Seghe, 
presa,  in  complesso,  nelle  sue  diverse  ramificazioni, 
presenta  de'  panorami  talmente  incantevoli  da 
entusiasmare  e  ringagliardire  1'  alpinista.  Questa 
vallata,  come  quella  del  Lèogra,  attrasse  il  pen- 
nello di  Carcano  e  la  sua  nuova  scuola  -  tra  noi 
tenuta  in  onore  dal  Mengotti  -  che  la  illustrarono  ; 
e  merita  di  essere  conosciuta  e  frequentata,  spe- 
cialmente d'  estate  -  in  cui  il  cielo  azzurro  è,  direi, 
ancor  più  bello  di  quello  lombardo  «  così  bello, 
quando  è  bello,  cosi  splendido,  così  in  pace  »! 

Una  vecchia  leggenda  svizzera  racconta  che 
nella  sua  collera  Dio  ordinò  ai  suoi  angeli  di 
trasportare  il  famoso  giardino,  d'  Eden,  e  che  tra- 
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versando  gli  spazi  col  loro  prezioso  fardello,  essi 
si  riposarono  presso  le  alpi,  ove  furono  talmente 
innamorati  alla  vista  della  maestà  raggiante  del 
«  Iungfrau  »  e  dello  splendore  azzurro  de1  due 
laghi  che  si  stendevano  davanti,  che  non  poterono 
far  a  meno  di  deporvi  una  parte  dell'  Eden.  Così 
qui  -  come  si  potrebbe  dire  del  «  Boedeli  »  nella 
Svizzera  o  delle  «  Fosse  di  Bussano  »  -  gli  angeli 
lasciarono  cadere  un  lembo  d'  Eden,  affine  di  com- 
pletare le  superbe  bellezze  di  questi  siti,  che  hanno 
per  contorno  le  alpi  e  nel  fondo  il  bacino  incan- 
tato dell'  Astico. 


LE  INDUSTRIE 


Sommario.  —  La  patria  di  Alessandro  Rossi  -  I  2000  cavalli  dinamici  negli 
Opifici  del  Lanificio  -  L'  Opificio  Centrale  -  L'  Opificio  di  Pieve  -  L'  Opificio  di 
Torre  -  L'  Opificio  di  Filatura  Pettinata  -  L'  Opificio  di  Tessitura  Merinos  -  La 
Cartiera  sul  Posina  -  II  Podere  Rossi  e  V  industria  agricola  -  Gli  Stabilimenti 
Conte,  Camola,  Bai  Bruti  ecc.,  in  cui  primeggia  la  lana  -  V  arte  della  stampa  - 
Le  Birrarie  Zanella  e  le  industrie  minori  nella  Val  d'Astico. 

Compendio  delle  Istituzioni  morali,  privale  e  collettive  fondate  dal  Senatore 
Alessandro  Rossi  -  Asilo  di  Maternità  -  Asilo  Infantile  «  in  puero  spes  »  -  Scuole 
Elementari  -  Asilo-Scuola  di  Torre  -  Scuola  di  Piovene  -  Istituzioni  diverse  -  La 
Nuova  Schio  -  Istituzioni  Operaje  nella    Val  d' Astica. 


Caro  lettore,  chiunque  tu  sia,  senza  dubbio 
saprai  che  questa  terra  è  la  patria  di  Alessandro 
Rossi,  r 

Italico  Iacquard  che  i  drappi  suoi 
Vitanda  ammirati  al  gemino  emisfero. 

Antica  è  Y  arte  della  lana  a  Schio  ;  ma  le 
meraviglie  quivi  operatesi  in  quest'  ultimo  quarto 
di  secolo,  sono  dovute,  come  tutti  sanno,  al  genio 
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di  Alessandro  Rossi.  Egli  ha  fondato  nel  dicembre 
1872  con  la  cooperazione  del  capitale  nazionale, 
specie  di  Lombardia  e  del  Veneto,  la  Società  Anoni- 
ma «  Lanificio  Rossi  »  con  sede  legale  a  Milano  ; 
la  sede  dell'  industria  è  sempre  però  a  Schio  e  nei 
suoi  dintorni.  Il  Lanificio  Rossi  possiede  la  forza 
di  circa  2000  cavalli,  divisa  ne'  suoi  diversi  opifici, 
il  massimo  de'  quali  venne  fondato  a  Schio  nel 
1817  da  Francesco  Rossi,  cui  successe  nel  1845  il 
figlio  Alessandro.  Gli  operai  dal  più  al  meno  ascendo- 
no al  numero  di  5000,  di  cui  la  parte  puramente  ma- 
nuale retribuita  a  salario  fisso  somma  al  23%;  il  la- 
voro a  cottimo  rappresenta  quindi  il  77  %  su^  totale. 

La  somma  dei  salari  rappresenta  circa  il  22  % 
del  valore  della  produzione.  Questa  toccando  circa 
17  milioni,  i  salari  vi  sono  rappresentati  per 
L.  3,800,000  circa. 

Nel  costituire  questo  potente  sodalizio  indu- 
striale il  signor  Senatore  Alessandro  Rossi  volle 
che  per  patto  di  statuto  fosse  riservato  il  5  °/0 
sugli  utili  dei  bilanci  a  favore  delle  Istituzioni 
Operaj e,  di  cui  più  avanti  faremo  un  cenno. 

•   Ecco  intanto  una  descrizione  sommaria  degli 
opifici  costituenti  il  Lanificio  Rossi. 
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Opificio  Centrale.  -  (Gerente  autonomo,  il 
Signor  Giovanni  Rossi).  Questo  opificio  venne 
fondato,  come  si  disse,  nel  1817  dal  padre  del 
signor  Senatore  Alessandro  Rossi  ;  ed  ebbe  il  suo 
primo  sviluppo  importante  nel  1849,  nel  quale 
anno  vi  fu  collocata  una  ruota  idraulica  di  20 
cavalli  e  una  macchina  a  vapore  a  bilanciere  di 
20  cavalli,  la  prima  che  sia  stata  introdotta  a  Schio. 
Negli  anni  1869,  1870,  1872  per  lo  sviluppo  preso 
dalla  filatura  e  tessitura  meccanica  furono  messi 
da  parte  i  vecchi  motori  e  sostituiti  da  due  mac- 
chine Corliss,  una  di  200  e  1'  altra  di  80  cavalli 
e  da  una  nuova  turbina  Girard  di  80  cavalli.  Nel 
1880  i  detti  motori  a  vapore,  non  corrispondenti 
più  ai  progressi  dello  stabilimento,  furono  sosti- 
tuiti con  due  macchine  Sulzer  a  valvole,  una  di 
300  e  l'altra  di  80  cavalli. 

La  sua  fabbricazione  riflette  tessuti  di  lana 
tanto  con  filati  cardati  che  pettinati,  panni,  stoffe, 
flanelle  da  uomo  e  da  donna,  scialli,  plaids,  qcc. 

A  questo  opificio  è  annessa  la  Sezione  Garbili 
con  nuovo  ingresso,  più  comodo  per  gli  operai, 
dal  lato  della  piazza. 

La  Sezione  Garbili  ha  una  turbina  Girard 
con  caduta  di  metri  3.80,  portata  2600  litri  della 
forza  di  95  cavalli.  Possiede  inoltre  una  macchina 


4^  Note  Alpine  Industriali 

a  vapore,  sistema  Sulzer,  della  forza  di  ioo  cavalli, 
che  lavora  di  concerto  alla  turbina  per  supplire 
ne'  casi  di  deficenza  idraulica  in  tempi  di  magre. 

Questa  Sezione  è  illuminata  a  gaz,  ricavato 
da  carbone  e  petrolio. 

All'  Opificio  Centrale  è  pure  annesso  lo  sta- 
bilimento ex  Vonwiller,  del  quale  è  in  contiguità, 
con  grandiosa  tintoria. 

L' Opificio  Centrale  possiede  un  grande  gazo- 
metro  ;  e  la  vasta  sala  di  filatura  è  illuminata  a 
luce  elettrica.  Il  telefono  lo  mette  in  comunicazione 
con  tutti  gli  altri  opifici  e  con  la  ferrovia. 

Opificio  di  Pieve.  -  (Direttore,  il  signor 
Giuseppe  Fochesato).  Questo  opificio  venne  fon- 
dato nel  1870  dalla  ditta  Francesco  Rossi  per  la 
filatura  della  lana  cardata,  nei  locali  ridotti  di  una 
antica  cartiera  a  mano,  e  fu  provveduto  di  una 
turbina  Girard  di  75  cavalli.  La  stessa  ditta  gli 
diede  maggior  sviluppo  nel  1872,  indi  il  Lanificio 
Rossi  ingrandì  la  filatura  e  aggiunse  un  nuovo 
fabbricato  speciale  per  la  tessitura  dei  panni  mili- 
tari con  apparecchio  relativo. 

Nel  1880  venne  annessa  a  questo  opificio 
una  follerìa  succursale  nella  località  detta  al  Forno 
(con  telefono),  presso  Ressalto,  specialmente  de- 
stinata ai  panni  militari. 
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Oltre  alla  potenza  delle  sue  macchine  a  va- 
pore sistema  Bède-Farcot  e  de'  suoi  turbini  Girard, 
questo  opificio  ritira  150  cavalli  di  forza  dalla 
distanza  di  circa  700  metri  col  mezzo  di  una  fune 
telodinamica  di  fili  di  ferro,  installata  dalla  Casa 
I.  Rieter  di  Winterthur.  Vi  sono  cinque  pilastri 
intermedi  e  puleggie  a  doppia  gola,  aventi  la 
velocità  di  100  giri  al  minuto. 

E  illuminato  a  gaz  ricavato  quasi  esclusiva- 
mente dai  residui  grassi  delle  acque  di  lavatura  e 
follatura  de'  panni. 

Opificio  di  Torre.  -  {Gerente  autonomo,  il 
signor  Giuseppe  Grandesso).  Questo  opificio  fu 
eretto  dalle  fondamenta  nel  1873  dal  Lanificio 
Rossi  sulla  sponda  sinistra  del  torrente  Lèogra 
nel  posto  di  un  antico  molino  da  grano. 

Mediante  una  diga  si  ottenne  un  salto  di  16 
metri.  Vi  agiscono  due  turbine  della  forza  di  160 
cavalli  ognuna  del  sistema  Girard.  Conta  inoltre 
una  macchina  a  vapore  Bède-Farcot  sviluppante 
100  cavalli. 

Questo  opificio,  eh'  era  destinato  dapprincipio 
esclusivamente  alle  stoffe  ordinarie  cardate  inglesi, 
si  dedica  alla  fabbricazione  di  stoffe  in  genere,  di 
panni  e  di  flanelle. 

Come  gli  altri  è  illuminato  a  gaz. 
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Opificio  di  Filatura  Pettinata.  -  (Gerente 
autonomo,  il  signor  Gaetano  Rossi).  La  fondazione 
di  questo  opificio,  in  riva  all'  Astico  presso  Pio- 
vene,  data  dal  1869.  Il  signor  Senatore  Rossi  volle 
utilizzare  una  rilevante  forza  motrice  idraulica  dal 
torrente  Astico  per  dar  vita  a  una  industria  sino 
allora  quasi  sconosciuta  in  Italia.  Il  torrente  venne 
sbarrato  da  una  diga  alta  metri  7.80,  costruita  con 
speciale  solidità,  in  vista  della  violenza  del  torrente, 
la  cui  portata  nelle  massime  piene  arriva  a  metri 
cubi  200  al  minuto  secondo. 

Il  salone  principale  ha  un'area  di  100  X  ^5 
cioè  6500  metri  quadrati. 

Questo  opificio  conta  due  turbine  Girard  con 
N.  72  vannette  che,  sotto  una  caduta  di  metri  7.80, 
consumano  4320  litri  di  acqua  al  secondo,  svilup- 
pando la  forza  di  330  cavalli. 

Nel  1880  venne  inoltre  collocata  una  mac- 
china a  vapore,  sistema  Sulzer,  della  forza  di  130 
cavalli,  che  è  tenuta  in  riserva  per  il  caso  di  grandi 
magre  del  torrente.  Una  fune  telodinamica,  lunga 
600,  metri  unisce  questi  motori  alle  due  turbine 
del  sottostante  opificio  di  tessitura;  onde,  a  se- 
conda delle  esigenze,  si  possono  trasmettere  dal- 
l'uno  all'altro  opificio  persino  150  cavalli  di 
lavoro. 
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Questo  opifìcio  produce  tutti  i  numeri  di  fila- 
tura dal  6  al  ioo  e  più  (mila  metri  per  chilo  grammo). 

È  illuminato  a  gaz  e  luce  elettrica.  Un  tun- 
nel di  180  m.  lo  congiunge  al  raccordo  ferroviario 
delle  Rocchette. 

Opificio  di  Tessitura  Merinos.  -  (Gerente 
autonomo,  il  signor  Gaetano  Rossi).  Quest'  opificio 
venne  fondato  nel  1870-71.  Ha  una  caduta  di  metri 
3.60  che,  prodotta  da  apposita  diga,  dà  moto  a  due 
turbini  Girard  della  forza  complessiva  di  108  cavalli. 

Le  operazioni  che  si  compiono  in  questo  opi- 
ficio, dove  si  adoperano  filati  greggi,  sono  :  F  or- 
ditura, l'incollatura,  l'allicciatura  e  la  tessitura; 
mentre  le  altre  operazioni  da  gazatura,  lavatura, 
tintura,  sciacquatura  e  apparecchiatura  vengono 
eseguite  nell'opificio  superiore  della  filatura. 

Una  ferrovia  di  metri  0.60  di  scartamento 
unisce  questo  opificio  a  quello  della  filatura.  Essa 
ha  un  piano  inclinato  a  trazione  funicolare  lungo  3  5 
metri  e  attraversa  1'  Astico  sur  un  ponte  sospeso. 

Anche  questo  opificio  è   illuminato  a   gaz. 

3M* 


Avendo  fin  qui  parlato   degli  opifici   lanieri, 

viene    opportuno   ora  un   cenno    sulla    Cartiera 

4 
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Rossi.  Questo  opificio  fondato  sulle  rive  del  Po- 
sina  presso  Arsiero  nel  1873,  possiede  un  canale, 
costruito  per  250  metri  in  trincea  e  260  metri  in 
galleria,  che  fornisce  1'  acqua  motrice,  raccolta 
presso  i  motori  da  due  grandi  tubi  di  lamiera  del 
diametro  di  metri  0.90. 

Le  macchine  seguono  il  progresso  dell'  indu- 
stria cartaria.  Le  turbine  sono  due  del  sistema 
Girard,  ciascuna  munita  di  regolatore  automatico; 
possono  sviluppare  una  forza  di  250  cavalli  l' una. 

Gli  stracci  entrano  in  natura,  e  dalle  macchine 
continue  escono  le  carte  da  lettere,  da  stampe,  da 
registri,  da  disegni,  da  impacco  ecc.  ecc. 

Una  prima  Sezione  alla  Pria,  sul  torrente 
Astico,  e  una  seconda  a  Bugna  del  pari  siili' A- 
stico,  presso  Piovene,  si  occupano  esclusivamente 
della  pasta  di  legno  e  dei  cartoni. 

La  Cartiera  è  illuminata  a  luce  elettrica,  ul- 
timo sistema  ;  e  la  unisce  a  Schio  un  filo  telefonico 
sul  percorso  di  20  chilometri  -  la  prima  linea,  di 
tale  importanza,  piantata  in  Italia. 


Vediamo  ora  il  signor  Senatore  Rossi  neh'  in- 
dustria agricola. 
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Ai  piedi  del  bellissimo  monte  Summano,  or- 
nato della  più  vaga  flora  delle  prealpi,  sorge  il 
Podere  Modello  vasto  di  50  ettari,  cinto  di  mura, 
coltivati  a  ortaglia,  frutteto  e  vigneto.  Il  corpo 
superiore  del  Podere  ha  in  parte  un  leggiero  pen- 
dio ed  è  destinato  specialmente  alla  coltivazione 
delle  viti  per  uve  da  tavola.  L'  altra  parte  pianeg- 
giante è  messa  a  ortaggi  con  irrigazione.  Delle 
case  eleganti  completano  il  fondo  del  quadro. 

Il  fabbricato  principale  del  Podere  è  lungo 
54  metri,  largo  14;  consta  di  un  semi-sotterraneo 
per  la  conservazione  delle  frutta  e  ortaggi;  di  un 
primo  piano  destinato  agli  uffici,  ai  gabinetti  di 
chimica,  di  fisica,  alle  aule,  museo,  biblioteca  ecc.; 
di  un  secondo  piano  comprendente  magazzini  e 
abitazioni  del  personale  dirigente. 

Havvi  uri  bacino  d'  acqua  di  circa  5000  metri 
cubi  destinato  al  servizio  delle  serre,  all'  irriga- 
zione ecc. 

Le  serre  sono  riscaldate  a  termosifone.  Vi 
sono  concimaje  coperte  e  scoperte  per  oltre  1300 
metri  cubi  di  concime  -  più  lavorazione  e  maci- 
nazione delle  ossa. 

In  vari  punti  del  fondo  sorgono  eleganti  gar- 
rette  pei  guardiani  incaricati  della  sorveglianza 
dei  prodotti. 
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All'  ingresso,  sotto  Y  atrio  del  Podere,  havvi 
una  bella  filatrice  in  bronzo  dello  scultore  Benve- 
nuti che  saluta  il  visitatore  col  motto: 

«  Non  è  più  il  tempo  che  Berta  flava  » 

Oltre  agli  opifici  sovra  citati,  nella  valle  del 
Lèogra,  vi  hanno  altri  importanti  Stabilimenti  in 
cui  primeggia  la  lana.  Così  gli  stabilimenti  Conte 
e  Camola  in  ragguardevole  progresso,  illuminati 
a  luce  elettrica,  gli  stabilimenti  Dal  Brun,  con 
filiale  a  Chiuppano,  De  Lorenzi,  Santacatterina  ecc.; 
oltre  a  diversi  altri  minori. 

A  Schio  T  arte  della  stampa  (seguendo  le  an- 
tiche tradizioni  di  Torre  e  di  S.  Orso)  è  tenuta 
in  onore  con  due  tipografie  :  Mariti  e  Bo^ro  ;  la 
prima,  con  litografia  e  filiale  a  Thiene,  riportò 
la  medaglia  d'  argento  all'Esposizione  di  To- 
rino 1884. 

Nella  valle  dell'  Astico  abbiamo  le  Birrarie 
Zanella,  fregiate  della  medaglia  d'  oro  all'  Esposi- 
zione di  Torino  1884,  le  quali  hanno  assunto  uno 
sviluppo  importante,  dopo  Y  annessione  della  fab- 
brica alle  Rocchette. 
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Nella  valle  dell'  Astico,  oltre  la  Cartiera  Rossi, 
vi  sono  le  3  cartiere  a  mano  Rodondi,  Nudo  e 
Gasparini.  Più  si  annoverano:  19  seghe  da  le- 
gname ;  1 1  magli  da  ferro  e  da  rame  ;  60  ferriere 
(fabbriche  di  chioderie  ecc.);  2  macine  da  som- 
maco;   1  filanda  di  seta,   1  concieria  di  pelli. 

27  malghe  discendono  per  la  Val  d' Astico  i 
loro  prodotti,  perchè  ricca  vi  è  V  industria  pastorizia. 

Magli  e  seghe  non  mancano  anche  nella  valle 
del  Lèogra. 

E  fra  le  industrie  agricole,  oltre  le  due  Latterie 
di  Sant'  Orso,  merita  menzione  la  Latteria  Sociale 
fondata  in  Giavenale,  presso  Schio,  sui  migliori 
sistemi  che  oggi  offrono  la  scienza  e  la  pratica. 

Accanto  alla  grande  industria,  si  ramifica  e 
prospera,  come  vedesi,  anche  la  piccola  industria, 
di  cui  sarebbe  troppo  lungo  qui  fare  una  statistica 
dettagliata. 

Getteremo  uno  sguardo  invece  a  quel  com- 
pendio di  istituzioni  operaie  che  a  poco  a  poco 
vennero  a  crescere  all'  ombra  dei  maggiori  opi- 
fici e  che  destano  V  ammirazione,  nonché  de'  vi- 
sitatori d'  ogni  parte  d' Italia,  degli  stranieri. 
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Ecco  una  rassegna  delle  istituzioni  morali, 
private  e  collettive  fondate  dal  signor  Senatore 
Alessandro  Rossi  e  secondate  da'  suoi  figli  a  prò 
degli  operai. 

Asilo  di  Maternità  -  ampio  fabbricato,  di 
stile  dorico,  costrutto  nel  1878,  in  ridente  posi- 
zione nel  Nuovo  Quartiere  ;  accoglie  120  bambini 
figli  di  operai;  è  dotato  e  mantenuto  dal  fondatore 
signor  Alessandro  Rossi. 

Asilo  Infantile  in  Schio  -  col  motto  «  In 
puero  spes  ».  Eretto  nel  1872  sopra  un'  area  di 
1200  metri  quadrati  con  annessi  4000  metri  di 
cortili  e  giardini.  Serve  per  500  bambini  dai  tre 
ai  sette  anni.  Ha  una  sala  che  misura  340  metri 
quadrati  di  superficie,  alta  metri  8.05,  onde  metri 
cubi  d'  aria  2737. 

Scuole  Elementari.  -  Vasto  edificio  nel  mezzo 
del  Nuovo  Quartiere,  diviso  in  due  compartimenti  ; 
l' uno  pei  maschi,  1'  altro  per  le  femmine. 

Asilo -Scuola  di  Torre.  -  Venne  istituito  nel 
1878.  Segue  il  programma  dell'Asilo  Infantile  di 
Schio  e  delle  Scuole  Elementari  del  Lanificio. 

Scuola  di  Piovene  -  trasferita  nel  nuovo 
quartiere  operaio  sulla  destra  dell'  Astico  -  conta 
oltre  70  fanciulli. 

Scuòle  Serali.  -  Queste  si  esercitarono  per 
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8  anni  prima  continue,  poi  intermittenti,  con  molto 
profitto,  tanto  che  poi  non  fu  più  necessario  con- 
tinuarle per  gli  adulti  delle  fabbriche. 

Istituzioni  Diverse.  -  I  figli  degli  operai 
addetti  al  Lanificio  Rossi,  fatti  adulti,  trovano  in 
altre  istituzioni  un  complemento  materiale  e  morale 
come  segue  : 

Corpo  Filarmonico  -  composto  di  quattro 
bande  musicali  con  distinte  uniformi;  agli  opifici 
di  Schio,  di  Pieve,  di  Torre,  di  Piovene. 

Scuola  di  Canto  e  Declamazione  -  istituita 
presso  l' Opificio  Centrale  con  N.  20  allievi. 

Teatro  Jacquard  -  capace  di  800  persone, 
addetto  all'  Opificio  Centrale. 

Bagni  Pubblici  -  ad  acqua  calda   e  fredda. 

Lavanderia  Pubblica  -  che  d' inverno,  es- 
sendo dotata  di  acqua  calda,  offre  una  buona  eco- 
nomia per  le  famiglie. 

Ghiacciaja  -  nel  Nuovo  Quartiere,  capacità 
di  200  metri  cubi. 

Case  pei  Pensionati  -  le  quali  hanno  annesso 
un  pezzo  di  terreno  da  coltivarsi  a  giardino  od  orto. 

Prestiti  su  l'  onore,  Cucine  economiche, 
Forni,  Magazzini  alimentari,  Società  di  Mutuo 
Soccorso  a  Schio,  a  Pieve,  a  Torre  e  a  Piovene, 
Biblioteche  circolanti,    Magazzini  Merci,  Cir- 
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colo  Operajo  -  e  Consolato  Operajo,  che  asso- 
rella, negli  interessi  generali,  le  Società  di  Mutuo 
Soccorso  delle  due  Vallate. 

Il  signor  Senatore  Rossi,  come  pose  a  base 
delle  Istituzioni  Operaje  l'Istituto  di  Maternità, 
così  volle  che  a  coronamento  delle  medesime  vi 
fosse  un  Nuovo  Quartiere  modellato  a  idea  sua. 
E  perchè  prima  di  Nuova  Schio  o  Nuovo  Quar- 
tiere quel  sito  veniva  chiamato  Quartiere  Operajo, 
egli  volle  frammettervi  delle  case  signorili,  fra  le 
altre  una  pel  figlio  Giovanni,  nella  cui  abitazione 
non  disdegnò  di  alloggiare  nel  1876  S.  M.  la  Re- 
gina, allora  Principessa. 

Il  terreno  destinato  per  questo  Nuovo  Quar- 
tiere misura  una  superficie  di  sedici  ettari,  nella 
parte  più  ridente  della  città,  ov'  è  la  stazione  della 
ferrovia,  a  lato  del  passeggio  e  dei  giardini  pubblici. 

Le  case  non  imitano  punto  la  monotonia, 
né  l'altezza  di  piani,  né  la  contiguità  di  linee  che  si 
vedono  altrove  in  costruzioni  fatte  allo  stesso  scopo. 

L' operajo  vi  si  accomoda  come  meglio  gli 
permettono  i  suoi  guadagni  e  risparmi,  e  paga  la 
casa  non  solo  al  prezzo  di  costo,  ma  ratealmente 
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in  io  o  più  anni,  (gravato  soltanto  del  4  °/0 
d' interessi  sul  capitale  occorso  per  le  case  al 
dissotto  di  L.  6000),  a  seconda  dei  patti  ch'egli 
stabilisce  coli' amministrazione  del  Quartiere. 

Il  Nuovo  Quartiere  possiede  un  vasto  fab- 
bricato per  le  Scuole  e  l'Asilo  del  Comune,  nonché 
una  statua  del  Monteverde,  «  Il  Tessitore  »,  doni 
del  signor  Alessandro  Rossi  ai  suoi  operai  e  a  Schio. 

Vicino  alle  Scuole  Elementari  del  Lanificio 
sorge,  di  recente  costruzione,  il  Collegio -Convitto 
della  Scuola  di  Orticoltura  e  di  Pomologia,  fon- 
dato, a  vantaggio  dell'  agricoltura  intensiva,  dal 
signor  Senatore  Rossi  -  come  egli  aveva  fatto  a 
Vicenza  colla  Scuola  Industriale,  alla  cui  fonda- 
zione contribuì  con  L.  350,000  -  a  prò  dell'in- 
dustria nazionale  0.  Ma  più  che  le  parole  qui  ra- 
gionano i  fatti  ;  e  se  quelle  commuovono,  questi 
trascinano.  Sono  essi  caratteristica  saliente  della 
scuola  di  Schio. 

Asilo  di  maternità  ;  asilo  d' infanzia  ;  scuole. 
Ecco,  in  conclusione,  il  migliore  compendio  delle 


1)  Alla  Scuola  di  Orticoltura  e  Pomologia  nel  I.  anno  gli  allievi 
furono  30  -  nel  II.  circa  70  di  ogni  provincia  della  penisola,  sardi  e  siciliani. 
11  signor  Senatore  Rossi  si  può  dire  padre  degli  allievi,  tanto  ne  cura,  oltre 
che  l'istruzione,   l'educazione. 
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istituzioni    che    onorano    questo    centro    manifat- 
turiero. 

E  se  il  terreno  sopra  descritto  chiamavasi 
nei  primordi  del  1872  Quartiere  Operajo;  e  se 
col  crescere  il  numero  delle  case  civili  assunse  una 
veste  più  borghese  e  prese  il  nome  di  Nuovo 
Quartiere;  ora  è  giusta  la  voce  del  popolo  che 
lo  chiama  senz'  altro  «  Nuòva  Schio  »  ;  perchè 
ha  tali  proporzioni,  ognora  crescenti,  da  essere 
un'  altra  cittadina,  venuta  su  per  incanto,  al  fianco 
della  vecchia  Schio  con  edifizi  educativi  vera- 
mente modello,  villini,  strade  e  giardini  da  parere 
una  bella  giovine,  vestita  da  festa,  in  confronto  della 
madre  antica. 


«  Si  come  luce  luce  in  del  seconda  » 

su  1'  esempio  delle  istituzioni  operaje  che  fanno  or- 
namento agli  opifici  del  Lanificio  e  specie  di  Schio, 
la  Cartiera  sul  Posina  tiene  alta  la  propria  bandiera 
nella  valle  dell'  Astico  con  una  corona  di  istituzioni 
del  pari  degne  di  nota. 

Ecco  1'  elenco  di  queste  istituzioni. 

1.  Società  di  Mutuo  Soccorso  -  istituita 
a  differenza  delle  altre    Società,  sulla    base  di  un 
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contributo  percentuale  relativo  alla  paga  dell' ope- 
rajo,  onde  gli  spetta  un  sussidio  in  proporzione 
analoga  e  più  confaciente  alle  proprie  abitudini. 

2.  Magazzino  Merci  -  figliazione  del  Mu- 
tuo Soccorso  allo  scopo  di  offrire  merci  a  prezzo 
ridotto  a  beneficio  dei  soci. 

3.  Scuole  Serali  -  illuminate  a  luce  elet- 
trica -  intercalatamente  frequentate  da  uomini  e 
da  donne,  con  lodevole  profitto. 

4.  Casino  Sociale  -  con  gabinetto  di  let- 
tura, pianoforte,  sala  da  ballo,  ecc. 

5.  Sala  Operaja  -  per  ricreazione  degli 
operai,  riscaldata  nell'inverno. 

6.  Prestiti  d'  Onore  -  la  prima  istituzione 
di  questo  genere  sorta  nelle  due  Vallate  fino 
dal   1881   0. 

7.  Premi  d'Incoraggiamento -bella  forma  di 
partecipazione  ai  benefici  della  maggior  produzione. 

8.  Consorzio  di  Risparmio  -  creato  a  ren- 
der meno  sentita  la  distanza  della  Banca  e  le 
soverchie  modalità  delle  Casse  postali:  incontrò 
inatteso  favore. 


1)  Questi  Prestiti  d'onore,  creati  per  combattere  l'usura  dominante 
nella  Vallata,  ebbero  ad  essere  apprezzati  fin  dal  principio  da  tutti  gli  operai. 
Lo  Statuto  e  le  altre  norme,  che  reggono  questa  istituzione,  vennero  pub- 
blicati da  chi  scrive  nel  «Credito  Democratico:  Il  Prestito  d'onore  presso 
le  Banche  Mutue  Popolari  e  le  Società  di  Mutuo  Soccorso  in  Italia  »  -  Mi- 
lano, Tip.  Civelli   1882. 
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9.  Sovvenzioni  -  a  opera]  vecchi  di  fab- 
brica, a  puerpere,  ecc. 

io.  Asilo  Infantile  -  (direttrice,  la  signo- 
rina Giulietta  Ottonelli)  di  recente  fondato  in  appo- 
sito locale,  con  circa  50  bambini,  i  quali  in  uno 
a  tutte  le  cure  vi  ricevono  gratuitamente  una  sana 
e  nutriente  minestra. 

Havvi  ora  in  progetto  di  là  da  venire  la  co- 
struzione di  un  nuovo  quartiere  operajo,  il  quale 
sorgerà  nel  ridente  bacino  del  Posina,  ai  piedi 
di  Arsiero,  in  prossimità  alla  stazione  ferroviaria. 
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L'AVVENIRE 


Sommario.  —  Come  si  fa  a  spingere  uno  sguardo  nell'avvenire  del  Lèogra  e 
dell'  Astico  ?  -  La  potenza  idraulica  e  l'ambiente  industriale  -  Appello  delle  forze  sul 
Lèogra  e  di  quelle  su  V Astico  -  I  12000  cavalli  disponibili  nelle  due  Vallate  - 
Un  lembo  dell'avvenire,  e  bisogno  di  miglior  indir i^o  nelle  legislazioni  doganali,  de' 
trasporti  e  de'  pubblici  tributi  nei  riguardi  del  lavoro  nazionale  -  Le  strade  nella 
Val  d' Astico  e  il  valore  delle  comunicazioni  -  L'America  turba  i  sonni  al  nostro  agri- 
coltore -  Linee  convergenti  a  Schio  -  Il  progetto  di  tramvia  Malo-Schio  e  il  progetto 
di  ferrovia  economica  Asiago- Arsiero  -  L' Elvetia  vicentina  -Le  strade  della  Val 
di  Lèogra  e  le  fortificazioni  militari  -  Uno  sguardo  particolare  a  Schio  e  lo  sviluppo 
de'  Quartieri  Operai  -  L'avvenire  è  in  grembo  agli  Dei  -  Il  problema  delle  abitazioni 
per  la  classe  lavoratrice  in  Italia  -  Come  potrebbe  giovare  il  Governo  -  Questione 
d'  ordine  morale  consociata  allo  sviluppo  de'  Quartieri  Opera)  -  La  cooperazione  a 
Schio  -  Idillio  economico. 


«  .  .  .  .  quale  il  cicognin  che  leva  I*  ala 
Per  voglia  di  volare,  e  non  s'attenta 
D'abbandonar  lo  nido,  e  giù  la  cala; 
Tale  era  io,  con  voglia  accesa  e  spenta  » 


nel   rispondere   a    un    gentile   invito    fattomi     di 
scrivere  su  questo  argomento. 


C  2  Note  Alpine  Industriali 

Come  si  fa  a  spingere  uno  sguardo  nell'  av- 
venire del  Lèogra  e  dell' Astico  ?  .  .  .  Il  poeta  im- 
magina e  divina;  il  pensatore  analizza  e  calcola. 
In  fatti  se  il  passato  è  buon'  arra  del  futuro,  le 
più  liete  previsioni  sono,  senz'altro,  per  queste 
due  amene  e  severe  vallate  dell'  Alto  Vicentino  ;  e 
particolarmente  per  Schio,  pel  quale  un  dì  fu  scritto 
il  celebre  vaticinio  «  Clara  Scios  magnos  quon- 
dam habitura  nepotes  »   (SabelJico  Crater  Vicetinus). 

Volendo  però  parlare  con  criteri  positivi  dello 
sviluppo  economico,  in  relazione  ai  più  facili  mez- 
zi di  comunicazione,  fa  d' uopo  non  istaccarsi,  per 
quanto  possibile,  da  dati  del  pari  positivi,  specie 
per  quanto  riguarda  la  potenza  idraulica  latente  e 
suscettibile  di  utilizzazione.  Egli  non  è  che  tutta 
la  importanza  di  una  regione  industriale  si  possa 
attribuire  con  ciò  solo  alla  maggiore  o  minore 
quantità  di  cadute  d'  acqua,  di  cui  essa  può  di- 
sporre ;  perchè  è  quesito  ancora  dibattuto  se  la 
rigogliosa  caduta  in  una  valle,  equivalga  o  non  sia 
sorpassata,  come  valore  industriale  di  posizione,  dalla 
spiaggia  del  mare  che  offre  carboni,  metalli  e  merci 
alle  porte  dell'  officina.  Deficenza  di  mano  d'opera, 
isolamento,  e  molti  altri  fattori  d'indole  morale, 
entrano  in  ciò  ;  onde  senza  toccare  questo  argo- 
mento, che,  appunto  perchè  non  può  essere  consi- 
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derato  sotto  a  un  solo  punto  di  vista,  non  può 
esser  risolto  in  tesi  generale,  noi  ci  limiteremo  a 
constatare  che  1'  ambiente  industriale,  condizione 
principalissima,  nella  vallata  del  Lèogra  è  per  ec- 
cellenza tradizionale,  e  in  quella  dell' Astico  nobile 
e  fuor  di  dande  n'  è    V  emulazione. 

Un  «  Minatore  del  Posina  »  (che  viceversa 
crediamo  non  abbia  mai  sparato  mine,  precisa- 
mente come  di  Pontelagoscuro  si  può  dire  che  non 
è  né  ponte,  né  lago,  né  scuro),  ha  parlato  già 
delle  Miniere  d' oro  che  ha  la  vai  d'Astico  co'  suoi 
10,000  cavalli  di  forza  idraulica  disponibili.  Tut- 
tavia non  sarà  qui  inutile  ricordare  que'  dati  assai 
interessanti  per  tutta  la  regione  di  Val  d'Astico, 
facendo  così  un  parallelo  colla  regione  del  Lèogra. 
Sono  è  vero  aride  cifre,  come  più  o  meno  aride 
sono  le  balze  donde  vengono  queste  acque  ;  messe 
però  insieme,  le  cifre  -  non  mancheranno  di  va- 
lorosa sintesi,  come  le  acque  in  fascio  non  ponno 
mancare  di  operosa  vita. 

E  incominciando  dalla  Valle  dell' Astico,  ec- 
co, a  diletto  dell'alpinista  come  del  forestiero  che 
percorrerà  in  ferrovia  quella  poetica  regione,  il 
censimento  delle  sue  forze  idrauliche. 

Anzitutto  premetteremo  una  accurata  stati- 
stica delle    vallicelle    le    cui  acque   mettono    capo 
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nel  torrente  Astico,  nonché  nel  maggior  suo  con- 
fluente, il  Posina. 

Torrente  Astico,  dalla  sorgente  nella  Malga 
di  Valleorsara  in  Comune  di  Folgaria,  Trentino 
meridionale,  fino  all'unione  col  torrente  Posina  a 
Seghe  di  Velo. 

Riva  destra. 


1.  Val  Lunga 

2.  »  Zoetta 

3.  »  Rosa 

4.  »  Rua 

5.  »  Vena 
G.  »  Lozzo 
7.  »  Valpegara 


Lastebasse 


Forni 


8.  Val  Retevere         Forni 

9.  »     del  Maglio         » 

10.  »     dell1  Orso    Arsiero 

11.  )»     delle  Tezze        » 

12.  »     di  Compariti     » 

13.  »     della  Cengia      » 


Riva  sinistra. 


14.  Val  Ritorto    Pedemonte 

15.  »     di  Gorgosanto  » 

16.  »     di  Rozzolo       » 

17.  »     di  Pissavacca    » 

18.  »     Grossa         Casotto 


19.  ValTorra  S.  Pietro  Rotzo 

20.  »     di  Pissavacca     » 

21.  »     d'Assa        Cogollo 

22.  »     di  Siila  » 


Torrente  Posina,  dalla  sorgente  sotto  il  Colle 
della  Borcola  fino  al  punto  di  congiunzione  all' Astico 
a  Seghe  di  Velo, 
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Riva  destra. 

1. 

2. 
3. 
4. 

5. 
6. 

7. 

Val  della  Borcola 
»     Caprare 
»     Ruche 
»     Sorapache 
»     Molestua 
»     della  Bettale 
»     del  Maso 

Posina   ; 

»       | 

»           < 
»           < 
»            1 
»            ( 
»           ( 

|      8.  Val  del  Pache     Posina 
!      9.     »     dei  Ressi            » 
;    10.     »     Bertache             » 
!     11.     »     del  Rio               » 
I     12.     »     di  Retrara       Velo 
!     13.     »     dell'Orco 

ai  Campigoli       » 

jR«;#   5; 

inistra. 

14; 

15. 
16. 
17. 
18. 
19. 

Val  del  Lovo      Posina     { 
»     Grande                »         < 
»     delle  Tambre     »         < 
»     dei  Ledra           »         ] 
»     dei  Munari        »         ! 
»     dei  Canderle      » 

»    20.  Val  dei  Piombi     Posina 
;    21.    »     della  Sella         » 
!    22.     »     Lazzara       Arsiero 
1    23.     »     dei  Biasi           » 
>    24.     »     di  Riofreddo      » 

Gli  edifici   industriali  che   traggono  forza  su 
questi  due  corsi  d'acqua  nei  percorsi  indicati  sono: 

Astico 

1.  Molino  ruote  1,  0  ai  Busati,  Lastebasse 

2.  Molino  (  fuori  <T  uso  )       »      1 ,  »  » 

3.  Maglio  da  ferro  »      1,  Val  Lunga  » 


1)  Il  valore  di  una  ruota  puossi  calcolare,  in  media,  dai  6  agli  8  ca- 
malli idraulici. 

5 


66 


Note  Alpine  Industriali 


4. 

Molino 

Pergher  ruote 

1,  Chiesa                 Lastebasse 

5. 

» 

ruote  2,  C 

riacomo  Zoetta                         » 

G. 

» 

»      1, 

»                                     » 

7. 
8. 

» 

» 

»      1,                »                                     » 
»      1,  Maso  Carote,       Pedemonte 

9. 
10. 

» 
» 

»      1, 
»      1, 

» 

Longhi               » 
Scalceri               » 

11. 

» 

»      1, 

» 

«                      » 

12. 

■  » 

»»      2, 

» 

»                      » 

13. 
14. 
15. 

» 

»      1,  Contr, 
»      1 ,         » 
»       1 ,         » 

i  Casotto 

16. 
17. 
18. 

Sega  da 

» 
Molino 

legname, 
» 

ruote  1,  Contrà  Casotto 

»      1,  Alla  Sega,  S.  Pietro- Rotzo 
»       1,           »                         » 

19. 
20. 
21. 

Sega  da 
» 

» 

legname 
» 
» 

» 

1,  S.  Pietro-Rotzo 

1 ,          »             » 

1,  De  Lorenzi,  S.  Pietro-Rotzo 

22. 

» 

» 

» 

1,  Alle  Forme         »           » 

23. 

24. 
25. 

Molino 
» 
» 

1,  Ai  Cerati,  S.  Pietro-Rotzo 
1 ,           »                     » 
1 ,           »                     » 

26. 

Sega  da 

legname 

» 

1,  Casentini,  Pedescala-Rotzo 

27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 

Molino 
Macina 

» 
Molino 
Sega  da 
Maglio 

» 

da  Sommaco  » 

» 

fuori  d'uso)  » 

legname       » 

da  ferro          » 

1,  Val  d'Assa         »           » 
1,           »                  »           » 
1,  Al  Soglio,  Forni 
1 ,           »              » 
1 ,           »              » 
1,  Barcarola,      » 

33. 

34. 
35. 

Molino 
Sega  da 
» 

legname 
» 

» 

4,         »               » 
1 ,         »               » 
1,  Paolo  Fontana,  Cogollo 

36. 

37. 

Maglio 
Molino 

da  rame 

1,  Pria,  Arsiero 

4,      »           » 

38. 

Macina  da  legno, 

cavalli  35,  Pria,  Cogollo 
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POSINA 


1.  Molino 

ruote 

1, 

Marzan,  Posina 

2. 

» 

1, 

Berber 

» 

3. 

» 

1, 

» 

» 

4.         » 

» 

1, 

Cerri 

» 

5. 

6.  Maglio  da  ferro 

7.  Molino 

» 
» 

1, 

1, 

2, 

Ronzi 
Ronzi 
Marzon 

8. 

» 

1, 

Munari 

» 

9.  Molini  (fuori  d'  uso 

)    » 

2, 

Piazza 

» 

10. 

» 

1, 

Canova 

« 

11.         » 

» 

1, 

Cuco 

» 

12.        » 

» 

1, 

Cimitero 

» 

13.  Sega  da  legname 

14.  Molino 

15.  Maglio  da  ferro 

16.  Molino 
17. 

» 
» 

1, 

2. 
1, 
1, 
1, 

» 
Montagna 
Maraschin 

» 
Morin 

» 

» 
» 

18.         » 

)) 

1, 

» 

» 

19.  Maglio  da  ferro 

» 

1, 

» 

» 

20.         »           » 

» 

1, 

S.  Rocco 

» 

21.  Molino 

» 

1, 

Banda 

» 

22. 

» 

1, 

Bazzoni 

)) 

23.  » 

24.  » 

1, 

1, 

Giaron,  Arsiero 
Costolo       » 

25.  Cartiera  a  macchina 

26.  Molino                      1 

,  cav 
ruote 

alli  500,  Soggiolungo,  Ar siero 
4,  Molini,             Arsiero 

27.  Follo  da  panni 

28.  Maglio  da  ferro 

29.  »             » 

1, 
1, 
1, 

Follo, 

» 
Grotte 

30.         »             » 

)> 

1, 

Menadoro 

» 

31.  Cartiera  a  mano 

» 

3. 

La  Madonna        » 

32.  Molino 

» 

% 

» 

» 
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33.  Cartiera  a  mano     ruote  3,  Di  mezzo         Arsiero 

34.  »  »  »      3,  Barco  »> 

35.  Maglio  da  ferro  »  1,  Pasin  Velo 

36.  Molino  »  3,  Seghe  di  sopra      » 

37.  Sega  da  legname  »  1,       »  »  » 

38.  Maglio  da  ferro  »  1,       »       di  sotto      » 

39.  Sega  da  legname  »  1,  Sega  nuova  » 

Prendendo  a  questo  punto  i  due  torrenti  Po- 
sina  e  Astico,  riuniti  sotto  quest'ultimo  nome, 
da  Seghe  di  Velo  a  Caltrano  presso  Thiene,  ab- 
biamo gli  opifici  seguenti  : 

1.  Sega  da  legname     ruote  1,  Schiri,  Cogollo 

2.  Maglio  da  rame  »      1,        »  » 

3.  Molino  »      4,  Salgarelle    » 

4.  Filatura  di  lana,  cavalli  350,  Premantile,  Piovene 

5.  Tessitura  di  lana,  cavalli  250,  Ponte  Pila,  Cogollo 

6.  Cartiera  (fuori  d'  uso)  ruote  4,  Calapi,  Piovene 

7.  Filatura  di  lana,  cavalli  50,  Calapi,  Carré 

8.  Sega  da  legname,  ruote  2,  Tapparelli,  Caltrano 

9.  Maglio  da  rame  ruote  1,  Giuseppe  Rossi,  Caltrano. 

Riepilogando    abbiamo    dunque    sull'  Astico 

fino  a  Seghe 

per  molini  ruote  30 

«    seghe  da  legname  »  10 

»    magli  da  ferro  »  2 

»        »       da  rame  »  1 

»    macine  da  sommaco  »  2 

»         »  legno  cavalli  35 

Totale  ruote     45 
poniamo  a  cavalli  8  ciascuna,  sono  360 


Totale  cavalli  395 
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sul  Posina 

per  molini 

ruote     31 

»     seglie  da  legname 

3 

»     magli  da  ferro 

»          9 

»     follo  da  panni 

»          1 

»     cartiere  a  mano 

9 

»         »         a  macchina 

cavalli 

69 


500 

a  cavalli  8,  sono  424 


Totale  cavalli  924 

sull'  Astico  e  Posina  uniti  tino  a  Caltrano 

per  molini  ruote  4 

»     seghe  da  legname  »  3 

»     magli  da  rame  »  2 

»     cartiere  a  mano  »  4 

»    filature  di  lana  cavalli             400 

»     tessitura  di   lana  »                   250 

Totale  ruote     13 
a  cavalli  8,  sono  104 


Totale  cavalli  754 


e  quindi  un  totale,  in  via  approssimativa, 

di  forza  utilizzata,  cavalli    .......       2073 


La  forza  ricavabile  sarebbe  invece  : 

Con  la  pendenza  dell'  Astico  dal  Maso  Busati 
sopra  Lastebasse  fino  a  Seghe  di  Velo  metri 
340  circa  (per  litri  1200,  tenuto  conto  della 
portata  media  del  torrente  e  delle  magre  nor- 
mali) cavalli 4080 
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2,°  Con  la  pendenza  del  Posina  dalla  Valle  di  So- 
rapache  a  Seghe  metri  380  circa  (litri  1200 
media  e  magre  come  sopra)  cavalli  .     .     ,     .      4560 

3.°  Con  la  pendenza  dell'  Astico  da  Seghe  a  Cal- 
trano  metri  90  circa  (litri  2000,  media  e  magre 
come  sopra)  cavalli 4800 

forza   idraulica    approssimativamente   ricavabile, 

cavalli 10440 

forza    idraulica   approssimativamente    utilizzata , 

cavalli 2073 

donde   una  possibile  ulteriore  utilizzazione  a  be- 
neficio della  prosperità  generale  di  altri  cavalli       8367 
che   si   ponno   dire    10000   col   miglioramento 
delle  confluenti  valli  minori. 

Ecco  ora  alcuni  cenni  riassuntivi  sulla  forza 
idraulica  della  Valle  del  Lèogra.  J) 

Il  torrente  Lèogra,  ha  origine  nella  Val  di 
Canale,  presso  la  strada  Regia  del  Trentino  quasi  al 
posto  dei  «  Ponti  di  legno  »  e  viene  tosto  aumen- 
tato dall'  acqua  della  caduta  in  Brazzavale,  alla 
sua  destra.  Seguono  poi  diversi  torrentelli  minori 
a  destra  e  sinistra  dei  quali  si  premette  la  statistica. 

Confluenti  della  Riva  destra. 

i.  Val  di  Malonga  -  sua  origine  Campo- 
grosso,  entra  nel  Lèogra  ai  Gisbenti.  -  Dalla  prima 


i)  La  statistica  che  segue  delle  forze  idrauliche  del  Lèogra  venne 
raccolta  per  cura  del  signor  Giuseppe  Fochesato,  direttore  dell'Opificio 
di  Pieve, 
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ruota  «  Molino  Consorziale  »  ai  Pozzera  fino  allo 
scarico  nel  Lèogra,  havvi  un  dislivello  di  circa 
300  metri.   Portata  minima  litri  150. 

2.  Valle  Sterpa  -  sua  origine  Campogrosso, 
entra  nel  Lèogra  nella  località  in  fondo  alla  cam- 
pagnola detta  «  Alle  due  Acque.  »  -  Dalla  prima 
ruota  ai  Cubi  Staro  allo  scarico  nel  Lèogra,  di- 
slivello metri  200  circa.  Portata  minima  circa 
litri  100. 

3.  Valle  di  Mondonovo  sua  origine  dalle 
cime  dei  monti  di  Rovegliana.  Dal  Molino  Con- 
sorziale allo  scarico  nel  Lèogra,  al  Ponte  Nuovo, 
dislivello  circa  200  metri.  Portata  minima  litri  40 
circa. 

4.  Valle  dei  Mercanti  col  torrente  Ril- 
laro  -  ha  origine  sotto  il  Monte  Varolo,  sbocca  a 
mezza  strada  fra  Pieve  e  Torre  -  dislivello  circa 
180  metri  -  portata  minima  litri  70  circa. 

5.  Valle  dei  Zuccanti  col  Torrentello 
Livergon  -  trae  origine  a  fianco  del  Monte  Scan- 
dolara,  ed  entra  nel  Lèogra  al  Ponte  di  Pieve  - 
porta  acqua  solo  in  tempo  di  pioggia. 

Confluenti  della  Riva  sinistra. 

1.  Valle  del  Maso  -  sua  origine  Boale  Ca- 
mozzara  e  Monte  Cortiana,    entra  nel   Lèogra    ai 
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Chiumenti.  Dalle  ruote  «  Molino  dei  Ciscato  »  allo 
scarico  nel  Lèogra,  dislivello  circa  250  metri. 
Portata  minima  litri  40  circa. 

2.  Valli  di  Puggia  e  Buso  -  loro  origine 
nelle  località  Manozzo  e  Alba,  entrano  nel  Lèogra 
alla  sega  di  Ressalto.  Dalla  prima  ruota  del  Mo- 
lino Manozzo  allo  sbocco  nel  Lèogra  -  dislivello 
metri  280  circa.  Portata  d' acqua  minima  litri 
150  circa. 

3.  Sorgente  di  Collarèda  -  ha  origine  nei 
prati  di  Collarèda,  entra  nel  Lèogra  alla  fonte  di 
acque  minerali  in  Torrebelvicino.  Dislivello  dalla 
sorgente  allo  scarico  metri  50  circa.  Portata  mi- 
nima litri  60  circa. 

4.  Val  del  Gogna  -  ha  origine  in  Val  Grossa 
fra  le  Guizze  di  Poleo  e  il  fianco  del  monte 
Novegno  -  dislivello  dal  primo  molino  allo  sbocco 
del  Lèogra  metri  250  circa.  Portata  minima  100 
litri  circa. 

Gli  edifici  industriali  che  traggono  forza  dal 
Lèogra  sono  : 


1.  Molino  ruote  2  di  Casarotto  Romer  Carlo  ai  Toldi, 
Valli. 

2.  Molino  ruote  3  di  Rompato  Domenico  ai  Gisbenti,  Valli. 

3.  Maglio  da  ferro  ruote  1  dei  Consorti  Maraschin  ai  Me- 
ghetta,  Valli. 
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4.  Sega    da  legnami    e    macina  olio    ruote  2  di  Miola 
Giulio  ai  Seghetta,  Valli. 

5.  Maglio  da  ferro  ruote  2  di  Fabris  Michele  fu  Biagio 
ai  Seghetta,  Valli. 

6.  xMaglio  da  ferro  ruote  2  di  Fabris  Lodovico  ai  Sega, 
Valli. 

7.  Maglio    da  ferro  ruote   1  di    Fabris  Fabbio  ai  Sega, 
Valli. 

8.  Molino  ruote  3  di  Filippi  Domenico  ai  Corte,  Valli. 

9.  Molino  ruote  2  di  Rezzara  Maddalena  ai  Contrà,  Valli. 

10.  Gualchiera    turbina  cavalli    80  del  Lanificio  Rossi  al 
Forno,  Torrebelvicino. 

11.  Molino    ruote  i  dei  Fratelli    Luccarda    alle    Acque, 
Torrebelvicino. 

12.  Fabbrica  panni,  cavalli  320  del  Lanificio  Rossi  alle 
Acque,  Torrebelvicino. 

13.  Fabbrica   panni,    cavalli  350  del    Lanificio    Rossi  a 
Pieve. 

14.  Filatojo  lana    ruote   1   di    Santacatterina  Agostino  a 
Pieve. 

15.  Macina    Sandalo    ruote  1  di    De   Lorenzi    a    Pieve. 

16.  Molino   ruote  2    di  Dal  Bianco  Giuseppe  a   Pieve. 

17.  Maglio    da  ferro  ruote  1   di  Dal  Bianco   Giuseppe  a 
Pieve. 

18.  Sega    da  legname    ruote  1  di    Ercole   Dal  Bianco  a 
Pieve. 

Gli  altri  edifici  che  traggono  forza  dai  tor- 
rentelli di  destra  e  sinistra  confluenti  del  Lèogra 
sono: 

Malonga 


19.  Molino  ruote  2  della  Società  Consorziale  di  Malonga 
a  Pozzera,  Valli. 
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20.  Molino  ruote  1  dei  Fratelli  Marigo  a  Polezza,  Valli. 

21.  »  »        3  di  Rompato  Giacomo  a  Romera     » 

Sterpa 

22.  Molino  ruote  1  di  Tessaro  Giuseppe  a  Cubi  di  Staro, 
Valli. 

23.  Molino  ruote  1  di   Trattenero   Antonio  a   Sottoriva 
Staro,  Valli. 

24.  Molino  ruote  1  di  Tessaro  Antonio  a  Riva  di  Staro, 
Valli. 

25.  Molino  ruote  1  di  Eredi  Penzo  a  Scricati,  Valli. 

26.  »  »       2  di  Eredi  Miola  a  Gobbi,  Valli. 

27.  Maglio  di  ferro  ruote  2  di  Fabrello  Carlo  e  fratelli 
a  Ertele,  Valli. 

28.  Molino  ruote  2  di  Danzo  Giov.  Batt.  a  Ertele,  Valli. 

29.  Sega  da  legname   ruote  1    di   Giuliani  Francesco   a 
Ertele,  Valli. 

30.  Molino  ruote  3  di  Zanetti  Antonio  a  Piazza  Valli, 
Valli.     • 

MONDONOVO 

31.  Molino  ruote  1  della  Società  Consorziale  a  Mondo- 
novo,  Torre. 

Valle  Chiumenti  ovvero  Maso 

32.  Molino  ruote  3  di  Cortiana  Agostino  a  Tisati,  Valli 

33.  »  »       1    di    Ceolato   Giovanni  a  Chiumenti, 
Valli. 

Valli  di  Puggia  e  Buso 

34.  Molino   ruote   1  di  Scorsato  Giacomo    a    Manozzo, 
Valli. 

35.  Molino  ruote  1  di  Sorgato  Giovanni  a  Puggia,  Tor- 
rebelvicino. 
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36.  Molino  ruote  2  dei  Fratelli  Luccarda  a  Ressalto,  Tor- 
rebelvicino. 

37.  Maglio  da  ferro  ruote  1  di  Dall'Amico  Domenico  a 
Ressalto,  Torrebelvicino. 

38.  Sega  da  legname  ruote  1  di  Cavion  Giuseppe  a  Res- 
salto, Valli. 

39.  Molino  ruote   l  di  Sessegolo  Giovanni  a  Buso,  Valli. 

COLLAREDA 

40.  Sega  da  legname,   Turbine  Cavalli  10  di  Cioccarello 
Pietro  a  Acque  minerali,  Torrebelvicino. 

Gogna 

il.  Molino  ruote  3  di  Fabrello;  Treni. 

42.  »  »  2  di  Corroboli,  Schio. 

43.  »  »  2  di  Secca  » 

44.  «  «  2  di      »  » 


RIASSUNTO 


Sul  Leogra 

per  molini  ruote  16 

»    seghe  da  legname  »  3 

»    magli  da  ferro  »  7 
)>    opifici  per  la  lavorazione 

dei  panni  lani  »  -  cavalli  750 

»    filatoi  lane  »  2 

»    macina  sandalo  »  1 


Ruote  29  cavalli  750 
8  cavalli  per  ciascuna  ruota    8  X  29  »        232 


Cavalli      982 
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Confluenti  di  destra  e  sinistra 


per  molini 

ruote  35 

»     seghe  da  legname 

»        2  cavalli 

10 

»    magli  ferro 

»        3 

Ruote  40  cavalli     10 
cavalli  per  ciascuna  ruota    8  X  ^0  »        320 


Cavalli      330 


Totale  cavalli  utilizzati  approssimativamente         1312 


Il  Lèogra,  come  minimo  costante,  non  di- 
scende mai  sotto  i  6oo  litri  circa,  e  anche  questo 
estremo  è  toccato  per  pochi  giorni  dell'anno,  mentre 
la  media  normale  può  ritenersi  di  circa  iooo  litri. 
Pendenza  dalla  località  Gisbenti  allo  sboco  del 
Torrente  Gogna  circa  220  metri. 

1000  X  220  =:  Cavalli  2933 

75 
Forza  approssimativamente  ricavabile  cavalli  2933 
»  »  utilizzata       »        13 12 

differenza  cavalli  1621 
Sono  quindi  oltre  1600  cavalli  che  sugli 
esempi,  che  lungo  il  Lèogra  non  mancano,  potreb- 
bero ancora  essere  suscettibili  di  un'  ulteriore 
utilizzazione  in  un  percorso  di  appena  9  chilometri. 
Le  valli  minori  che  confluiscono  nel  Lèogra 
si   trovano  ora    a    dir  vero   trascurate;  ma  se  al- 
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l'occorrenza  esse  fossero  convenientemente  studiate, 
ridotte  e  imboscate,  potrebbero  portare  senza  dubbio 
la  loro  bella  quota  di  aumento  all'attuale  forza 
idraulica  di  questa  ricca  vallata,  per  modo  da  avere 
anche  qui  un  totale  di  circa  2000  cavalli  da  porre 
a  ulteriore  benefìcio  della  prosperità  generale. 

Tirando  finalmente  le  fila,  eccoci  alla  valorosa 
sintesi,  cui  si  accennò  dapprincipio. 

Potenza  idraulica  che  potrebbe  essere  posta  a 
ulteriore  utilizzazione  : 

nella  Vallata  dell' Astico  cavalli      .    N.   10000 

nella  Vallata  del  Lèogra  cavalli      .      »     2000 


Totale  N.  12000 
E  calcolando,  sulla  base  di  medie  già  note, 
V  occupazione  di  2  persone  per  cavallo  di  forza,  si 
avrebbero  raccolti  in  piccole  e  grandi  industrie 
24000  nuovi  operai,  che  sulla  media  di  700  lire, 
equivarrebbero  a  quasi  17  milioni  di  nuovi  salari 
all'  anno  dispensati  alla  crescente  prosperità  di 
queste  due  vallate. 

Questi  sono  miracoli  che  solo  la  potenza  espan- 
siva dell'  industria  può  operare  ;  e  che  non  mera- 
vigliano se  guardiamo  altri  popoli. 
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Ecco  squarciato  un  lembo  dell'  avvenire  .  .  . 
che  sarà  degli  uomini  di  forte  volere  e  che  dipen- 
derà dall'  indirizzo  migliore  delle  legislazioni  do- 
ganali, ferroviarie  e  de'  pubblici  tributi;  quelle 
doganali  improntate  a  scarsa  conoscenza  della  pro- 
duttività e  dei  bisogni  del  paese  ;  quelle  ferroviarie 
in  ritardo  per  tariffe  di  parecchi  anni  col  progresso 
dell'estero;  quelle  de'  pubblici  tributi,  sperequate  e 
degne  dei  tempi  dell'inquisizione. 

Se  del  resto  meno  spietata  sarà  la  corrente 
contraria,  non  mancheranno  qui  come  altrove,  le 
gloriose  imprese  nel  campo  pacifico  del  risorgi- 
mento economico  -  e  il  drappello  di  giovani  vo- 
lonterosi che  dà  ogni  anno  la  Scuola  Industriale  di 
Vicenza  sarà  pronto  a  spianare  la  via.  Raccolta 
e  utilizzata  la  nostra  forza  idraulica  che  oggi 
scorre  inoperosa,  perchè  non  si  potranno  creare 
nuove  e  floride  industrie  ?  Perchè  qui,  come  altrove 
la  formola  economico- matematica  F  X  C  =  O 
non  risponderà  al  fatto  dimostrato  che  ferrovia 
moltiplicato  per  caduta  è  eguale  a  opificio  ? 

Non  ponno  crescere  forse  nell'Astico  i  cotoni 
come  crescono  nel   piano   lombardo?  E  la  nobile 
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arte  della  ceramica,  salita  in  celebrità  alla  vicina 
Nove,  perchè  qui,  ove  hanno  sede  le  cave  secolari 
della  terra  bianca  resterà  eternamente  muta?... 
Grandi  miracoli  sono  riservati  davvero  al- 
l'industrie, quando  all'  ambiente  operaio  si  uniscano 
le  facilitate  comunicazioni,  in  modo  da  sopprimere 
le  distanze,  e  il  Governo  tuteli,  coni'  è  suo  dovere 
con  sane  legislazioni  il  lavoro  nazionale  di  fronte 
all'  estero. 

In  attesa  che  il  Governo  faccia  il  dover  suo 
noi  salutiamo  intanto  queste  nuove  ferrovie  che 
da  Torre  ad  Arsiero,  formando  un  ferro  da  cavallo, 
emblema  della  fortuna,  congiungono  le  due  vallate  ; 
che  abbreviano  le  distanze  ;  che  abbassano  le  al- 
tezze, attraversando  le  masse  granitiche  de'  nostri 
bei  monti  di  Val  d' Astice  È  stato  detto  che  le  stra- 
de prolungarono  il  dominio  del  mondo  ai  Romani  ; 
che  sono  il  fulcro  della  odierna  potenza  degli  In- 
glesi; e  che  sono  l' anima  di  quella  avvenire  degli 
Americani.  Nulla  di  più  storicamente  vero.  Ai 
tempi  della  Serenissima  Repubblica  Veneta  qual 
montanaro  del  Posina  avrebbe  sognato  vedere  Ve- 
nezia o  Milano  ?  Oggi  egli  parte  e  va  da  Lastebasse 
a  Venezia    e    ritorna    in    un    giorno.  L'America 
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colla  potenza  delle  sue  comunicazioni  interne  e 
trasatlantiche  stende  la  sua  mano,  nello  «  struggle 
of  life  »,  fin  sui  nostri  mercati  -  e  turba  i  sonni 
al  nostro  agricoltore.  T) 

Se  noi  restando  in  casa  nostra  diamo  un'oc- 
chiata alle  strade  della  Val  d'Astico,  vediamo  quanto 
ci  sia  ancora  a  fare  per  diventare,  su  questo  rap- 
porto della  viabilità,  Americani  2).  Chi  dice  che 
tocca  al  Governo,  chi  alla  Provincia,  chi  ai  pri- 
vati; e  tutto  giace  intanto  nel  pieno  medioevo. 
Ma  quando  1'  alito  del  progresso,  di  un  progresso 
moderatissimo    e    di    vero    interesse    materiale  di 


i)  È  a  tutti  noto  che  le  ferrovie,  all'  epoca  nostra,  vengono  più  rapi- 
damente costrutte  e  ancora  maggiormente  utilizzate  di  quanto  i  primi  e  audaci 
campioni  di  questo  mezzo  di  sconvolgimento  mondiale  non  abbiano  mai 
potuto  immaginare.  Ma  forse  a  pochi  è  dato  il  farsi  un  criterio  numerico 
dell'  importanza  di  questo  progresso.  Nell'anno  1830,  erano  in  esercizio  381 
chilometri  di  ferrovia  su  tutta  la  terra;  e  solamente  l'Inghilterra,  la  Francia 
l'Austria  e  gli  Stati-Uniti  d'America  avevano  esperimentato  questa  scoperta, 
allora  quasi  del  tutto  nuova.  Nel  1883,  per  contro,  un'  ultima  statistica  presenta 
che  la  rete  ferroviaria  del  globo  si  estende  a  444,000  chilometri  ;  e  non 
solamente  negli  Stati  della  civiltà  occidentale,  ma  in  tutti  i  continenti,  in 
tutti  i  gruppi  d'isole,  in  tutti  que'  paesi,  in  generale,  ne'  quali  la  coltura 
europeo-americana  venne  man  mano  esercitando  la  sua  influenza,  si  è  intro- 
dotta la  locomotiva. 

La  sola  rete    ferroviaria  degli    Stati  Uniti  nel   1883    abbraccia   circa 
193,000  chilometri.  Nel  Tonchino  e  nell'Assab  ora  si  parla  di  Decauville. 
(Le  Ferrovie  del  Globo  -  F.  X.  v.  Neumann-Spallart). 

2)  Vedasi  pubblicazione  Strade  in  Val  d'Astico,  giugno  1883  del 
signor  Francesco  Rossi. 
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rendite  e  spese  famigliari,  scuoterà  le  fibre  dei 
Lavaronesi  e  de'  Folgaritani  oh,  allora  ! ...  la  Sviz- 
zera avrà  una  rivale  di  più  nella  nostra  plaga  alpina. 
Come  i  piccoli  confluenti  diventano  forza 
produttiva,  così  le  strade,  anche  secondarie,  portano 
il  loro  contributo  benefico  con  nuovo  traffico 
per  le  maggiori.  Perciò  merita  elogio  il  progetto 
di  tramvia  da  Malo  a  Schio  e  quello  di  ferrovia 
economica  da  Asiago  ad  Arsiero;  perchè  queste 
due  linee  diventeranno  due  arterie  assai  impor- 
tanti, che  convergendo  a  Schio  creeranno  nuovo 
movimento  a  questo  centro  ragguardevole  dell'Alto 
Vicentino,  senza  con  ciò  che  vogliasi  ledere  alle 
legittime  aspirazioni  e  ai  traffici  di  Thiene,  Maro- 
stica  e  Bassano.  Il  progetto  di  tramvia  Malo- 
Schio  è  dell'  ing.  Luigi  Casara,  e  dal  Ponte  dei 
Passeggi  di  Schio  sino  alla  casa  Zambon  di  Malo 
contempla  una  lunghezza  di  circa  7  chilometri,  con 
una  spesa  di  appena  180  mila  lire,  perchè  giusta- 
mente si  calcola  possa  bastare  lo  stesso  materiale 
mobile  delle  linee  già  esistenti. 


Il  progetto  della  ferrovia  economica  Asiago  - 
Arsiero  è   deU'ing.  Alfonso  Crippa  di    Milano,  e 
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contempla  una  lunghezza  di  circa  32  chilometri. 
È  progetto  ardito;  ma  cosa  havvi  oggi  di  ardito 
per  la  meccanica  ?  Non  sono  forse  percorsi  in 
tutti  i  sensi  i  monti  della  Svizzera? 

Trattandosi  di  fare  dell'  alpinismo,  non  vo- 
gliamo defraudare  il  cortese  lettore  di  una  som- 
maria descrizione  di  questa  linea  di  ferrovia  alpina. 

Misura  essa,  secondo  il  progetto,  un  percorso 
di  metri  32350  con  un  dislivello  fra  i  punti  estremi 
di  metri  709.50.  Raggiunto  presso  la  stazione  di  Ar- 
siero  il  sovrastante  breve  altipiano,  lambe  a  mezza 
costa  la  vallata  dell'Astico,  Val  d'Assa,  e  Ghelpa 
fino  a  far  capo  all'altro  altipiano,  quello  di  Asiago. 

Seguendo  il  versante  meno  aprico  degli  in- 
terposti monti,  la  linea  dopo  Arsiero  domina  l'a- 
bitato di  Barcarola,  sorpassa  la  strada  di  Forni  - 
Lastebasse  e  il  torrente  Astico  presso  l'abitato  di 
Pedescala  che  poi  superiormente  raggiunge.  Indi 
a  metri  34  sul  livello  delle  due  strade,  tocca  il 
paese  di  S.  Pietro,  regredendo  poi  superiormente 
a  Contrada  Lucca  e  passando  in  appresso  a  m.  39 
al  di  sopra  di  Costa,  per  girare  in  seguito  sotto 
Castelletto. 

Da  qui  entra  nella  Val  d' Assa  che  percorre 
a  mezza  costa  traversando  gli  sbocchi  delle  convalli 
dette  Valle,    Val    Martello  e   Val    Sartori  e  dalle 
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quali  hanno  agevole  accesso  alla  linea  gli  abitanti 
di  Rotzo,  Valle  Albaredo,  Mezza  Selva,  Traio, 
Traine,  Sartori,  Roana  ecc.  ecc. 

Sorpassata  la  Val  d'Assa  con  ponte  in  ferro  po- 
sato sulle  pilastrate  naturali  in  limine  allo  sbocco  del 
Ghelpa,  la  linea  si  porta  sulla  riva  destra  di  que- 
st'ultimo affluente  e,  sempre  tenendosi  a  mezza  co- 
stiera prestandosi  a  facili  comunicazioni  con  Conca 
e  Canove,  riesce  infine,  dopo  sottopassata  la  strada 
provinciale  del  Costo,  sull'ampia  spianata  di  Asiago. 

Il  dislivello  già  notato  è  superato  lungo  il  per- 
corso della  linea,  con  regresso  in  vicinanza  a  Con- 
trada Lucca  e  con  tratte  a  pendenza  non  superiore 
al  30  per  mille,  meno  due  che  raggiungono  il  40: 
tratte  che  sono  poi  interrotte  da  altre  di  ben  m.  120 
a  200  di  percorso  affatto  orizzontale. 

Le  curve,  che  nell'andamento  della  linea  furono 
rese  necessarie,  sono  per  la  massima  parte  di  ampio 
raggio  sino  a  Contrada  Lucca,  ma  divengono  in  se- 
guito pressoché  tutte  del  raggio  minimo  consentito 
dalle  ministeriali  disposizioni  per  consimile  tipo  di 
ferrovie  e  anzi,  a  scopo  di  sensibile  diminuzione  di 
spesa,  sarà  opportuno  ottenere  dal  Governo,  per  al- 
cune parzialissime  località,  licenza  di  curve  da  m.  50 
di  raggio,  quali  in  pratica  furono  già  accettate  e  con- 
sentite in  altre  linee  che  si  trovano  ora  in  esercizio. 
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Un  ponte  in  muratura  con  annesso  cavalcavia, . 
della  lunghezza  complessiva  di  metri  5 1  sul  tor- 
rente Astico,  altro  di  metri  50  in  ferro  sulla  Val 
d'Assa,  altri  5  in  muratura  da  metri  5  di  luce,  qualche 
altro  di  luce  inferiore,  alcuni  tombotti  e  dei  muri  di 
sostegno  costituiscono  in  complesso  le  opere  d' arte 
necessarie  per  la  linea. 

La  sezione  della  sede  stradale  è  varia  a  seconda 
delle  località  che  la  linea  percorre,  ma  in  ogni  modo 
non  si  discosta  dalle  misure  volute  dalle  vigenti  mi- 
nisteriali disposizioni  relative  al  tipo  IV  di  ferrovie 
economiche. 

Gli  edifizi  della  linea,  completi  per  quanto  mo- 
desti, sono,  oltre  quelli  di  Arsiero,  le  stazioni  di  Con- 
trada Lucca,  Valle,  Asiago  ;  sei  caselli  -  fermata  con 
piano  caricatore  e  piccolo  magazzino  merci  a  Barca- 
rola, Pedescala,  S.  Pietro,  Costa,  Ponte  Val  d'Assa 
e  Canove. 

La  linea  così  studiata  importa  una  spesa  di 
L.  2,700,000.-  spesa  che  viene  ripartita  come  segue  : 
per  la  formazione  stradale  L.   1*253,730.26 

per  T armamento  »       544,005.80 

per  stazioni,  telegr.,  caselli,  ecc.  »       253,475. — 
per  materiale  mobile  »       470,000. — 

per  studi,  direzione,  spese  imprev.  »        178,788.94 

Totale  L.  2,700,000. — 
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E  dopo  queste  cifre  noi  auguriamo  che  il  tempo 
e  il  Governo  sienó  per  fare  presto  giustizia  alla  mi- 
gliore viabilità  dei  VII  Comuni  nel  versante  del- 
l'Astico. 

Salve  intanto,  o  Elvetia  Vicentina  ! 

Non  è  a  dire  con  questo  che  le  strade  le  quali 
mettono  nella  Val  di  Lèogra  non  lascino  nulla  a 
desiderare.  Mettiamo  anzi  in  prima  linea  quella 
che  deve  congiungere  Recoaro  a  Valli  dei  Signori 
e  che  fu  oggetto  di  controversie  non  poche,  senza 
essere  ancora  ultimata.  Quella  strada  metterà  in 
più  rapide  comunicazioni  le  due  valli  dell'Agno  e 
del  Lèogra  -  fra  le  quali  regnano  correnti  di  antiche 
simpatie.  E  così  sarà  reso  possibile  ai  molti  fore- 
stieri che  si  recano  ogni  anno  alle  acque  di  Re- 
coaro di  far  comodo  scalo  a  Schio  o  nell'andata 
o  nel  ritorno  ;  quivi  attratti,  oltre  che  dalle  mera- 
viglie dell'  industria  manifatturiera,  da  quelle  pomo- 
logiche  di  S.  Orso. 

Amena  è  la  strada  che  conduce  da  Schio  alle 
Valli,  sia  per  1'  alpinista  come  per  chi  non  lo  fosse, 
perchè  mentre  questi  può  adagiarsi  e  godere  d'estate 
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il  fresco  del  Bosco,  1'  altro  può  continuare  per  i  con- 
fini del  «  Pian  della  Fugazza  »  e  arrampicarsi  sulle 
cime  le  più  erte.  Del  resto  alpinisti  e  non  alpinisti 
possono  oltrepassare  il  Bosco  e  vedere  più  o  meno 
da  vicino  i  forti  militari,  che  si  stanno  facendo 
con  immense  corazze  di  ferro  da  mettere  i  brividi 
pensando  a  quel  cannone  che  vinto  e  passato  il 
Pian  della  Fugazza  avrà  tanta  forza  da  percuotere 

contro  quella  montagna  artificiale J) 

Il  tempo  dirà  del  resto  se  i  denari  impiegati  a 
milioni  in  questi  forti,  furono  gettati  per  niente  e 
con  sacrificio  solo  de'  contribuenti  e  della  ricchezza 
nazionale.  Forse  avrebbero  potuto  valere  di  più 
delle  comode  strade  per  uomini  e  per  carri  con 
de'  «  ricoveri  -  alpini  -  militari  »  sulle  cime  di 
queste  alpi  ;  ma  come  si  fa  a  dir  queste,  senza 
intendersi  di  cose  di  guerra?  Fare  de'  forti  artifi- 
ciali, in  mezzo  a  de'  forti  naturali,  sembrerà  esa- 
gerazione, paradosso  ;  ma  se  fosse  anche  qui  per- 
messo di  levare  il  velo  che  copre  l'avvenire,  sarebbe 
da  credere  che  di  simili  milioni  non  se  ne  gette- 


i)  Nel  primo  progetto  dell'anno  1872  per  la  difesa  generale  dello 
Stato  era  preventivata  una  somma  di  lire  500  mila  per  un  forte  di  sbarra- 
mento alle  gole  del  Pian  della  Fugazza.  Vuoisi  che  il  fortilizio  in  costru- 
zione, sul  quale  saranno  montate  sei  testuggini  giranti  munite  di  corazze  da 
50  centim.  e  di  grossi  cannoni,  una  vera  difesa  da  spiaggia,  costerà  la 
somma  di   5   milioni  di  lire. 
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ranno  più  in  forti  destinati   nelle    nostre    valli    a 
marcare  un  confine  diplomatico. 


*/& 


Fatte  le  strade;  raccolte  le  forze  idrauliche; 
quando  il  governo  sarà  disceso  a  più  clemente 
trattamento  in  riguardo  al  lavoro  nazionale,  no- 
velle industrie  non  tarderanno  a  irradiare  come 
si  disse,  il  loro  benefico  influsso  in  questo  operoso 
distretto,  ove  ora  per  valore  di  un  istituto  solo, 
il  Lanificio  Rossi,  vengono  dispensati  quasi  4  milio- 
ni di  salari  all'  anno,  con  un  compendio  di  istitu- 
zioni operaje  da  attirare  la  universale  ammira- 
zione. E  sarà  festa  e  lustro  per  Schio  l'accrescimento 
delle  industrie,  perchè  esso  porterà  seco  natural- 
mente un  miglioramento  continuo  nella  pubblica 
edilizia  e  un  aumento  di  agi  e  di  istruzione  generale 
oltre  a  un  maggiore  sviluppo  di  negozi  e  di 
traffico  interdistrettuale. 

Se  diamo  uno  sguardo  all'  avvenire  particolare 
della  nostra  Schio,  noi  speriamo  che  essa  sarà  il 
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primo  capoluogo  di  distretto  della  provincia  che 
adotterà  la  luce  elettrica.  E  quando  le  sue  pubbliche 
fontane,  che  a  dir  vero  si  sarebbero  rifatte  a  tubi 
d'argento,  se  alla  spesa  di  quelli  di  pietra  si  ag- 
giungessero le  riparazioni,  saranno  entrate  in 
assetto  stabile,  oltre  a  un  superbo  getto,  offriranno 
indubbiamente  uno  de'  migliori  provvedimenti  di 
pubblica  igiene  per  questo  centro  operaio,  ove 
l'igiene  ha  molta  importanza. 

La  nostra  Schio  vanta  a  Vicenza  il  Museo  Geo- 
logico in  onore  degli  illustri  suoi  figli  Maraschin  e 
Pasini  ;  e  in  fatto  di  istruzione  pubblica  sarà  sem- 
pre a  un  lodevole  livello,  perchè,  a  onore  del  vero, 
anche  nel  bilancio  comunale,  assai  ristretto,  un  posto 
relativamente  largo  vi  ha  «  l'istruzione  pubblica  ». 

E  con  l' accrescersi  delle  industrie,  quale  non 
sarà  mai  l'aumento  de'  quartieri  operai? 

I  piani  del  Lèogra  e  dell'  Astico  saranno  co- 
perti di  case,  e  l' emigrazione,  eh'  era  malattia 
antica,  specie  nelle  valli  del  Posina  e  adiacenti, 
cesserà  del  tutto. 

L'avvenire  è  in  grembo  agli  Dei. 
Ma  per  gli  uomini  di  poca  fede  diremo  che  Schio 
vide  intanto  crescere,  in  pochi  anni,  al  suo  fianco 
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una  città  novella  ;  Pieve  mira  del  pari  a  raddoppiarsi; 
Piovene  e  Arsiero  seguono  l' americano  esempio 
di  Schio,  dando  con  ciò  esempio  di  moralità  e  di 
risparmio  nella  vallata  dell'  Astico. 

Per  venire  in  ajuto  alle  strettezze  della  classe 
lavoratrice  nella  grave  questione  delle  abitazioni 
igieniche  ed  economiche,  che  preoccupò  alte  menti 
all'estero,  come  potrebbe  e  dovrebbe  giovare  il  Go- 
verno? Noi  crediamo  che  con  una  migliore  legi- 
slazione de'  tributi  sulle  fabbriche  per  abitazioni 
operaje  o  coloniche,  un  gran  bene  egli  potrebbe 
portare  al  loro  sviluppo.  E  qui  più  che  nei  riguardi 
del  distretto  manifatturiero  di  Schio,  che  può  chia- 
marsi fortunato  anche  sotto  questo  aspetto,  il  quesito 
prende  vaste  proporzioni  se  pensiamo  ai  fondachi  di 
Napoli,  alle  case  di  fango  e  di  paglia  del  Polesine, 
simili  più  ad  abitazioni  di  ottentotti  che  di  gente  ci- 
vile; se  pensiamo  alle  molte  case  coloniche  o  cascine 
della  bassa  pianura  lombarda,  che  non  sono  degne 
di  ricoverare  esseri  umani,  in  un  secolo  nel  quale 
1'  umanità  e  il  progresso  sono  in  tutti  i  discorsi. 

«  Sventriamo  Napoli  »  !  disse  Depretis. 

Ma  il  problema  delle  abitazioni  per  le  classi 
povere  è  molto  complesso,  e  si  estende  a  tutta 
Italia,  nelle  città  come  nelle  campagne.  Onde  equa- 
nime ne  dev'  essere  il  sollievo. 
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Da  un  quarto  di  secolo  questo  problema  ha 
occupato  e  occupa  la  mente  di  statisti  ed  economi- 
sti ;  Napoleone  III  e  Giulio  Simon  in  Francia  ; 
Owen  in  Inghilterra  ;  Sculze  Delitsch  e  Lassalle 
in  Germania;  tutti  l'hanno  studiato  ne'  suoi  di- 
versi aspetti.  Il  Dolfuss,  sindaco  di  Mulhouse,  lo  ha 
risoluto  in  parte;  ma  in  certo  modo  non  confa- 
cente all'  indole  delle  popolazioni  italiane,  né  pro- 
porzionato ai  mezzi  de'  quali  esse  dispongono  in 
confronto  degli  operai  dell'  industre  città  alsaziana. 

^^ 

Quid  facienduni  ?  In  Italia  crediamo  che  gio- 
verebbe una  legge  la  quale  esonerasse,  o  almeno 
mitigasse  per  30  o  40  anni  il  tributo  di  qualunque 
fabbricato  sia  rurale  che  urbano,  costruito  per  abita- 
zione di  famiglie  di  operai  e  di  agricoltori  e  in 
genere  di  famiglie  povere. 

Se  vogliamo,  all'  industre  Mulhouse  in  Italia 
terrebbe  fronte  la  nostra  Schio  per  operosità  e 
tendenza  al  risparmio  de'  suoi  abitanti  ;  ma  è  certo 
che  se  la  mano  dell'  erario  non  fosse  sì  rigida 
colle  tasse,  ancora  qui  maggiore  sarebbe  lo  sviluppo 
delle  case  operaie.  Che   avviene  invece  in  Italia? 
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Spesso  avviene  che  l' imposta  è  più  crudamente  ap- 
plicata alle  modeste  abitazioni  dell'  operaio,  in 
confronto  del  palagio  del  ricco. 

Allo  sviluppo  dei  quartieri  operai  si  con- 
socia tutta  una  questione  d'ordine  morale,  perchè 
secondo  il  sistema  fondato  a  Schio  dal  signor  Se- 
natore Rossi,  si  accresce  ogni  anno  il  numero  dei 
nuovi  proprietari,  educati  al  lavoro  e  al  risparmio. 

E  con  ciò  lo  spirito  di  cooperazione  che  si 
migliora  e  si  allarga  :  donde  i  forni  a  Piovene, 
le  cucine  economiche  capitanate  dalle  Società  di 
Mutuo  Soccorso,  e  tutte  quelle  altre  molteplici 
istituzioni  che  vengono  ogni  giorno  a  perfezio- 
nare i  sodalizi  già  esistenti  di  economia  e  di 
previdenza. 

Accompagnati  da  un  sentimento  di  dovere    e 
d'amore,  i  nostri  nepoti  si  riaffermeranno  nella  più. 
invidiabile  armonia  tra  capitale  e  lavoro  ;  nel  più 
beli'  idillio  economico  !  .  .  . 

Tu  dirai,  o  caro  lettore,  che  noi  passeggiamo 
forse  in  un  roseo  ideale  avvenire,  perchè  non  puossi 
scompagnare  da  esso  il  regno  delle  speranze  e  de' 
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desideri.  Ma  solo  attenendosi  alle  prime,  che  sono 
in  rapporto  diretto  all'  armonia  dei  fatti,  che  potreb- 
bero qui  chiamarsi  leggendari,  il  distretto  di  Schio 
ha  certo  di  che  rallegrarsi  e  seguire  fidente  la 
propria  stella. 

E  come  S.  Orso  sarà  la  great  attr action  dei 
gentlemen  dell'agricoltura;  la  città  di  Schio,  su  cui 
alta  si  riverbera  la  luce  del  genio  di  Alessandro 
Rossi,  sarà  utile  esempio  agli  industriali  e  a  tutte  le 
associazioni  operaje,  le  quali  da  parecchio  tempo 
vi  fanno  i  loro  pellegrinaggi. 


STATISTICA 


Sommario  —  Notizie  Statistiche  :  sulla  Popolazione  di  Schio  -  sulle  Scuole  - 
sulla  Previdenza  -  sul  Risparmio  -  sui  Luoghi  Pii  -  sul  Distretto  di  Schio  -  sulle 
Finanze  Comunali  -  sul  Clima  -  stili'  Agricoltura  -  siili'  Industria. 

Tabelle  Statistiche:  I.  Popolazione  di  Schio,  movimento  nel  decennio 
1 875-1 884  -  II.  Asili  e  Scuole  Elementari  di  Schio,  decennio  1 875-1 884  -  777.  So- 
cietà di  Mutuo  Soccorso  di  Schio,  decennio  1875-1884  -  IV.  Banca  Mutua 
Popolare  di  Schio,  movimento  dei  Conti  principali  -  V.  Cassa  di  Risparmio, 
decennio  187/-1884  -  VI.  Ospitaledi  Schio,  movimento  del  decennio  1875-1884- 
VII.  Superficie  e  Popolazione  del  Distretto  di  Schio  -  Vili.  Parallelo  de'  Bilanci 
del  Comune  di  Schio  iSj6-iS8;  -  IX.  Clima  di  Schio,  medie  mensili  e  annuali 
del  decennio  1 874-1883  -  X.  Medie  sulla  Produttività  per  Ettaro  di  terreno  colti- 
valo, in  ettolitri  e  quintali  -  XI.  Statistica  del  Bestiame  nel  Distretto,  parallelo 
1868-1881  -  XII.  Il  primo  decennio  del  Lanificio  Rossi,  ne'  riguardi  delle  impo- 
ste perectte  dallo  Stato,  delle  Istituzioni  Operaje  e  degli  Azionisti. 


Questo  capitolo   non  è  fatto  per   tutti. 

Qui,  amico  lettore,  si  tratta  di  cifre  aride  e 
eloquenti  nel  medesimo  tempo,  a  seconda  dell'  oc- 
chio e  dello  spirito  di  chi  le  prende  in  esame.  In 
breve  spazio  s'intese  di  condensare  quanto  riguarda 
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la  popolazione  -  1'  istruzione  -  la  previdenza  -  il 
risparmio  -  la  beneficenza  -il  distretto  -  il  comune  - 
il  clima  -  T  agricoltura  e  V  industria. 

Al  muto  linguaggio  delle  cifre,  che  consta- 
tano i  fatti,  crediamo  però  utile  di  premettere  due 
parole  d'introduzione,  che  ne  facilitino  l' esame,  e 
vicino  ai  fatti  mostrino,  ove  occorra,  l'indirizzo,  i 
desideri  e  le  speranze. 

POPOLAZIONE  DI  SCHIO 

La  popolazione  di  Schio  che  durante  la  prima 
metà  del  secolo  presente  rimase  quasi  stazionaria 
ebbe,  mercè  V  industria,  dei  sensibilissimi  aumenti, 
al  punto  da  accrescersi  di  4400  abitanti  nel  corso 
di  un  quinquennio,  e  di  dare  un  aumento  del  40  % 
neh"  ultimo  decennio. 

L' accrescimento  combina  con  il  primo  soffio 
delle  aure  di  libertà,  di  cui  la  città  di  Schio  seppe 
approfittare  coi  fatti,  creando  un  benessere  giusta- 
mente invidiatole. 

SCUOLE 

In  eccellenti  condizioni,  che  valsero  titoli  di 
encomio  e  di  benemerenza  al  comune,  ai  privati, 
ai  cittadini,  agli    istitutori  è  l'istruzione  primaria 
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di  Schio  -  e  le  sue  scuole  riportarono  premi  in 
diverse  esposizioni  didattiche  e  nazionali. 

Il  Comune  di  Schio  con  un  bilancio  di  L.  I00/m 
spende  annualmente  circa  L.  2*/m;  il  Lanificio  Rossi 
ne  spende  più  del  doppio  ;  e  trovansi  occupati  nel- 
l' insegnamento  1 1  maestri  e  27  maestre. 

Accanto  alle  scuole  elementari  crescono  poi 
e  si  distinguono  altre  scuole,  d' un  ordine  supe- 
riore, private. 

Gli  studi  a  Schio  ebbero  sempre  culto. 

Esiste  una  deliberazione  consigliare  del  18 18 
nella  quale  i  vecchi  padri  coscritti  votarono  per  V  im- 
pianto di  un  pubblico  ginnasio,  pronunciandosi  per  il 
locale,  per  l'arredamento,  per  le  cattedre,  e  invo- 
cando un  sussidio  annuo  governativo  di  austriache 
lire  3300. 

È  dono  del  signor  Senatore  Alessandro  Rossi 
alla  città  di  Schio  il  nuovo  labbricato  delle  Scuole 
Elementari  Maschili  e  Femminili  e  dell'Asilo  In- 
fantile comunale. 

PREVIDENZA 

Il  Mutuo  Soccorso  fra  gli  operai  di  Schio, 
fondato  con  fiorini  659.69  nel  1861  dal  signor 
Alessandro  Rossi,  servì  di  utile  esempio  alla  crea- 
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zione  delle  società  consorelle  di  Pieve  -  di  Torre  - 
di  Piovene  -  di  Arsiero  -  di  S.  Orso  -  le  quali 
contano  del  pari  attorno  di  loro  le  provvide  fi- 
liazioni di  Maga^ìni  Merci,  Biblioteche  Circolanti, 
Prestiti  su  V  onore,  ecc. 

Tutte  queste  associazioni  operaje  si  trovano 
assorellate  per  gli  interessi  generali  e  d'ordine 
morale  nel  Consolato  Operaio,  che  ha  sede  presso 
il  Circolo  Operaio  di  Schio. 

RISPARMIO 

Splendidi  sono  i  risultati  ch'ebbe  a  dare  a 
Schio  la  Banca  Mutua  Popolare  -  come  ragguar- 
devole è  il  credito  che  essa  ebbe  a  crearsi  nel 
breve  giro  di  otto  anni. 

La  cifra  de'  depositi  a  risparmio  è  prova  in- 
dubbia della  illimitata  fiducia  che  gode  questa  po- 
polare istituzione.  Uno  de'  più  Torti  impulsi  certo 
le  venne  dallo  sviluppo  dell'industria,  dagli  sconti 
e  dall'importante  movimento  di  cassa  (oltre  17 
milioni  all'  anno). 

Non  mancò  di  favorire  il  piccolo  credito,  col 
dare  a  buon  mercato  il  danaro  a  coloni  e  a  piccoli 
industrianti,  essendo  ciò  uno  degli  scopi  principali 
di  questa  istituzione,  che  per  iniziativa  del  signor 
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Senatore  Alessandro  Rossi  nel  1877  ebbe  fonda- 
mento dal  popolo  con  mirabile  concordia  di  tutti. 
La  solidità  raggiunta  dalla  Banca  dà  a  sperare 
che  specialmente  nelle  attuali  critiche  condizioni 
degli  agricoltori,  essa  concorrerà  vieppiù  a  facili- 
tare i  lori  sforzi  per  il  bene  dell'  agricoltura,  oggidì 
più  che  mai  afflitta  di  fronte  alla  concorrenza  stra- 
niera e  alle  gravi  imposte  interne. 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  fu  la  prima 
a  raccogliere  il  risparmio  a  Schio  -  e  vi  mantiene 
la  sua  benefica  azione,  insieme  alla  Cassa  Postale, 
che  raccoglie  i  più  minuti  risparmi. 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  elargisce  a 
Schio  oltre  mille  lire  all'anno  in  beneficenze. 

Oltre  che  presso  gli  istituti  suddetti  il  rispar- 
mio si  esplica  a  Schio  altresì  nella  partecipazione 
di  Magazzini  Cooperativi  e  nell'acquisto  di  case 
nel  Nuovo  Quartiere. 

LUOGHI  PII 

L'Ospitale  degli  Infermi  a  Schio  venne  fon- 
dato nell'anno  1611   con  lascito  Baratto,  e  il  pa- 
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trimonio    fu    posteriormente   accresciuto  a  inerito 
di  vari  testatori. 

Dispone  di  94  pietre. 

La  Casa  di  Ricovero  ebbe  la  sua  istituzione 
nell'anno  181 8,  e  fu  tra  le  prime  fondate  nelle 
venete  provincie. 

Novera  44  piazze  :  22  per  uomini  e  22  per 
donne.  Queste  piazze  non  sono  oggi  più  sufficienti 
a  soddisfare  i  bisogni,  trovandovisi  sempre  diversi 
prenotati. 

Avviso  ai  futuri  benefattori  per  non  trascurarla. 

L'Orfanotrofio  ebbe  origine  per  legato  di  Lu- 
cia Tamburini -Costalunga. 

Dà  ricetto  a  17  fanciulli  e  a  19  fanciulle. 

Della  Casa  di  Ricovero  come  dell'  Orfanotro- 
fio molti  furono  i  benefattori;  fra  i  doni  havvi 
quello  del  signor  Senatore  Alessandro  Rossi  che 
nel  1874  elargiva  all'Ospitale  la  somma  di  lire 
centomila,  mediante  L.  5000   di    rendita   italiana, 
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e  teco.  ingrandire  e  migliorare  il  fabbricato  per  le 
orfanelle,  nonché  costrurre  di  pianta  un  fabbricato 
per  gli  orfanelli. 

Il  Monte  di  Pietà  Bevilacqua  veniva  aperto  a 
Schio  nel  1°  gennaio  1878  per  fondazione  di  Gio- 
vanni Bevilacqua  fu  Valentino,  il  quale  ne  defe- 
riva la  direzione  e  V  amministrazione  alla  Con- 
gregazione di  Carità,  concedendo  alla  medesima  : 
«  che  potesse  portarsi .  nella  propria  cassa  la  metà 
«  degli  utili  netti  annui  provenienti  da  tale  gestione 
«  per  dispendiarli  in  opere  di  pubblica  beneficenza, 
«  e  in  ispecialità  a  beneficio  della  Casa  di  Rico- 
«  vero  e  Orfanotrofio  unito,  nonché  in  sussidi  in 
«  inverno  a  domicilio  a  famiglie  povere  vergo- 
«  gnose  ». 

Ottime  furono  le  intenzioni  del  testatore; 
l'istituzione  dei  Monti  di  Pietà  non  è  però  più 
di  questi  tempi. 

Havvi  inoltre  a  Schio  V Ospitale  degli  Esposti 
per  accogliere  e  nutrire  precariamente  infanti  il- 
legittimi, e  dotare  annualmente  cinque  nubende 
povere. 
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Si  noverano  altresì  :  la  Pia  Opera  di  Carità  - 
la  Commissaria  Ferrante  -  la  Pia  Opera  Smiderle  - 
la  Pia  Opera  Drago  -  e  U  Pia  Opera  Botti. 

IL  DISTRETTO  DI  SCHIO 

Schio  è  il  punto  principale  delle  due  vallate, 
e  per  la  sua  importanza  può  dirsi  oggi  capoluogo 
dell'  Alto  Vicentino. 

Dal  suo  distretto   dipendono  15    comuni. 

I  limiti  del  territorio  comprendono  il  comune 
di  Valli  dei  Signori  (chilom.  9.20  da  Schio)  nella 
vallata  del  Lèogra,  e  il  comune  di  Lastebasse  (chi- 
lom. 35.20  da  Schio)  nella  vallata  dell' Astico  -  en- 
trambi verso  il  confine    tridentino. 

Verso  la  pianura,  dal  lato  meridionale,  ab- 
braccia Monte  di  Malo  (chilom.   12.20  da  Schio). 

II  distretto  di  Schio  per  popolazione  (cens.  1881 
ab.  53,027)  è  il  maggiore  della  provincia,  dopo 
quello  della  città  di  Vicenza  :  circa  il  doppio  dei 
distretti  limitrofi  di  Asiago  (ab.  25137)  di  Thiene 
(ab.  28760)  di  Valdagno  (ab.  28988). 

FINANZE  COMUNALI 

A  rilevare  il  movimento  crescente  della  am- 
ministrazione di  Schio  basta  dare  uno  sguardo  al 
parallelo  dei  preventivi  1876  -  1885. 
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Il  primo  con  abitanti  9528  offre  un  bilancio 
di  L.  8%i  ;  il  secondo  con  abitanti  12,242  offre  un 
bilancio  di  L.  IOO/m. 

Per  tener  testa  al  progresso  e  al  posto  ono- 
rifico che  crearono  a  Schio  le  industrie,  deficenti 
sono  però  sempre  le  finanze  comunali. 

Vari  sono  i  provvedimenti  allo  studio,  tra  cui 
1'  unificazione  del  debito. 

Schio  eroga  per  1'  istruzione  pubblica  circa  un 
quarto  delle  proprie  entrate,  ciò  che  è  degno  di 
nota. 

CLIMA 

Vediamo  ora  il  clima  di  questa  zona. 

Schio  è  posto  in  una  conca  pedemontana,  che 
si  apre  ad  E  SE.  versola  pianura  vicentina.  F.  Molon 
nella  sua  interessante  pubblicazione  di  idrografia  an- 
tica e  moderna  intitolata  «  /  nostri  fiumi  Astico,  Bac- 
chigliene, Retrone,  Brenta  »  fa  risiedere  Schio,  sotto 
l'aspetto  geologico,  al  vertice  dell'angolo  di  frat- 
tura, formato  da  due  linee,  1'  una  da  N  W.  a 
S  E.  verso  Vicenza  e  i  colli  Euganei,  1'  altra  da 
W.  a  E.  verso  Bassano  e  Possagno;  frattura  ma- 
nifestatasi in  causa  di  sollevamenti  vulcanici  che 
diedero  luogo  alla  costituzione  delle  colline  pre- 
alpine. 
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La  regione  montuosa  verso  S.  lentamente  de- 
clina ;  a  W.  havvi  un  cordone  di  scogliere  che 
raggiungono  Y  altezza,  di  2000  metri,  da  cui  Schio 
discosta  in  linea  retta  1 5  emìoni.  ;  a  N.,  distante 
5  emìoni.,  si  elevano  i  monti  Novegno  1670  metri 
e  Summano  1250,  che  riparano  la  conca  scie- 
dense  dai  venti  di  settentrione. 

I  venti  dominanti  sono  Y  W.  e  il  S.  W. 

Le  maggiori  quantità  di  acqua  cadono  nei 
mesi  di  aprile,  maggio,  giugno  e  settembre  ;  ra- 
rissime le  grandini. 

Neil'  estate  si  nota  qualche  sbalzo  di  tem- 
peratura; alla  sera  spira  ordinariamente  un  venti- 
cello fresco  da  W;  quasi  sconosciute  sono  le  nebbie; 
e  i  venti  impetuosi  soffiano  di  rado. 

La  media  temperatura  è  nell'inverno  C.  3.0  - 
nella  primavera  11.3  -  nell'estate  21.8  -  nell'au- 
tunno 12.3;  e  rispettivamente  le  pioggie  mill. 
252.2  -  513.5  -  414.7  -  488.2. 

La  più  alta  pressione,  durante  io  anni  di 
osservazioni,  si  ebbe  in  mill.  769.1  nel  27  gen- 
naio 1882;  la  minima  nel  27  febbraio  1879  in 
mill.  719. 

La  più  elevata  temperatura  in  centig.  35.5 
si  ebbe  nel  16  luglio  1884;  la  più  bassa  nel  22 
gennaio  1880  in  centig.  -  9.3. 
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Gli  aprili  1876,  1879  e  1882  diedero  una 
quota  straordinaria  di  neve. 

Il  clima  è  in  complesso  de'  migliori,  e 
incomincia  l'uso  di  far  cura  d'aria  su  questi 
monti. 

AGRICOLTURA 

La  minuta  suddivisione  dei  terreni  e  le  con- 
dizioni,   in   generale,   ristrette   dei  piccoli  agricol- 
tori, non  permettono   che  in  questo  distretto   la 
coltivazione    possa    divenire    un    ramo     vero    di 
industria. 

Tuttavia  bene  coadiuvata  dal  Comizio  Agrario 
e  dall'  esempio  del  Podere  -  Scuola  che  il  signor 
Senatore  Rossi  istituì  a  S.  Orso,  il  lavoro  va  in- 
formandosi a'  saggi  principi  della  scienza  agraria  - 
adottandosi  mano  mano  i  nuovi  sistemi,  in  quanto 
le  posture  e  la  estensione  del  terreno  coltivato  li 
possano  comportare. 

Il  distretto  contava  nel  1883  N.  18000  bovini 
(in  confronto  di  12976  nel  1868). 

La  Latteria  Sociale  di  Giavenale  è  reputata 
fra  le  migliori  d'Italia.  Lavora  1200  litri  di  latte 
al  giorno. 

Ecco  in  quali   proporzioni  si   suddividono  le 
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coltivazioni  de'  18498  ettari  di  superficie  coltivata 
che  conta  il  distretto  : 

42  %  m  Prati  naturali  e  artificiali; 

24     »  in  viti  ; 

15     »  in  granoturco; 

14     »  in  frumento; 
3     »  in  patate; 
2     »   in  legumi  diversi  ecc. 

A  Schio,  a  S.  Orso,  a  Piovene  si  coltivano, 
in  piccole  proporzioni,  anche  gli  olivi,  che  accen- 
nano alla  dolcezza  del  clima.  Nei  quadri  statistici 
che  seguono  havvi  un  interessante  prospetto  for- 
nitoci dalla  cortesia  del  Comizio  Agrario  sulla 
produttività  nel  distretto  di  Schio,  in  base  alla 
media  dei  raccolti  ricavati  per  ogni  ettaro  di  terreno, 
diviso  ne'  diversi  comuni  e  ne'  diversi  prodotti  - 
nonché  un  parallelo  del  bestiame  (equini  -  bovini  - 
ovini  -  caprini  -  suini)  negli  anni  1868  e  1881. 

INDUSTRIA 

Il  Lanificio  Rossi  nel  suo  primo  decennio  di 
vita  distribuì  da  solo  oltre  30  milioni  di  salari 
nelle  due  vallate;  e  al  governo  entrarono  quasi 
2  milioni  d' imposte. 
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Fra  interessi  e  dividendi  gli  azionisti  ebbero 
circa  15  milioni. 

Il  Lanificio  Rossi,  a  differenza  di  altre  società 
anonime  consorelle,  non  sospese  mai  (durante  lo 
stato  cronico  della  crisi  commerciale,  che  ebbe 
principio  poco  dopo  la  sua  fondazione)  l' interesse 
del  6  %  netto  sul  capitale,  né  le  deduzioni  statutarie, 
talvolta  anzi  maggiori  sugli  stabilii  le  macchine; 
né  anche  ridusse,  laddio  mercè,  il  lavoro  agli 
operaj.  0 

Nell'undicesimo  esercizio  1883  le  imposte 
percette  dallo  Stato  ascesero  a  L.  205,330.71;  e 
fra  interessi  e  dividendo  il  capitale  venne  retri- 
buito con  Lire  1,902,250. —  corrispondenti  al- 
l' 8  T/2  %  netto. 

Nel  dodicesimo  esercizio  1884,  malgrado  ec- 
cezionali circostanze,  le  azioni  sociali  ebbero 
L.  1,320,000. —  ;  al  governo  entrò  un' accresciuta 
imposta  di  L.  239,802.28  (queste  sono  le  armi 
riserbate  al  lavoro  nazionale  per  combattere  la 
concorrenza  straniera)  ;  e  per  il  mantenimento  di 
asili,  scuole  ecc.,    di    compendio   delle   istituzioni 


1)  Vedasi  Relazione  del    signor    Presidente    del    Lanificio     Rossi   51 
gennaio   1883  (Milano,    Tip,  Lampcrli). 
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operaie,    vennero   devolute    L,  58,911.27  a  bene- 
ficio di  questo  distretto. 

Dai  telai  del  Lanificio  Rossi,  posti  negli  opi- 
fici sul  Lèogra,  discendono  circa  2  milioni  e  mezzo 
di  metri  di  storie  all'anno  di  varie  qualità  e  valore  ; 
dalle  tinte  le  più  smaglianti  per  guernizioni  militari , 
alle  tinte  le  più  delicate  e  castigate  ora  in  moda. 

Dai  telai  che  il  Lanificio  Rossi  conta  sull'Astico 
discendono  poi  2  milioni  di  metri  di  merinos,  serges, 
cachemires,  armures  all'anno,  mentre  i  fusi  vi  filano 
per  la  vendita  circa  mezzo  milione  di  chilogrammi 
di  lana  pettinata,  in  tutti  i  titoli  di  grossezza  e  in 
tutti   i  colori,  per  scialli  e  ricamo. 

I  tessuti  basterebbero  a  coprire  200  volte  la 
linea  ferrata  da  Torre  ad  Arsiero,  che  è  di  23  chi- 
lometri ;  e  a  coprire,  nelle  loro  medie  altezze,  quasi 
due  volte  tutta  la  superficie  della  provincia  di  Vi- 
cenza, che  è  di  2785  chilometri  quadrati. 

Coi  suddetti  filati,  prodotti  per  la  vendita,  si 
avrebbe  un  filo  della  lunghezza  di  circa  20  milioni 
di  chilometri,  per  cui  basterebbe  per  girare  500 
volte  attorno  alla  terra,  il  cui  meridiano  è  di  40 
mila  chilometri. 
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E  intanto  che  il  telaio  di  Schio  produce  un 
metro  di  stoffa  pettinata,  lavorata  a  Jacquard,  sai, 
amico  lettore,  quanti  metri  di  carta  per  giornale 
produce  la  continua  sul  Posina? 

Nientemeno  che  m.  1800;  per  cui  in  un  gior- 
no una  sola  continua  potrebbe  dare  un  foglio 
di  carta  da  stampa  capace  di  coprire  tutta  la  linea 
di  ferrovia  «  Torre- Arsiero  »,  nonché  la  linea 
maggiore  «  Schio-Vicenza  »  ;  ciò  che  ha  analogia 
con  la  rapidità  del  pensiero,  di  cui  è  veicolo  la 
carta. 


Ecco  ora,  amico  lettore,  le  12  tabelle  sta- 
tistiche, che  sintetizzano  tante  cose  nella  loro 
muta  eloquenza. 


io8 
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POPOLAZIC 

Movimento 


ANNI 

AL  31  DICEMBRE 

NATI 

IMMIGRATI 

1875 

9074 

371 

490 

1876 

9528 

427 

546 

1877 

9839 

415 

456 

1878 

9973 

208 

417 

1879 

10098 

396 

339 

1880 

10274 

390 

363 

1881 

11075 

444 

361 

1882 

11542 

415 

495 

1883 

11887 

424 

496 

1884 

12242 

445 

480 

Nota.   -  La  popolazione  a  Schio  è  in  continuo   aumento    mei 
il  signor  Senatore  Rossi  dispose  la  costruzione  di  altre  50  case  a  ti 


Note  Alpine.  Industriali 


109 


SCHIO 

mio  1S75  -  84 


MORTI 

EMIGRATI 

AUMENTO 

MATRIMONI 

279 

284 

298 

70 

244 

275 

454 

80 

292 

268 

311 

75 

347 

344 

134 

58 

280 

330 

125 

86 

366 

211 

176 

56 

333 

190 

801 

66 

298 

2^2 

467 

72 

292 

283 

345 

76 

288 

282 

355 

94 

rogresso  dell'  industria  e  lo  sviluppo  del  Nuovo  Quartiere,  nel  quale 
ìomico  per  gli  operai. 


no 
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ASILI     E     SCUO 

II. 

Decen 

A    S 

I  L   I 

SCUO 

ANNI 

Comunale 

Lanificio 

Comunali 

1875 

96 

254 

461 

1876 

133 

275 

484 

1877 

168 

302 

511 

1878 

150 

338 

519 

1879 

151 

365 

524 

1880 

167 

380 

518 

1881 

181 

405 

480 

1882 

196 

450 

530 

1883 

223 

457 

527 

1884 

223 

463 

524 

Nota.  -  Vi  hanno  inoltre  a  Schio  altre  scuole  elementari  son- 
ili  grado  superiore  havvi  poi    un  istituto   tecnico  privato 
e  Pomologia,  fondata  dal  signor  Senatore  Rossi  nel  Nuovo  Quarti 
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in 


MENTARI    DI    SCHIO 
S-1884 


•MENTARI 

TOTALE 

Rurali 

Lanificio 

126 

68 

1005 

128 

108 

1128 

136 

127 

1244 

147 

147 

1301 

203 

170 

1413 

200 

212 

1477 

203 

235 

1504 

190 

251 

1617 

264 

272 

1743 

314 

320 

1844 

ondotte  da  istituzioni  private  e  luoghi  pii. 

)la  ginnasiale  privata  —  oltre  alla  Scuola-Convitto   di   Orticoltura 
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Ili. 


SOCIETÀ    DI    MU1 

D  e  c  ent 


ANNI 

SOCI 

SUSSIDIATI 

MORTI 

1875 

523 

155 

10 

1876 

552 

152 

6 

1877 

542 

141 

3 

1878 

545 

152 

9 

1879 

537 

124 

1 

1880 

524 

143 

9 

1881 

546 

131 

9 

1882 

578 

167 

6 

1883 

653 

218 

4 

1884 

675 

226 

8 

Nota.  -  Su    1'  esempio  di  Schio  vi  sono  altre  floride    Società 
Arsiero,  con  filiazioni  di  Magai^ini  Merci,    di  Prestiti    su   l'Onore, 
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i  i 


CORSO    DI    SCHIO 

;  -  18S4 


in 


PRESENZE 

SPESA 

CAPITALE 

giornaliere 

complessiva 

a  fin  d'anno 

23 

5834.09 

13,369.61 

13 

6057.82 

16,940.50 

13 

5727.30 

19,503.80 

12 

5620.71 

21,414.35 

10 

5406.37 

24,165.57 

10 

5596.76 

27,897.24 

11 

5782.87 

31,477.75 

13 

6727.67 

35,615.81 

14 

7608.12 

38,891.46 

19 

10571.49 

39756.10 

S.  fra    gli  operai  a  Pieve,  a  Torre,    a  S.  Orso,    a  Piovene     e  ad 
bieche  Circolanti,  ecc. 


ii4 
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IV. 


BANCA     MUTI 

Movimento 


ANNI 

Sconti  e  Prestiti 

Assegni 

1877  0 

958,405.23 

241,255.43 

1878 

1,808,844.62 

864,520.77 

1879 

2,539,929.15 

1,386.698.38 

1880 

2,910,048.18 

1,929,537.78 

1881 

3.343,489.93 

2,103,809.84 

1882 

4,427,090.55 

2,264,830.63 

1883 

4,776,590.38 

2,576,646.46 

1884 

4,900,805.14 

3,127,499.35 

Nota.    -   Il   risparmio   a    Schio,  oltre   che    presso    la    Banca, 
Milano,  nonché  nell'acquisto  di  case  a  rate  scalari  nel  Nuovo  Quartie 


i)    Primo   anno   di   fondazione    della   Banca,     istituita  a  Schio    per    iniziativa 
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OLARE    DI    SCHIO 

ti  principali 


IV. 


Fondo  di  Riserva 

Depositi  a  Risparmio 

2,346.41 

172,732.12 

6,782.41 

734,199.75 

13,567.82 

1,138,965.36 

20,164.71 

1,143,589.22 

26,873.61 

1,449,586.24 

35,000.— 

1,573,351.12 

47,378.52 

1,964,490.58 

57,534.95 

3,184,568.07 

ica  presso  la  Cassa  Postale  e  la  filiale  della  Cassa  di  Risparmio  di 


3r  Senatore  Rossi, 


n6 
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CASSA 

V. 

D  e  e  e  n  n 

ANNI 

Depositi 

Rimborsi 

l875 

216,932.96 

162,407.96 

1876 

281,895.45 

190,788.40 

1877 

267,547.55 

377,109.84 

1878 

96,676.61 

126,679.33 

1879 

137,166.57 

99,966.91 

1880 

49,348.81 

115,231.72 

l88l 

100,240.33 

96,385.31 

1882 

85,550.97 

86,749.71 

1883 

110,499.61 

61,903.10 

l88.| 

84,538.99 

44,667.53 

Nota.  -  Data  dal    1877  la    istituzione   della  Banca    Mutua  P 
deposito  presso  la  Cassa  di  Risparmio. 

La    Cassa  di    Risparmio,  che    ha  sede  a  Milano,  eroga  in   Se 
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PAR  NilO 

b;  -  1SS4 


Aumento 

Capitale  depositanti 

0  diminuzioni 

a  fin  d'  anno 

+    54,525.— 

275,497.56 

+    91,107.05 

366,604.61 

—  109,562.29 

257,042.32 

—    30.002,72 

227,039.60 

+    37,199.66 

264,239.26 

—    65,882.91 

198,356.35 

+      3,855.02 

202,211.37 

—      1,198.74 

201,012.63 

+    48,596.51 

249,609.14 

+    40,871.46 

289,480.60 

e   di  Schio,   la   quale  venne  in    parte   a  diminuire    le  operazioni  di 
a  mille  lire  all'anno  a  scopo  di  beneficenza. 


n8 
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vi. 


OSPITA 

Movimento 


ANNO 

Esistenti 
al   1   d'  anno 

Entrati 

I875 

33 

431 

1876 

40 

407 

1877 

42 

483 

1878 

34 

568 

1879 

47 

495 

1880 

58 

479 

l88l 

43 

512 

1882 

51 

467 

1883 

47 

498 

1884 

52 

467 

Nota.  -    L'Ospitale  di  Schio  è  sufficiente  ai  bisogni  della  citt 
spesso  dei  prenotati  e  mancano  le  piane  per  sopperire  alle  domandi 
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SCHIO 

cennio  1S75-84 


vi. 


Usciti 

Morti 

Presenze 

Medie 
giornaliere 

339 

85 

14663 

40 

339 

66 

16465 

45 

426 

65 

16536 

45 

474 

81 

17852 

49 

412 

72 

19424 

53 

40G 

88 

18064 

50 

411 

93 

20515 

56 

394 

77 

20489 

56 

412 

81 

19217 

53 

396 

83 

18888 

52 

quelli  del  di  fuori.    Non  così  può  dirsi  del  Ricovero,    ove  si  trovano 
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VII. 


SUPERFICIE    E    PÓP0LAZI01 


COMUNI 

Superficie 

Ettari 

POPOLAZIONE 

Censimen.   1871 

Censimen.   1881 

tArsiero 

3964.5 

3510 

4046 

Forni 

2504.1 

1798 

1932 

Laghi 

2197.2 

878 

854 

Lastebasse 

1782.6 

941 

652 

Magre 

1438.4 

2184 

2607 

ihCaìo 

2878.5 

4834 

5266 

M.  di  Malo 

2273.5 

2576 

2795 

Piovene 

1258.3 

1887 

2286 

Nota.  -  Il  distretto    di  Schio    ha  una    superficie   complessiva 
schivi    in  genere.    La  popolazione   complessiva   nel  187 1  era   di  4644 
6580,  cioè  oltre  il  12  °/0. 
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:l  distretto  di  schio 


vii. 


POPOLAZIONE 

COMUNI 

Superficie 

Ettari 

Censimen.    i 87 1 

Censimen.   1881 

Tosino. 

4140.1 

3330 

3447 

S.  Vito 

569.6 

1500 

1759 

S.  Orso 

1259.1 

2063 

2342 

Schio 

2428.9 

8717 

11162 

Torre 

1980.2 

2528 

3693 

Tratto 

2356.3 

2624 

2703 

Valli 

4736.8 

5128 

5255 

Velo 

2030.9 

1949 

2228 

lari  27799,  dei  quali    22.066  arativi,  pascolivi  e  prativi,  e  15733  Vo- 
ltanti,   nel  1881  di  abitanti  53027;   crebbe  in  un  decennio  di  abitanti 
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Vili. 


PARALLELO    DE     BILANCI    DI 


PREVENTIVO  1876  —  ABITANTI  9528 


Rendite  patrimo- 
niali    .... 

Proventi  diversi  . 

Sovraimposta  co- 
munale sui  ter- 
reni e  fabbricati 

Dazi  propri  del 
Comune    .      .     . 

Tassa  esercizi  e 
rivendite       .     . 

Tassa  vetture  e 
domestici 

Tassa  di  famiglia 
»  di  spazio, 
pesi  misure  ed 
altro   .... 

Entrate  straordi- 
narie ed  even- 
tuali   .... 


Passivo 

Oneri  patrimoniali    L. 

19,002.96 

6,014.43 

Spese    d'  ammini- 

202.07 

strazione      .     .      » 

9,778.06 

Illuminazione        .      » 

3,200.— 

Pulizia    locale    ed 

42,684.65 

igiene      ...» 
Sicurezza  pubblica 

4,519.26 

14,000. — 

e  giustizia    .      .      » 
Manutenzione  stra- 

1,728.15 

5,000. — 

dale     ....      » 
Manutenzione   ac- 

4,000.— 

2,600. — 

quedotto       .      .       » 

1,000. —    , 

6,000. — 

Ammortizzazione 
prestito    ferro- 

viario      ...» 

16,000. — 

2,305.05 

Altri    lavori    pub- 

blici    ...... 

3, 166.88  ■ 

Istituzione    pub- 

2,144.51 

blica           ...» 

12,921.18 

Culto      ....      » 

159.01 

Beneficenza      .     .      » 

1,450.78 

Servigi  diversi     .      » 

1,815.62 

Spese  obbligatorie 

straordinarie     .      » 

1.458.83 

Spese  facoltative.      » 

750.— 

80,950.71 

L. 

80,950.71 
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12.3 


>MUNE    DI    SCHIO    1 87  6-1 


Vili. 


PREVENTIVO   1885 

—  ABITANTI   12242 

Attivo 

Passivo 

Rendite    patrimo- 

Oneri patrimoniali    L. 

18.925.79 

niali    .... 

L. 

4,792-97 

Spese  amministra- 

Proventi diversi  . 

» 

1. 190.80 

zione  ....     » 

10,291.63 

Sovrimposta     sui 

Illuminazione        .      » 

5,000. — 

tei  reni  e  fabbri- 

Polizia ed  igiene       » 

8,725.43 

cati      .... 

» 

45.124.69 

Sicurezza  pubblica 

Sopratassa  sui  ge- 

e giustizia  .     .      » 

I.S53.93 

neri    colpiti    da 

Manutenzione  stra- 

dazio   governa- 

dale    ...... 

10,745.68 

tivo     .... 

» 

10.714.28 

Ammortamento 

Dazio  del  Comune 

» 

8,000. — 

prestito     ferro- 

Tassa   esercizi    e 

viario       .      .      .      » 

8,152.22 

rivendite 

.» 

5,400.— 

Manutenzione    ac- 

Tassa vetture  e  do- 

quedotto e  acque     » 

3,330.64 

mestici     .     .     . 

.. 

2,600. — 

Istruzione  pubblica    » 

23,113.81 

Tassa  di  famiglia 

» 

7,000. — 

Culto      ....      „ 

198..  64 

Tassa    di   occupa- 

Beneiìcenza     .     .      » 

2,832.50 

zione   di  spazio 

» 

2,64S\  — 

Servigi  diversi     .      >. 

1,909.62 

Tassa  di   macella- 

Spese   straordina- 

zione ed  altro  . 

» 

*>79S  — 

rie  e  casuali     .      » 

6,040. — 

Compartecipazione 



nelP  imposta  di 

V 

ricchezza  mobile 

» 

3,500.— 

\ 

Maggior  prodotto 

\ 

del  dazio  gover- 

\ 

nativo    riscosso 

\ 

in  via  di  abbuo- 

\ 

namento 

» 

8.357.I5 

\ 

L. 

101,119.89 

L. 

101,119.89 
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IX. 


CLIM 

Medie  mensili  e  ann 


MESI 

Pressione 

Temperatura 

Umidità 

a  O  nuli. 

centig. 

centesimi 

Gennaio 

748.1 

2.0 

70.9 

Febbraio 

745.3 

4,0 

71.4 

Mar^o 

743.6 

6.5 

67.0 

^Aprile 

741.3 

11.9 

68.9 

Maggio 

742.9 

15.4 

69.6 

Giugno 

743.9 

20.2 

67.2 

Luglio 

744.0 

22.7 

65.4 

^Agosto 

743.7 

22.3 

68.4 

Settembre 

744.5 

17.9 

73.1 

Ottobre 

744.6 

12.6 

74.9 

Novembre 

744.2 

6.3 

72.2 

'Dicembre 

744.4 

2.8 

72.2 

Media  annua 

744.2 

12.1 

70.1 

Nota.    -    La    Stagione    Meteorica   è    posta    nella    corte    di    Cai 
metri  203,5. 

Gli    aprili     1876,    1879,     l882    diedero    una    quota    straordinar 
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I2n 


SCHIO 

decennio  1S74-83 


IX. 


Cielo  coperto 
decimi 

Pioggia 
in    mill. 

Giorni   di 

Pioggia 

Neve 

Temporale 

4.1 
3.4 
4.4 
5.5 

5.8 
4,5 

3.7 
3.7 

4.7 
5.2 
4.8 
4.2 

78.5 
70.0 
110.2 
191.2 
212.1 
198.9 
110.9 
104.8 
187.9 
153.1 
147.2 
103.6 

4,8 
5.0 
6.5 
12.8 
15.4 
12.1 
9.4 
8.7 
10.1 
9.7 
8.5 
6.4 

1.1 

0.6 
0.0 
1.0 
0.1 

0.5 

1.2 

0.1 
0.3 
1.4 
4.3 

9.2 
8.4 
7.5 
4.2 
0.7 
0.4 
0.1 

4.5 

1668.4 

109.4 

5.1 

36.6 

;hio    Lat.    N.    450    42'    31"    Long.    W    da    Roma    4"1  22s  altitudine 


neve. 
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MEDIE  SULLA   «  PRODUTTIVITÀ  »  PER  ETTARO 

(Ettari  co 


COMUNI 

GRANI 

Frumento 

Sorgo 

Segala 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Arsiero 

10 

15 

9 

Forni 

12 

12 

12 

Laghi 

12 

14 

12 

Lastebasse 

10 

— 

12 

Magre 

12 

20 

9 

Malo 

13 

24 

8 

Monte  di  Malo 

13 

18 

9 

Piovene 

11 

16 

7 

Posina 

12 

22 

11 

S.   Vito 

12 

18 

9 

S.  Orso 

11 

18 

6 

Schio 

12 

25 

9 

Torre 

10 

16 

10 

Tretto 

13 

22 

12 

Falli 

11 

20 

12 

Velo 

Ettari  coltivati 

10 

18 

10 

2474 

2769 

135 

Nota.  -    Si  calcola  a  I2o/m  Kg.  la    media  produzione    annua  e 
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12' 


:reno  coltivato  NEL  DISTRETTO  DI  SCHIO 


PRO 

D  O  T  T 

1     DIVERSI 

VITI 

PRATI 

/ena 

Orzo 

Fave 
luppini 

Fagiuoli 
piselli 

Patate 

Castagne 

Vino 

artificiali 
Quintali 

naturali 
Quintali 

olitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Quintali 

Quintali 

Ettolitri 

16 

7 

7 

22 

45 



4 

48 

30 

16 

— 

6 

17 

42 

— 

4 

46 

28 

— 

10 

5 

18 

45 

5 

— 

46 

30 

— 

12 

— 

— 

30 

— 

— 

— 

24 

20 

7 

10 

20 

34 

8 

5 

50 

32 

22 

— 

9 

20 

25 

7 

4 

50 

30 

18 

8 

7 

16 

30 

8 

5 

50 

32 

17 

6 

7 

16 

25 

6 

3 

46 

26 

— 

10 

— 

19 

45 

7 

2 

48 

32 

24 

8 

9 

14 

28 

8 

5 

52 

34 

20 

6 

8 

18 

42 

6 

4 

50 

30 

20 

8 

8 

25 

40 

7 

5 

52 

34 

19 

8 

6 

16 

38 

6 

5 

52 

30 

14 

9 

— 

20 

45 

6 

3 

52 

28 

17 

10 

— 

15 

50 

6 

5 

48 

28 

19 

7 

7 

18 

35 

8 

5 

40 

30 

43 

117 

46 

163 

576 

2507 

4210 

4645 

3810 

zoli  da  seta  nel  distretto  di  Schio. 
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XI. 


STATISTICA    DEL    BESTL 

Parai 


EQUINI 

BOVINI 

COMUNI 

1868 

1881 

1868 

1881 

Arsiero 

59 

65 

1193 

1298 

Forni 

23 

26 

499 

603 

Laghi 

5 

12 

419 

460 

Lastebasse 

15 

20 

134 

183 

Magre 

6 

9 

453 

895 

Malo 

120 

138 

1096 

1717 

Monte  di  Malo 

25 

46 

882 

1071 

Piovene 

53 

62 

530 

665 

Po  sina 

70 

70 

901 

1179 

S.  Vito 

39 

48 

328 

393 

S.  Orso 

91 

91 

876 

1015 

Schio 

200 

206 

1323 

1754 

Torre 

24 

28 

491 

1158 

Tretto 

30 

37 

1001 

1249 

Falli 

66 

66 

2344 

1778 

Velo 

Totali  N. 

43. 

52 

506 

986 

809 

976 

12976 

1610- 

Nota.  -  Sono  in  continuo,  progressivo  aumento  tutte  le  rubric 
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DISTRETTO    DI    SCHIO 
8-I88I 


XI. 


OVINI 

CAPRINI 

SUINI 

1868 

1881 

1868 

1881 

1868 

1881 

483 

549 

108 

250 

51 

207 

305 

299 

50 

77 

50 

90 

274 

167 

8 

76 

106 

106 

36 

512 

35 

53 

57 

21 

365 

715 

12 

36 

68 

55 

1377 

1556 

— 

10 

213 

321 

748 

922 

106 

122 

118 

137 

293 

244 

5 

53 

59 

76 

307 

435 

188 

358 

133 

95 

406 

477 

5 

11 

59 

46 

488 

295 

5 

22 

214 

156 

707 

786 

— 

31 

310 

397 

212 

717 

59 

203 

38 

85 

229 

376 

13 

53 

53 

70 

591 

809 

112 

253 

161 

53 

339 

326 

9 

52 

123 

87 

7160 

9185 

715 

1660 

1813 

2002 

ette;  nel  1883  i  bovini  si  calcolavano  già  a  non  meno  di  18000. 

9 
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XII. 


IL    PRIMO    DECEN1 

ne    riguardi  delle  imposte  pere 

e    di 


BILANCI 


/.     Esercizio     iS7$ 


IL 

» 

1S74 

III. 

» 

iS7S 

IV. 

» 

1876 

V. 

» 

iS77 

VI. 

» 

IS78 

VII. 

» 

iS79 

Vili. 

» 

1SS0 

IX. 

» 

1SS1 

X. 

» 

1882 

L. 


Trimo  Decennio  L, 


IMPOSTE 

dirette,  pagate 


43,296-15 
150,043.83 
156,896.97 
192,021.06 
229,100.44 
220,141.03 
211,219.81 
213,463.93 
211,211.64 
162,709.91 


1,790,104.77 


oltre    a    circa    30    milioni  di    lire    in    salari    distribuiti    nelle 
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I  LANIFICIO  ROSSI 

Ilo  Stato,  delle  Istituzioni  Opera j e 
'ionisti 


XII. 


Diminuzione 

UTILI  PAGATI 

Istituzioni  Operaie 

Valore 

— 

Stabili  e  Macchine 

Interessi  e  Dividendi 

43,000.— 

381,981.88 

1,105,494.— 

50,000.— 

793,692.62 

1,608,000.— 

50,595.87 

1,033,086.65 

1,890,000.— 

47,350.— 

914,570.39 

1,920,000.— 

30,000.— 

850,943.60 

1,440,000.— 

40,763.44 

942,481.24 

1,440,000.— 

07,191.94 

208,343.45 

1,440,000.— 

46,719.75     .    • 

635,271,60 

1,428,720.— 

47,245.69 

630,378.48 

1,412,130.— 

62,016.80 

596,500.11 

1,729,410.— 

484,833.49 

6,987,250.02 

15,413,754.— 

Hate. 


«««*** 


ITINERARI 


Sommario.  —  Un  po'  di  introduzione  storico-geologica  su  la  vallala  del 
Lèogra  -  Itinerari  di  gite  alpine,  con  ìrradia\ioni:  da  Falli  -  da  Torre  -  da 
Pieve  -  da  Schio  e  diramazioni  -  da  S.    Orso. 

Un  po'  di  introduzione  storico-geologica  su  la  vallala  dell'  Astica  -  Itinerari 
di  gite  alpine,  con  irradiazioni:   da  Piovene  -  da  Seghe  -  da  Arsiero. 

L'adagio  degli  alpinisti  tedeschi,  ne'  versi  del  poeta  Zanella  -L' igiene  delle 
gite   alpine  -  Impressioni  alpine  e  industriali  -  Schio  sentinella    delle    alpi    e 

BALUARDO    DELL'INDUSTRIA    -    Augurio    di    BUON    RITORNO. 


VALLATA  DEL  LEOGRA 


Irradiazioni  :  da  Valli  -  da    Torre  - 
da  Pieve  -  da  Schio  -  da  S.   Orso 

Fra  questi  monti,  caro  lettore,  tu  troverai 
gite  per  grandi  alpinisti,  per  neo- alpinisti,  per 
signore:  qualunque  sia  la  tua  squadra,  non  avrai 
dunque  che  la  difficoltà  della  scelta. 
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Prima  però  di  metterci  in  cammino,  credo 
non  ti  torneranno  sgradite  due  parole  di  notizia 
storico-geologica  intorno  alla  valle  che  abbiamo 
davanti. 

Ai  tempi  della  bassa  latinità ,  la  valle 
del  Lèogra  chiamavasi  Vallevegra  :  Vallevegra 
prò  parte  dominimi,  Vallevegra  prò  parte  co- 
mitum. 

Valle  dei  Signori  e  Valle  dei  Conti  sono 
denominazioni  tuttora  conservate  per  due  comuni 
censuari  di  Valli. 

Poco  sopra  Schio  la  valle  corre  rinserrata  tra 
monti;  e  gli  antichi  castelli  di  Schio,  di  Magre  e  di 
Belvicino  chiudevano  un  tempo  il  passo  agli  abi- 
tanti della  parte   superiore. 

Vuoisi  che  la  chiesa  di  Valli,  in  antico,  pren- 
desse i  parrochi  dalla  vicina  Germania,  perchè 
potessero  farsi  comprendere  da  questi  alpigiani. 
L'elemento  romano,  della  sottoposta  pianura,  di  cui 
esistono  indizi  a  Schio,  a  S.  Orso,  a  Piovene  non 
avrebbe  penetrato  le  strette  della  valle  al  di  là  del 
monte  Enna,  naturale  baluardo  della  sua  parte 
superiore. 

Dal  sommo  a  Schio,  la  valle  del  Lèogra  di- 
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scende  per  un  tratto  di  20  ehm.  da  N.  W.  a  S.  E. 
e  si  dirama  in  molteplici  valli  secondarie,  per  rac- 
cogliere i  displuvi  della  catena  Baffelan-Cornetto, 
e  quelli  dei  contrafforti  orientali  del  Pasubio  :  ca- 
tena e  contrafforti  che  si  scorgono  dominare  so- 
vrani la  valle. 

Nella  regione  della  collina  e  montana  fanno 
bella  mostra  i  rododendri,  le  parnassie,  le  epatiche, 
il  timo,  il  geranio  sanguigno,  citisi  ;  alcuni  anemoni, 
alcuni  garofani;  il  sedum  delle  rupi,  ginestre,  peo- 
nie, viole.  Nella  famiglia  delle  gigliacee  vi  hanno 
cospicue  varietà  sul  monte  Summano  :  il  narciso 
poetico,  il  giglio  bulbifero,  gladiolo,  martagon,  pom- 
ponio;  il  giglio  delle  convalli; rose  albe,  rose  alpine; 
lamponi,  peonie,  primule,  azalee,  issopi,  gerani, 
valeriane,  piantaggini,  soldanelle  vi  si  affollano  e 
intrecciano  come  in  eletto  soggiorno. 

Oltre  agli  ordinari  raccolti,  questa  valle  abbon- 
da di  castagni  da  frutto  e  di  boschi  di  faggi. 

Vi  si  trovano  cave  di  gesso  e  di  caolino,  acque 
minerali,  tracce  di  piombo  argentifero,  di  zinco,  di 
manganese. 

I  monti  Montanaro,  Trisa,  Scandolara,  Civil- 
Una,  nella  Val  dei  Mercanti,  presso  Pieve,  furono 
oggetto  di  studi  speciali  da  parte  dei  geologi 
Maraschini  e  Pasini  di  Schio. 
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Ora,  amico  lettore,  guarda  le  buone  calzature  ; 
armati  di  alpenstock  -  e  con  lieto  umore  mira  la 
cima  e  avanti.   0 


da  valli  (m.  350) 

Valli  -  a  6  ehm.  dalla  stazione  di  Torre:  pic- 
cola e  amena  borgata  ;  ottimi  alberghi  e  caffè  ;  bella 
chiesa;  commercio  di  legnami,  specie  di  faggio  e 
castagno;  squisite  le  pere  d'inverno,  dette  di  S.  Mar- 
tino ;  tappa  opportuna  per  salite  alla  Cima  di  Posta, 
al  Pasubio  ecc.  -  Buone  e  discrete  guide;  ottima 
Giuseppe  Bolfe  di  Carlo. 

in  3/4  d' ora  salita  a  5.  Carlo  di  Savena,  cave 
di  gesso,' 5.  Geltrude,  S.  Sebastiano,  chiese  e  casali 
sparsi  all'  ingiro  sulle  costure  dei  monti. 

a  Colle  di  Tosina  (1070)  in  ore  2,  discesa  a 
Posina  in  3/4  d'ora,  albergo.  Il  colle  si  raggiunge 


1)  Devo  ringraziare  il  signor  Giacomo  Melchiori  per  la  gentile  coope- 
razione prestatami  in  questi  itinerari  di  gite  alpine,  come  per  la  diligente 
raccolta  dei  dati  statistici. 

I  dati  altimetrici  vennero  desunti,  la  massima  parte,  dalla  guida  Schio 
Alpina  di  F.  Rossi  e  da  pubblicazioni  della  Sezione  Alpina  di  Vicenza. 
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anche  da  S.  Caterina  di  Tretto,  per  l'alta  contrada 
Vallortigara  (8 io),  gita  gradevole. 

a  Colle  di  Xon  di  Staro  (1040)  superiormente 
a  Valli,  mette  pure  a  Posina  -  quasi  tempo  eguale. 

a  Staro  (630)  in  3/4  d'ora,  ehm.  3,  chiesa  e 
osteria,  alle  origini  della  Val  Serpa,  strada  in  parte 
carreggiabile,  in  parte  in  costruzione,  assai  deside- 
rata; di  là  per  il  colle  del  Xon  di  Staro  (680)  si 
scende  a  Recoaro  in  un'ora. 

Seguendo  la  strada  di  Vallarsa  per  contrade 
Gisbenti  (405)  e  Bariola 

a  D\/C.  Maso  (1100)  in  due  ore,  forte  corazzato 
in  costruzione,  a  difesa  del  nostro  confine.  Valle 
pittoresca  e  romantica  ;  alternansi  i  prati,  i  boschi, 
le  scogliere,  le  cascate  d' acqua. 

a  Pian  de  la  Fugala,  ehm.  11.2  (1150),  con- 
fine di  Stato,  al  di  là  osteria  detta  della  Streva 
(ino)  indi  per  Vallarsa  (809),  via  aperta  da 
Napoleone  I.°,  discesa  a  Rovereto  (215). 

a  M.  Cornetto  0  Cengio  Alto  (1890)  prendendo 
il  viottolo  a  sinistra,  passato  appena  il  Piano;  vi 
si  ascende  per  boschi,  indi  scogliere,  in  ore  due  ]/2. 
Bella  vista  in  pianura,  limitata  verso  i  monti. 

a  M.  Baffelan  (1770)  per  la  stessa  via  in  3 
ore,  girando  il  Cornetto  e  passando  a  sinistra  delle 
Casare  del  Prà  di  Qua  (1435)  e  di  Là  (1495).  Si 
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presenta  in  forma  di  altissimo  torrione,  alternato  da 
roccie  sporgenti,  salita  difficile,  conviene  arrampi- 
carsi: excelsior!  Si  discende  per  il  Passo  (1470) 
e  l'altipiano  di  Campogrosso  girando  lo  Scoglio 
della  Sisila  indi  per  Staro  a  Valli. 

a  Cima  di  Posta  (2235)  dal  confine  ore  5  72, 
per  Campogrosso,  valle  e  bocca  dei  Fondi  (2010) 
e  Campobrun  -  bellissimi  semprevivi  delle  alpi -vista 
estesissima  sulla  pianura  fino  agli  Apennini  e  sulle 
Alpi  nostre  e  trentine,  dai  Lessini  alle  cime  del 
Cadore.  Discesa  per  Campogrosso  a  Staro,  ore  4, 
per  Forcellin  di  Campobrun  (1890)  e  Passo  della 
Lora,  stile  antico  Lova  di  Campobrun  (17 15),  a  Re- 
coaro;  per  Passo  Pertica  (15 15)  a  Revolto  (1330) 
osteria  in  Val  di  Illasi  ore  2  e  per  lo  stesso  passo, 
o  Cima  di  Levante  (201 1),  e  Val  Ronchi  ad  Ala 
(147),  ore  6. 

a    M.  Pasubio  (2230)  in  6  ore.  0  Dall'ultimo 
ponte  (900)  di  detta  strada,   al  sito  detto  Brazza- 
valle,  viottolo  che  sale  per  Val  di  Canale,  Porta  del 
Pasubio.  Primeggiano  spiccato  l'Incudine,  sopra  Val 
delle  Prigioni  verso  Vallarsa,  e  la  Cima  del  Palon, 


1)  Gli  alpinisti  Almerico  da  Schio,  Attilio  Brunialti  e  altri  fe- 
cero l'ascensione  del  M.  Pasubio,  coperto  di  neve,  nel  io  gennaio  1885, 
con  manifesta  soddisfazione  per  le  scene  caratteristiche  che  si  scorgono  da 
lassù  nel  periodo  delle  nevi.  (S.  Cahier,  TipografiaCommerciale,Vicenza-i88$). 
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segnale  trigonometrico;  semprevivi  delle  alpi  in 
bellissimi  esemplari.  Vista  amplissima  delle  Alpi 
tridentine  e  venete,  Adamello,  Ortler  ecc.  Si  di- 
scende per  passo  della  Lastra,  il  Lemele,  Val  del 
Fieno,  all'osteria  della  Streva,  in  4  ore  ;  per  Val 
di  Terragnolo  o  per  Col  Santo  (2145)  importante 
per  esemplari  di  botanica,  a  Rovereto,  in  ore  6  ; 
per  Fontana  d'  Oro,  ripida  e  scabrosa,  a  Valli,  per 
Val  Sorapache  a  Posina,  in  ore  4. 

DA    TORRE    (m.    260) 

a  M.  Cengio  (845)  boschetti,  prati,  casara,  sco- 
gliere. Si  sale,  passando  più  in  su  della  fonte  minerale 
il  Ponte  delle  Capre,  per  la  contrada  Trentin  in 
ore  1  V2.  Sentiero  ripido  e  scosceso  per  chi  vo- 
lesse percorrere  le  sue  vette  frastagliate  e  adunche. 
Buon  esercizio  pei  neo-alpinisti.  Discesa  per  Tezze 
dei  Casarotti  in  Val  Mercanti  e  Pieve. 

a  M.  Civilìina  (970)  per  l'istessa  via,  poi  con- 
trada Manfroni  in  ore  2,  fonte  marziale  Catulliana 
(750);  e  pel  Passo  della  Comunda,  capitello 
(705)  e  Rovegliana  (eoo)  a  Recoaro  (450),  in 
un'ora  e  mezzo. 
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a  Ernia  (600)  frazione  di  Torre,  boschi  di 
castagni,  in  ore  1   ]/4  e  di  là 

a  M.  Ernia  (975)  in  fy4  d'  ora,  cascina,  pic- 
cola sorgente,  discesa  a  S.  Caterina  di  Tretto. 

DA    PIEVE   (m.    222) 

a  M.  Scandolara  (960)  in  due  ore  per  Val 
dei  Mercanti  e  Pianabruciata;  si  ascende  a  sinistra 
un  sentiero  ripidissimo,  dapprima  per  prati,  poi 
cespugli  -  in  ore  due.  Si  domina  la  Val  dell'Agno. 
Scesa  a  Valdagno  per  i  Crocchi,  ossia  Passo  del 
Zovo  ;  a  Recoaro ,  costeggiando  il  Civillina ,  a 
Magre   per  Castrazzano  e  Raga  in  ore  1  l/2. 

a  M.  V avolo  (900)  in  ore  1  l/2  per  la  istessa 
via,  salendo  tutta  la  valle  per  le  antiche  miniere 
di  blenda  argentifera,  formazione  pirossenica  e  cal- 
care sfranata.  Per  la  3occa  di  Varolo  (765)  e  con- 
trada Cappellazzi,  si  scende  a  S.  Quirico,  in  Val 
dell'Agno,  in  un'  ora. 

da  schio  (m.  204) 

Passato  il  ponte  sul  torrente  Lèogra  in  capo 
ai  pubblici  viali,  in  pochi  minuti 
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a  Magre  (220)  cave  di  pietra  da  costruzioni, 
castello  distrutto,  osterie,  caffè  -  di  là 

a  M.  Magre  (400)  in  3/4  d'ora,  strada  ame- 
nissima,  che  ascende  serpeggiando  tra  boschetti; 
buone  caccie;  e,  per  il  passo  del  Mucchione,  sentiero 
per  Valdagno  (265)  in  ore  1.30.  Da  Magre  altro 
passo  per  Val  Barbalaita  e  Crocchi  a  Novale  e 
Valdagno,  in  ore  2.30. 

a  M.  Raga  (520)  in  un'ora,  piccoli  casali 
sparsi,  posizione  pittoresca,  vigneti,  ciliegi  -  si  di- 
scende per  buoni  viottoli  a  Pieve. 

Lasciando  il  ponte  e  piegando  a  sinistra^  ehm. 

a  5.  Vito  di  Legu^ano  (170).  Buone  osterie, 
dintorni  ameni,  caccie;  in  collina  S.  Valentino.  Se- 
guendo la  strada,  ad  8  ehm. 

Malo  (100)  grossa  e  bella  borgata,  ottimi  al-  , 
berghi,  mercati,  laterizi,  forni  da  calce,  terrecotte, 
filande  da  seta;  in  colle  S.  Libera.  Malo  attende  il 
prolungamento  della  ferrovia  economica  che  lo  con- 
giunga a  Schio.  Strada  per  il  passo  di  Priabona  (260) 
Comedo,  Valdagno,  Recoaro  verso  monte,  Bro- 
gliano, Trissino,  Montecchio,  Arzignano  (124) 
verso  valle  -  in  congiunzione  col  tram  da  Vicenza. 

a  Monte  di  Malo  (360)  in  3/4  d'ora  da  Malo 
a  piedi  o  in  vettura,  vigne  ottime,  miniera  di  li- 
gnite, grotta  detta  "Buso  della  Rana. 
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Per  la  strada  di  Vallarsa,  passato  il  ponte  sul 
Gogna,  piegando  a  destra  lungo  il  torrente,  a  3  ehm. 

Poleo  (280)  chiesa  nuova,  osterie,  presa  dalle 
sorgenti  del  Gogna  dell'acquedotto  di  Schio,  indi 
per  sentiero 

a  S.  Caterina  di  Tretto  (910)  in  poco  più 
d'un' ora,  postura  buona  e  amena,  tra  i  monti 
Enna  e  Novegno,  e  di  là  contrada  Costinieri  (830) 
in  2   ore  alla   bellissima   ed    estesa  montagna 

Novegno,  stile  rustico  Lovegno,  che  divide  Val 
Lèogra  da  Val  Posina.  Cime  principali  :  Cima  Alta, 
(1655),  Cuna  di  Novegno  (1675),  Scoglio  della  Ron- 
chetto, ossia  Corno  di  C alitano  (1660),  abbondanti  ni- 
gritille;  M.  Priaforà  (1670)  forato  da  un  gran  buco 
attraverso  il  quale,  da  certi  punti,  si  scorge  l'azzurro 
del  cielo.  Cascine.  Novegno,  gradevolissima  conca, 
Campiello,  Brasome  e  Casara  Vecchia  verso  i  Tretti; 
Ronchetta,  piccola  fonte,  verso  Valli;  Vaccaresse  e 
Zolle  verso  Posina;  Mandrina  verso  Arsiero.  Viste 
amplissime,  specie  dal  Rivon,  sino  ai  ghiacciai  del 
Tirolo,  alle  Alpi  Cadorine  e  al  mare.  Discesa  in  due 
ore  dalla  Ronchetta  o  a  Valli  o  a  Posina  ;  da  Pria- 
forà ad  Arsiero  ;  da  Rivon  e  Cima  Alta  ai  Tretti. 

Il  giro  dei  Tretti  è  bellissimo  e  ameno,  po- 
tendosi, per  buoni  e  facili  sentieri,  passare  le  valli- 
celle  che  li  frastagliano.  Da  S.  Caterina  per  Costinieri, 
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Rossi,  Cerbaro,  Palle  a  S.  Ulderico,  ore  1  1f2;  di 
là  per  Bosco,  Covale,  Zaffo  nati  a  S.  Rocco  in 
altre  ore  1   lj2. 

Per  la  strada  che  attraversa  il  passaggio  a  li- 
vello della  stazione,  a  2  ehm. 

Liviera  :  chiesetta,  casali,  osterie,  nuovo  ponte 
in  ferro  sul  Lèogra  -  poiRivalta,  Pisa,  Malo,  8  ehm.; 
Isola,  Motta,  Vicenza  25  ehm. 

Per  la  strada  alla  località  detta  alla  Croce,  a 
6  ehm. 

Marano,  e  a  4  ehm.  Giovenale,  soprannominato 
«  in  mezzo  al  mondo  »  ;  lapide  romana,  Latteria 
Sociale,  piegando  a  destra  presso  la  Palazzina  - 
paeselli  posti  in  pianura  -  ottimi  per  produzioni 
agrarie,  foraggi,  biada.  Per  Molina  e  Thiene  a 
Villaverla,  graziosa  e  allegra  borgata,  fabbrica  di 
laterizi,  ehm.   15. 

Dalla  via  per  S.  Rocco,  a  ehm.  3  S.  Martino: 
chiesetta,  lapide  romana,  nuova  strada  che  mette 
anche  a  Boggiole,  acque  minerali,  Falgare,  Aste, 
casali  in  colle. 

SNS 

Prospettano  in  colle  la  bellissima  via  da  Schio  a 
S.  Orso,  i  Masi  del  Tombone,  grande  vigneto  Toaldi; 
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quelli  Saccardo,  Dalla  Vecchia  e  Granotto  -  vigneti. 
I  casali  del  Castellare»  e  di  Sessegolo,  erano  due 
località  fortificate  nel  secolo  XIII. 

M  .    . 

DAL   PONTE    TIMONCHIO 

a  S.  Rocco  di  Tretto  (680)  ore  1  V4  per  la  strada 
a  sinistra,  poi  sentiero,  osteria  povera;  merita  di 
esser  visitato  l'orrido  di  Val  dell'Orco;  copiose 
sorgenti. 

S.  Ulderico  di  Tretto  (700)  ore  1  V4  -  Per  }* 
stessa  via,  poi  strada  ripida  per  Pozzani  di  sotto 
frammezzo  boschi  di  castagno  e  numerose  cave  di 
terrabianca,  altra  strada  per  Masetto  e  Pornaro 
e  Pozzani  di  sopra  che  si  stacca  dalla  prima. 

Piane  (355)  per  la  stessa  via,  in  mezz'  ora,  sor- 
gente d'acqua  marziale,  postura  rinchiusa  in  una 
fresca  valletta. 

da  s.  orso  (m.  250) 

a  M.  Summano  (1295)  ore  2  V2  Per  Roagna, 
Prà  Menor,  Prà  e  Casara  Serini.  La  sommità  è 
formata  da  due  cime,  separate  da  un  avvallamento, 
dove  ci  sono  ancora  le   rovine  di  un  antico  con- 
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vento  dei  PP .  Gerolimini.  La  cisterna,  il  cui 
anello  porta  la  data  1404,  viene  l'istaurata  a  cura 
e  spese  della  Sezione  di  Vicenza  del  Club  Alpino 
Italiano  in  unione  ai  fratelli  Francesco  e  Gaetano 
Rossi.  Nel  mese  di  maggio,  bellissimo  aspetto 
del  monte,  tappezzato  di  variopinti  fiori  :  narcisi, 
peonie,  maggiorane,  gigliacee,  qcc.  Gita  prediletta 
alle  signore  -  stupenda  la  levata  del  sole:  stupen- 
do il  sottopósto  panorama  del  distretto  industriale 
di  Schio. 

Deposto  l' alpcnstock,  qui  corre  alla  mente 
l'iscrizione  letta  nelle  sale  della  Pomologia: 

Pei  lavoratori  V  Italia  è  il  sorriso  di  Dio 
Per  gli  odiosi  è  il  sorriso  .  .  .  digli  stranieri. 

Se  nel  bel  mese  di  maggio,  o  amico  lettore, 
hai  la  fortuna  di  trovarti  con  una  gentile  brigata 
a  fare  un  allegro  pìck-nick  su  questo  monte,  prima 
di  partire,  raccogli  i  biglietti  da  visita,  consegnali 
al  vuoto  di  una  bottiglia,  seppelliscila  vicino  a 
un  fiore  -  e  fate,  tutti,  voto  di  ritornarvi  nei 
maggio  venturo. 

Discesa  per  le  Sabbionare  e  per  S.  Rocco  di 
Tretto,  in  coritrà  Timonchio  di  S.  Orso;  per  la 
Madonna  dell'Angelo  a  Piovene;  per  il  colle  di 
Velo  (910)  ad  Arsiero,  in  ore   2. 
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a  Bocca  Lorenza  in  30  min.  -  grotta  bizzarra  del 
M.  Summano,  di  cui  Antonio  Toaldi  nel  18 io 
cantava  : 

A  celebrar  quanto  può  mal  natura 
Offrir  all' occhio  di  stupendo  e  grande, 
Musa  t'appresta:  I  delicati  lascia, 
E  parlanti  d'amor  verdi  mirteti, 
E  volgi  meco  II  pie.  Giace  alle  falde 
Del  bifronte  Summan     


.  ' una  spelonca  Immane 

Che  Lorenza  s'appella 


VALLATA  DELL'ASTICO 


Irradiazioni  :  da  Plovene  - 
da  Seghe  -  da  Arslero 

Ora  eccoci,  o  caro  lettore,  nella  amica  Valle 
dell' Astico,  quella  dal  «  bacino  incantato  ». 

I  Velo,  i  Piovene,  che  diedero  il  nome  ai  due 
comuni,  e  perfino  Ecelino  da  Romano  signoreggia- 
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rono  la  vallata.  Gli  Imperiali  dominando  Massimi- 
liano la  discesero,  quando  conclusa  la  Lega  di 
Cambrai  avvennero  le  guerre  con  la  Veneta  Re- 
pubblica al  cominciare  del  secolo  XVI. 

Lungo  la  gola  dei  monti,  che  da  Seghe  di  Velo 
mette  a  Forni,  si  scorgono  gli  avanzi  delle  torri 
dette  di  Massimiliano,  erettevi  durante  il  suo  do- 
minio a  difesa  del  passo. 

L'Astico  ha  origine  nella  Valle  Orsara,  in  co- 
mune di  Folgaria,  nel  Trentino,  e  alla  Porta  sopra 
Lastebasse  entra  nella  valle  del  suo  nome.  Dalle 
origini  a  Piovene  corre  40  ehm. 

Da  antichi  istrumenti  e  da  Relazioni  dei  Prov- 
veditori della  Repubblica  Veneta  si  ricava  che  al- 
cune località  di  Folgaria  e  i  luoghi  di  Lavarone, 
Luserna,  Pedemonte  e  Brancafora  sulla  sinistra 
dell'  Astico,  sopra  S.  Pietro,  appartenevano  alla 
Signoria  di  Vicenza,  e  venivano  usurpati  dai  Conti 
di  Beseno,  castello  al  disopra  di  Calliano,  nel 
Trentino. 

Fino  al  secolo  XV  S.  Maria  di  Brancafora  ob- 
bediva al  Vicario  di  Schio,  e  presso  Lavarone  e 
alla  Porta  trovansi  traccie  degli  antichi  confini  tra 
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la  Repubblica   e  gli  Imperiali,   sussistendo  tuttora 
la  casa  così  detta  del  Da%io  Vecchio. 

Presso  Seghe,  il  torrente  Posina  confluisce  nel- 
l'Astico,  e  il  ridente  aspetto  della  conca  intermon- 
tana,  addossata  alle  falde  settentrionali  del  Summano, 
diviene  severo  per  chi  s' interna  nella  valle,  la  quale 
è  dominata  da  due  estesi  altipiani,  quello  sulla 
destra  con  Tonezza,  ricco  di  boschi  resinosi,  quello 
sulla  sinistra  con  Rotzo,  di  tale  ricchezza  ancor  più 
abbondante. 

Il  cacciatore  e  l'alpinista  trovano  piacevoli 
compensi  e  diletti  nelle  loro  ascensioni  su  quei 
graditi  altipiani,  ove  l'alpigiano  è  prodigo  di  ospi- 
talità. 


DA    PIOVENE   (m.    280) 

Seguendo  la  strada  pedemontana,  fiancheggiata 
dalla  ferrovia,  sulla  destra  dell'Astico,  passando  per 
la  fabbrica  di  birra  Zanella,  alle  Rocchetta,  a  ehm.  3. 
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Meda  (320)  chiesa,  osteria,  sorpiomba  l'Astico 
lo  scoglio  detto  il  Castel  di  Meda,  un  tempo 
guardiano  della  valle  fortificato  ;  oggi  ha  le  viscere 
trapassate  dalla  ferrovia. 

Si  esce  nell'allegro,  fertile  e  incantevole  ba- 
cino mediano  dell'Astico.  Dolci  declivi  scendono 
da  Velo  e  da  Arsi  ero,  numerosi  casali  ;  scena  gran- 
diosa e  pittoresca;  fervida  vita. 

a  Barricata  del  Costo,  osteria,  (830)  ore  2,  strada 
per  il  Ponte  Pila,  che  raggiunge  a  Mossone  quella 
che  da  Thiene  per  Caltrano  (230)  mette  ad  Asiago; 
salendo  con  giravolte  il  monte,  indi  per  Val  Cana- 
glia, ossia  Campiello,  incombente  a  Cogollo  (359)  e 
per  Tresche  Conca  si  entra  nell'amenissimo  altipia- 
no dei  Sette  Comuni  -  praterie,  boschi  di  conifere  - 
a  Canove  (1000)  e  ad  Asiago  (1000)  in  altre  2  ore. 

a  S\C.  Patì  (1450),  M.  Sunto  (15 14),  i  quali  chiu- 
dono 1'  altipiano  a  mezzogiorno,  in  ore  3   72  e  4 

a  Chiuppano  (245),  a  valle  di  Piovene,  all'ori- 
gine delle  Bregonze;  bosco  di  quercie,  colline  deli- 
ziose che  si  succedono  per  Carré  (216),  Grumolo; 
Zugliano,  filatura  di  cascami  di  seta;  Lugo  (215) 
sulla  sinistra  dell'Astico,  cartiera;  Lonedo  (210), 
graziose  ville  della  famiglia  Piovene,  collezione  di 
fossili  ;  Farra  (223)  vigne  a  filari  con  buoni  rac- 
colti ;    Breganze    (115)    ville   deliziose    ali' ingiro, 
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vigneti  e  ottimi   vini,  ehm.  12  -  strada  per  Bassano 
e  Vicenza. 

DA    SEGHE    (2/0) 

a  Velo  (370)  ehm.  2,  con  antico  castello  della 
potente  famiglia  Velo,  padroni  un  dì  di  Novegno  e 
dei  monti  fra  il  Posina  e  l'Astico. 

Si  ammira  la  villa  già  celebre. 

La  strada  si  stacca  da  quella  di  Val  d'Astico. 

Il  piccolo  lago  di  Velo  è  in  amena  posizione, 
attorniato  da  dolci  boschetti. 

DA    ARSIERO    (340) 

La  strada  sale  il  monte,  il  Piaggio,  e  inol- 
trandosi nella  Val  del  Posina,  la  valle  si  stringe; 
s' incontra  a  4  ehm. 

Castana  (430)  chiesa,  osteria;  poi  Fusine, 
industria  di  chioderie,  a  9  ehm. 

Posina  (550)  alberghi.  Di  là  sentiero  per  Costa 
di  forcola  (12 io),  si  passa  a  Terragnolo,  S.  Ni- 
colò, Noriglio,  Rovereto. 
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Altra  strada  da  Castana,  costeggiando  il  Rio 
Zara,  conduce  a  Laghi  (570)  asserragliato  tra  monti; 
due  piccoli  laghi  per  lo  più  asciutti  -  osteria.  Buona 
tappa  per  salita  a  M.  Maggio  (1855)  M.  Coston 
(1664),  M.  disella,  Campolusso,  Val  Bona-,  cascine, 
boschi  di  conifere,  buone  caccie,  piccole  sorgenti.  Si 
riesce  all'altipiano  per  le  valli  Scarabozza  e  Gusella  - 
vedasi  Scoglio  del  Pilota  -  sentieri  scabrosi,  e  da  Ca- 
stana per  Val  del  Tovo,  ove  esisteva  un  dì  il  castello 
omonimo,  posseduto  dai  Velo,  signori  delle  sovra- 


stanti montagne. 


a  M.  Tonavo  (1870)  ore  5  per  Riofreddo 
Scatolari,  Posta  di  fuori,  casara  Torraro.  Varie 
le  discese  e  le  escursioni  per  1'  altipiano.  Per  Pio- 
verna  e  Vallorsara  a  Folgaria,  per  Forcella  Molon 
e  Val  delle  Lande  ai  Fiorentini,  discesa  a  Lastebasse, 
ore  5,  per  Melegnone  e  M.  Spitz  a  Tonezza,  per 
Val  Bona,  Gusella  a  Laghi  ore  4. 

a  Barcarola  (295)  osteria,  poco  presso  Forni 
(330)  ;  superiormente  Tonerà  (990)  altipiano 
di  ridente  aspetto,  nuovo  e  ampio  fabbricato 
perle  scuole,  buona  osteria;  tipo  robusto  di  mon- 
tanari. 

a  M.  Spit^  (1720)  per  contrade  Sella  e  Cisco, 
ore  1  y2  da  Tonezza  ;  di  là  ai  Fiorentini  (1500), 
osteria,    per    M.    Melegnone,    bellissimo    sentiero 
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tra  boschi  e  prati,  vista  bellissima  della  Val 
d' Astico  e  dell'  altipiano  delle  Vesene  e  di  La- 
varono Dai  Fiorentini  a  Lastebasse,  discesa  pit- 
toresca, girando  sovrapposti  torrioni  di  scogliere, 
in  due  ore. 

a  18  ehm.  Lastebasse  (600)  villaggio  costruito 
dal  dominio  di  Venezia,  per  evitare  i  litigi  fra  gli 
abitanti  di  Lastealte  e  quelli  di  Folgaria.  A  Folgaria 
(11 60)  alberghi,  soggiorno  climatico.  Vi  si  giunge  da 
Lastebasse  per  sentiero  sulla  destra  dell'  Astico, 
Ancino  di  Qua,  Carbonari  (11 30),  S.  Sebastiano 
(1275).  Alle  Cime  Cornetto  (2035)  e  Becco 
di  Filadonna  (2150)  si  sale  da  Folgaria  in  2 
e  4  ore. 

Da  Lastebasse,  transitato  l' Astico,  si  passa  nel 
territorio  tridentino;  da  Car otte  con  buon  sentiero, 
per  Piccoli  (945)  e  Dazio  (1040)  a  Lavarone  (1 175). 
Buoni  alberghi,  piccolo  lago,  tranquillo  e  ameno 
paesello,  frequentato  pei  freschi  estivi.  Praterie,  de- 
liziosi boschi  di  conifere.  Da  Lavarone  per  Val 
Cinta,  ossia  Ancino  di  Là,  un'  ardita  strada  alpina 
scende  a  Valsugana.  Strada  pei  Gionghi  e  pei  Ber- 
toldi, Monterovere  e  Vesena  (1400)  buona  osteria, 
soggiorno  climatico  -  da  cui  per  il  Termine  (1290) 
osteria,  confine  di  Stato,  Ghertele  (1 175)  Val- 
dassa,    M.    Interrotto,    nuove    fortificazioni,    rag- 
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giungesi    Asiago,    1'  Elvetici    Vicentina  ; 

soggiorno 

climatico. 

^»^ 

Rimpetto  a  Forni,  Pedescala  (325)  sull'oppo- 
sta riva  del  torrente;  strada  ripidissima,  per  Castel- 
letto, a  Rot^o  (950)  in  due  ore:  avanzi  d'antico 
villaggio  alla  località  Bostel;  ricchissimi  boschi  re- 
sinosi ;  per  Val  Martello  a  Cima  Verena  (2020)  ; 
sotto  la  cima,  piccola  fonte. 

La  strada  da  Pedescala  segue  la  riva  sinistra 
dell' Astico,  passa  a  S.  Pietro  (415),  Casotto  (385) 
confine  tridentino,  Pedemonte,  Scalcerli,  Carotte,  vi- 
cino a  Lastebasse.  Per  Val  Riotorto,  presso  gli  Scal- 
cerli (445)  sentiero  che  sale  a  Monterovere  (1250) 
osteria  -  di  là,  per  il  sentiero  detto  il  «  Menadoro  », 
a  Caldona%xp  (470)  -  origini  del  Brenta,  in  Valsu- 
gana  -  Levico  (445),  P  ergine  (485)  e  finalmente 
Trento  (200). 


E  qui,  caro  lettore,   prima    di   lasciarci,   per- 
metti che  ti    riporti,   ne'   versi   del    nostro    poeta 
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Zanella,  l'antico  adagio  tedesco  che  il  Baedeker  rac- 
comanda agli  alpinisti  : 

Chi  mettesi  in  viaggio 

"Deve  ascoltar  da  saggio, 

Non  deviar  dal  calle 

Non  si  gravar  le  spalle  ; 

Levarsi  mattiniero 

E  lasciar  sotto  chiave  ogni  pensiero. 

In  questo  modo  le  escursioni  alpine  sono 
igieniche:  rafforzano  lo  spirito  e  i  nervi,  come 
diceva  Sella,  il  creatore  dell'alpinismo  italiano,  e 
ripete  ora  il  suo  successore  Lioy. 

Così  una  gita  alpina  fanno  ogni  mese  gli 
studenti  della  Pomologia,  per  disposizione  rego- 
lamentare del  fondatore  -  che  fra  le  iscrizioni  mo- 
rali e  pomologiche  del  suo  convitto  volle  fosse 
scritto  : 

finche  il  Summano  sfida  i  giovani  toraci 
A  render  col  suo  dorso  le  volontà  tenaci. 

E  finalmente,  o  ospite  amico,  sperando  che 
dalla  visita  di  questo  estremo  lembo  di  provincia 
e  d' Italia  ;  di  questo  valoroso   centro  di  industrie 
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e  di  istituzioni  operaje;  di  questa  Schio,  culla  di 
forti  ingegni  :  per  natura,  sentinella  delle  alpi  ; 
per  Alessandro  Rossi,  invitto  baluardo  dell'in- 
dustria, manifatturiera  e  agricola;  sperando,  dico, 
che  l'animo  tuo  possa  avere  ritratto  un  complesso  di 
graditi    ricordi    alpini    e    industriali   -   ti    auguro 

BUON    RITORNO. 


NOTA. 

Rendo  qui  grazie  al  signor  Alessandrq  Cita,  segretario  del  C.  A.  I. 
Sezione  di  Vicenza,  il  quale  primo  sollevò  l'idea  come  di  questa  pubblicazione, 
così  anche  di  queste  Note  Alpine  Industriali. 

In  pari  tempo  qui  ripeto  i  miei  ringraziamenti  a  tutti  coloro  che  gen- 
tilmente mi  furono  larghi  di  notizie  e  di  dati. 


Stampato  a  Schio 

coi  tipi  di  Leonida  Mariti 

nel  marzo   18S5 
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